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Io non ho veruna difficoltà d' affermare , che se dai 
Magistrati avesse il fine di procurar la rovina presente, e fu- 
tura della gioventù erra/ite, non potrebbero essi trovare un 
mezzo pih efficace, quanto quello di porli nelle nostre pri- 
gioni HOWARD . 

„ Poiché, se molti rei convinti di colpe, per cui vien 
comunemente inflitta la detenzione, fossero tenuti in segreti 
separate, applicati a ben regolato lavoro, ed illuminati con 
istruzioni religiose, ciò sarei Me il mezzo più adattato non 
solo di distorre gli altri dal commettere simili delitti, ma 
altresì di riformare g// individui, e di accostumarli alt in- 
dustria » ee. *-*-ig. Giorgio HI. c. 74* S 8. 
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1 renandomi a Ganci sul principio del presente 
inverno, (i) mi detti la premura di esaminare]' eccel- 
lente prigione di quella città, conosciuta sotto il nome 
di „ Casa di Forza. „ Al mio ritorno in Inghilterra co- 
municai alla „ società per lo stabilimento della disci- 
plina delle carceri, e per la riforma dei giovani de- 
linquenti „ le cognizioni , che per questo mezzo 
avea acquistate . I membri di queir istituto avea- 
no esaminato accuratamente lo stato di quasi tutte 
le prigioni della metropoli, e delle sue vicinanze . 
Le loro ricerche gli aveano condotti alla più decisa , 
ed unanime persuasione , che l' attuale sorprenden- 
te accrescimento di delitti traesse origine, più che da 
qualunque altra cagione, dall' essere esclusa nelle car- 
ceri qualsivoglia istruzione, e ordinamento di classi, e 
dal difetto di regolata occupazione , e di assidua vi- 
gilanza $ e che potesse prevenirsi il disordine solo col 
total cambiamento nel sistema della disciplina delle 
. prigioni. Queste idee furono validamente confermate 
dalla mia relazione in toi no alla Gasa di Forza* e ciòdtè 
motivo alla commissione di domandare cheqnesta me- 
desima descrizione fosse data alla luce . 
0) Cioè del i8i8. 



Allorché mi applicai a quest* impegno, V opera 
crebbe insensibilmente fra le mie mani. Fu neces- 
sario provare, che su tal proposito realmente esi- 
stevano in questo paese .mali, e disordini, ed attri- 
buire all'enunciate cause l'accrescimento della cor- 
ruttela, e della depravazione. Per quest' oggetto si 
resero necessarie ripetute visite alle varie prigioni . 

Inoltre un dettaglio isolato de' regolamenti della 
Casa di Forza non pareva sufficiente a stabilire il pun- 
to in questione con tutta quella certezza, che appaga 
la mente. Un esperimento poteva altrove aver avuto 
buon successo, e in patria mancar d' effetto. Locali 
circostanze, e le abitudini del popolo, potevano aver 
reso giudiziosissimo un piano ne' Paesi Bassi , che 
fosse alFatto impraticabile in Inghilterra . Sembrava 
nondimeno cosa desiderabile il dimostrare che se i 
tentativi fatti sul continente, si ripetessero in Inghil- 
terra , o in America sarebbero per produrre i me4 
desimi resultali . iA . ì . - 

Ciò porse occasione ad una nuova sei ire di ri- 
cerche . ' *> { \\r- y\' .1 I.': ') 

Me n tre io èra occupato neh" àcouisto di tali coi 
gnizioni ) che dovean veder la luce dopo tango tem* 

Eo, Y inaspettato ordinamento d' una commissione 
a riamen ta ria per esaminare le prigioni di questa 
città, e le discussioni che ebber. luogo nella! Camera 
de' Comuni risvegliarono sopra di ciò una partico- 
lare attenzione. Era probabile che non dovesse tra- 
scorrere questa sessione senza qualche decreto legi- 
slativo sopra tal soggetto» Se le notizie, e lé riflessioni 
relative erano di alcuna importanza, sembrava afri* 
vaio U tempo di. effettuare la riforma . Una sol* 
lecita pubblicazione! di simili rozzi, ed indigesti ma- 
teriali fu allora reputata molto più giovevole alla 



causa, che nn trattato intieramente compiuto, quando 
fosse diminuito il generale interesse . 

Quanto alla verità de* fatti che in questa ricerca 
si troveranno narrati, non si potrebbe ragionevolmen- 
te muovere alcun dubbio. E stato adoperato ogni 
metodo per venire in chiaro della loro autenticità . 
Si è impiegata ogni attenzione intorno alle notizie 
comunicate dai gentiluomini addetti alle prigioni 
descritte. Nulla fu affermato ( ad eccezioue del rag- 
guaglio della carcere di Filadelfia ) che verificato 
non fosse dalle mie proprie osservazioni (i), e con- 
fermato dalle concordi testimonianze dei gentiluo- 
mini miei compagni . Le descrizioni di BoroughCora- 
pter, di Tothill Fields, della Penitenzieri^, delle pri- 
gioni a S. Albano, a Bury, a Gand, a Ilchester, e 
a Bristol, sono state lette ai loro respettivi carcerie- 
ri; e quella di Guildford fu trasmessa ad un magistra- 
to della contea di Surrey, supplicandolo che volesse 
correggere ogni errore trascorso. 

Per ordinario ho citato il giorno, in cui visitai le 
carceri, le persone, colle quali vi andai, e dove ho po- 
tuto farlo con decenza, i nomi di alcuni carcerati, il di 
cui stato eccitò il mio particolare interesse. Ho usa- 
ta questa precisione, come un mezzo opportuno a 
porre nel più veridico aspetto le mie deposizioni, e 
perchè questa porge facilità a discuoprir gli errori. 

Lungi dal provare inquietudine quanto all' ac- 
curate/za de' fatti narrati, debbo confessare d'aver 
sentita qualche repugnanza nel disvelare alcuni qua- 
dri patetici , che potevano considerarsi atti ad ap- 
portare ingiurioso discredito a coloro, i quali dovea- 

• - 

(i) Seguendo questa regola, mi sono astenuto dal far 
menzione di alcune interessantissime informazioni , che ho ri- 
cevute riguardo alle prigioni di Gloucester, Warwick, Bo- 
drnin ec. 



no averli prevenuti; ma a conforto del dispiacere 
che questo libretto può cagionare al ricco, e al po- 
tente, fa d'uopo che sien ponderati gli occulti pa- 
timenti , gli sconosciuti abusi, la decadenza della sa- 
nità, e la corruzione della morale, che , quando gli 
avessi taciuti, potevano continuare ad affliggere i 
detenuti in molte segreti di questo paese. Confido 
assai nel potere della pubblica opinione onde pre- 
venire gli svelati mali; e se questa confidenza non 
è mal fondata , cessa per parte mia qualsivoglia de- 
siderio; la pubblicazione diventa oggetto di preciso 
dovere; il tacere sarebbe un rendersi complice. 

Porrò termine a questa Prefazioue coli' affer- 
mare che niuno de* disordini rappresentati trae ori- 
gine dai carcerieri; questa classe d' uomini è spesso 
soggetta ad un eguale abuso. Senza veruna eccezion 
ne, ho avuto motivo di approvare , e talora di ap- 
plaudire alla loro condotta; ed io con tutta verità 
posso asserire che fra tutte le persone, colle quali 
mi sono intertenuto, essi sono i più sensibili per 
gli abusi del nostro attuai sistema di disciplina 
delle prigioni. 



OSSERVAZIONI PRELIMINARI 



li A grah carta dichiara che dì un a persona lì-, 
bera potrà esser catturata, o posta in prigione*, se 
dod in forza di un legale giudizio de 1 suoi eguali* è 
della legge del paese . 

Allorché un reo riman convinto pel » legai 
giudizio de' suoi eguali »la prigionìa è talora una 
parte , e talora il tutto della punizione contro di lui 
stabilita:, ed evidentemente colla più rigorosa giu- 
stizia, poiché si rese colpevole di un offesa, e questo 
è r ingiunto gastigo . 

Ma la » legge del paese » trova necessario di 
dipartirsi da questa severa regola di giustizia, che 
dà facoltà di abbreviare il godimento della sua li- 
bertà soltanto a quella persona, la quale venne ri- 
guardata come delinquente dal giudizio de' suoi pa- 
li. La sicure/za' della nazione presa in complesso 
richiede che la libertà di uh individuo rimanga per 
un certo tratto di tempo sospesa. Le persone che 
sono accusate di delitti, possono essere innocenti, 
o colpevoli; ma la loro detenzione si rende neces- 
saria, finché non giunga il tempo, in cui l'una, o 
l' altra qualità sia dimostrata; nondimeno agli occhi 
della legge sono essi innocenti , finché la lóro colpa 
non sia provata, ed in quel caso la prigionìa vieti 
loro imposta non come una punitone , ma è unica- 
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mente permessi come il solo mezzo di porre in si* 
curo ìa comparsa della persona sospetta nel giorno 
del processo. 

Ben lontana la legge dall' infliggere prima del* 
la convizione la prigionìa, che essa destina al pre- 
venuto, allorché il delitto imputato non è di troppo 
grave carattere, col permettere facilmente che sia 
data cauzione per la di lui comparsa; (1) non agi- 
sce così quando si tratta di falli di straordinaria 
enormità, perchè colui, che si è reso colpevole di 
un delitto capitale, ed in conseguenza ha messa a 
rischio la propria vita, e le sue sostanze, non ha 
verun oggetto che lo ritenga dall' intraprender la 
sua fuga , slan pur di qualsivoglia importanza le si- 
. curtà, che può avere esibite. L'antica legge spie- 
gava anco maggior tenerezza verso la libertà del 
suddito, mentre » per essa in tutti i casi di gravis- 
sime colpe, se la parte accusata poteva trovare suf- 
ficiente sicurtà, non dovea soggiacere alla prigionìa, 
quia career est mala mansio (2) • Apparisce dun- 
que chiaramente che questa regola dovè subire un'ec- 
cezione. Gian vii (3) dice, in tutte le accuse di gravi 
delitti il prevenuto è ammesso al benefizio della mal- 
levadorìa fuorché per V uccisione d' un uomo, men- 
tre per cagione del terrore, prendonsi altre deter- 
minazioni . La legge, sostiene Lord Coke sopra la 
Magna Carta , favorendo P esercizio della libertà di 
un individuo contro la prigionìa ( benché essa venga 
destinata a punire la causa più odiosa, cioè la morte 

(1) La cattura pei- l'oggetto difare il processo non aven- 
do luogo che per salvaguardia, tutte le volte che la cau- 
zione può corrispondere al medesimo fine , essa deve essere 
accettata, Lib. ÌV. cap. aa. Black stono. 

(2) Coke Inst. cap. XV. i85. nota 5. 

(3) Lib. XIV. gap. L 
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di un uomo ), e dichiarando che egli non debba 
esser detenuto nella prigione finché non sia giunta 
la corte de giudici ambulanti, provvide che egli po- 
tesse pretendere un mandato d' inquisizione diretto 
allo Sceriffo (i)} e il 3°. di Eduardo primo, cap. 
i5. dopo avere con molte, e diligenti restrizioni in- 
dicati i casi, ne quali soltanto può essere rifiutata 
la cauzione, dichiara, se » alcuno oserà ritenere 
dei carcerati ammessi al benefizio della mallevado- 
rìa , dopo che essi avranno esibita sufficiente sicurtà, 
sia obbligato a sborsare al Re grave ammenda. » 

In breve per servirmi dei termini espressivi 
di Lord Coke, » La legge aborre altamente la lunga 
carcerazione di una persona » prima di averla con- 
vinta di delitto. 

Ora non è in verun modo credibile, che i no- 
stri antenati tanto solleciti per la conservazione del- 
la libertà di un reo non convinto, fossero poi in- 
differenti intorno alla di lui situazione, allorché la 
pubblica prosperità ne esige la prigionìa. Egli è evi- 
dente non solo per la legge del paese , come pel 
semplice lume della ragione, e per le più patenti 
regole di giustizia, che una persona, la quale per 
precauzione è convenuto porre in carcere , debba 
esser trattata colla maggiore umanità possibile, — » 
che soffrendo ella un qualehè erado di necessaria 
rigore, mediante la privazione della propria libertà, 
questa privazione debba esser meno rigorosa, e più 
soave, che sia possibile, adoperando con lei qualun- 
que sorta di ragionevole condiscendenza compati- 
bile colla pubblica sicurezza. Oltre a tutto questo, 
ogni atto che produce un' inutile restrizione, o ca- 
stigo, egli è un atto d'ingiustizia, e di oppressio- 

(i) CòTcc sopra la Magna Carta cap. «6. 

* • \ 
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ne.*— Le leggi possono essere altrettanto severe con- 
tro il deli ito , quanto lo furono quelle di Dracone , 
éon qualchè apparenza di giustizia: sedotti legisla- 
tóri possono immaginare cbe questo feroce sistema 
possa condurre Fumana specie all' innocenza ; ma 
nino principio di giustizia può autorizzare l'appli- 
cazione di pene severe sopra un individuo non an- 
cora convinto. Un nomo può evitare le punizioni 
ingiunte al delitto coli' astenersi dalle azioni delit- 
tuose; ma ninno può reputarsi sicuro dalle false 
accuse; e il condannare colui che soltanto è caduto 
in sospetto, a qualchè pena oltre alla semplice de- 
tenzione, è un cominciare a punirlo quando il suo 
delitto è ancora incerto . 

Lord Coke dice colla solita sua saviezza : » Un 
poeta filosofo ci ha energicamente descritto la di- 
spregevole a un tempo, e condannata procedura del 
giudice dell'Inferno. — • ( regna, 

a> Gnossius hic Rhadamaìttus habet durissima 

*> Castigatque , auditque dolos » 

» Prima egli punisce, e poi ascolta; ma i giu- 
dici onesti, eie regole di giustizia aborrono questo 
iniquo sistema. » 

Vi è un* altra classe di persone, le quali ven- 
gono private della loro libertà per la legge del pae- 
se, cioè i catturati per debito. — Il debitore può 
essersi reso colpevole per trascuratezza nel prevedere 
i sinistri eventi, per speculazioni troppo azzardate, 
o per fraudolenta prodigalità; ma può anco essersi 
ridotto nell'impotenza di sodisfare ai suoi impe- 

Ìmi verso i creditori per sventure inviategli dal eie- 
o, per infermità, per circostanze personali, per la 
non riuscita di ragionati progetti, per scialacqua- 

(1) a. InsL tap. 39. sópra la Magna Carta. 
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mento , o povertà della propria famiglia. Le sue 
sostanze , quelle che gli erano state fidate dal suo 
creditore possono essere a un tempo rimaste preda 
delle fiamme, o dell' onde. L'umana previsione non 
può sempre antivedere, e Y industria pure non sem- 
pre può riparare le calamità, alle quali va sogget- 
ta la nostra mortai condizione, sicuramente poi al- 
cuni debitori hanno un giusto titolo alla nostra com- 
miserazione . Il Comitato degli Alderraanni incom- 
bensato della visita di varie carceri ha manifestata 
t una differente opinione: sono essi di sentimento, v 
che per niuna considerazione si dee spinger tant' ol- 
tre in una carcere la condiscendenza , che ella cessi 
di punire come carcere; » e rendono questa ragio- 
ne , — » ci era duopo sentire, che noi mancavamo, 
di compassione verso quegli industriosi individui, 
che si procurano il loro giornaliero vitto col fati- 
care indefessamente dal sorgere fino al tramontar 
del sole, e che in questa città uniscono la doppia 
qualità di creditori, e di debitori a un tempo per 
essere stati delusi; ma non si dovea prendere in 
considerazione le circostanze di alcuni debitori per 
collocarli dentro le mura di una prigione con mag- 
giori comodi delle famiglie di quei cittadini, che 
essi non solamente hanno sacrificati , ma cui altresì 
han procurata la loro estrema rovina, mediante la 
propria indolenza, e dissipazione, avendoli indotti 
colle loro pompose apparenze , ed artifizj a fidare 
ad essi imprudentemente le loro sostanze? » 

Certamente non può essere sfuggito alla saga* 
cità di quei gentiluomini , che questo stesso ragio- 
namento basta a confutare il loro presupposto prin- 
cipio, che i carcerati per debito sien sempre frau- 
dolenti; giacché presenta un esempio, in cui Y in- 
solvenza non è una frode. Esaminiamo il quadro, 

v 
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che essi medesimi ci hanno delineato di un cittadi- 
no . Egli si procura il giornaliero vitto col travaglo dal 
sorgere fino al tramontar del sole; è sedotto dalle 
speciose esteriorità, e dagli artifizi del pigro, e del 
dissipatore- egli è reso impotente a sodisfare alle 
richieste, che gli vengon fatte per parte de suoi ere* 
ditori, ed è racchiuso in una prigione. In questa 
guisa adunque, lo stesso individuo, che ha da loro 
riscossa tanta compassione, può divenire la loro vit- 
tima. — Castigandolo dietro la semplice dichiara- 
zione, che le prigioni debbono sempre punire, è un 
perseguitare la sventura con quegli stessi rigori che 
il solo colpevole si è meritati. 

Pure la legge del paese assegna la prigionìa per 
debiti : non è adesso mio scopo il dimostrare , se 
in questo caso la legge sia troppo rigorosa; ma 
non esser ella troppo indulgente è chiaro dall' uni- 
versale consentimento, e dai compensi varj, contrad- 
dittorie spesso ingiusti, ai quali la legislazione ha 
dovuto ricorrere per diminuire la severità de' suoi 
propri decreti , 

La detenzione pertanto è la legale conse- 
guenza del debito: ma la sola detenzione : e questa 
non deve essere accompagnata da verun altra cir- 
costanza aggravante non necessaria, e spesso fatale. 
Niun atto invero può nel libro dello statuto tro- 
varsi, il quale per qualsivoglia maniera d' interpre- 
tazione possa estorcersi a giustificare qualunque ben- 
ché minima severità verso il debitore, oltre alla sua 
detenzione. Relativamnte poi ai non convinti, e ai 
debitori, dalla legge vien destinata la carcerazione j 
ma se ella si estende al di là della semplice priva- 
zione della libertà; se ella serve a comunicare al 
detenuto alcun male fisico, o morale, a disegnare, 
o irritare la di lui sensibilità, diventa una manife- 
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sta ingiustizia, — ed ingiustizia tanto più terribile* 
in quanto che viene a cadere sopra una classe di 
persone, le quali già soo di troppo aggravate dalla 
sventura — giacché è sofferta in luoghi , ove non 
possono penetrare i pubblici sguardi, e dove per- 
ciò non può essere eccitatala pubblica couipassio* 
ne ^ ma poco importa V insistere stilla questione se 
ella sia più, o meno terribile. Quello, che, à parer 
mio, non può certamente revocarsi in dubbio si è, 
che una severità non necessaria verso il carcerato 
che non è stato convinto, o verso il detenuto per 
debito, è una manifesta ingiustizia . 

Son pronto ad ammettere che è più facile di 
persuadersi che si possa usar durezza nel!' aggravare 
il reo convinto con rigori, che la sua cattura per 
sicurezza non esigerebbe. À prima vista, noi imma- 
giniamo che questa è una parte della sua punizio- 
ne ; ma ciò non accade in forza della legge. — Que- 
sta legge assegna la specie, ed in alcuni casi il giu- 
dice determina anco la quantità della punizione 
secondo le circostanze aggravanti il delitto : onde il 
castigo così dall' autorità determinato é tutto ciò, 
che gli si può far soffrire : quando adunque la leg- 
ge condanna un uomo semplicemente ad essere im- 
prigionato, la sospensione deUa suà libertà personale 
è il patimento maggiore, da cui può esser colpito; 
e l'amareggiare la sua detenzione da circostanze 
spesso molto più afflittive della stessa perdita del- 
la libertà, è un aggravare , ed estorcer la legge, ed 
un annettere severità che non sono comprese nella 
sua sentenza. Sò bene che la stessa legge in certi 
casi rende più rigorosa là prigionìa condeterminati 
provvedimenti . — Nei casi d uccisione, » il pre\ e-» 
nuto sarà nutrito di pane, ed acqua soltanto, e ri- 
tenuto in una segrete in disparte dagli altri carce- 

T. IH. i4~ 
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rati } v ma questa particolare austerità stabilita per 
certi casi, mostra che non deve adoperarsi in alt ri 9 
per i quali non è slata fatta veruna determinazione. 

Sembrami adunque elidente, che -quando la 
legge condanna un individuo alla -prigionìa, e tace 
intorno al trattamento del detenuto, intende di pri- 
varlo unicamente della sua libertà, e che non vada 
soggetto a veruna inutile severità . Q testo è il to- 
tale della sua sentenza, e perciò de\e essere il to- 
tale de* suoi patimenti . 

Se alcuno esitasse nell' adottare questa opinio- 
ne, e fosse tuttora fermo nel pensiero rhe le pri- 
gioni debbono essere, non luoghi di semplice de- 
tenzione, ma di detenzione accompagnata da ca- 
lamità gravi, ed intense, prenda in considerazione 
l'ingiustizia, e le invincibili difficoltà, che verreb- 
bero in conseguenza di uu tal sistema. Se in qual- 
sivoglia prigione deesi patir la miseria, questa debbe 
certamente esser proporzionata al delitto del pre- 
venuto; poiché ninno potrà convenire che gradi assai 
diversi di reità debbano esser puniti colla stessa 
misura di punizione. Ora questa proporzione non 
può in veruna guisa porsi in pratica. Le nostre pri- 
gioni son costruite talmente, da rendere in molti 
casi allatto impossibile qualsivoglia separazione ancor 
tra i convinti,. e non convinti; tra i colpevoli, e 
i debitori, tra i pazzi, gfi infermi, e i sani. Se tro- 
vasi tanta difficoltà a separare queste varie classi^- 
fra le quali regna uua sì grande, e palpabile diffe- 
renza, come sarà possibile di addolcire, o aggra- 
vare la prigionia a seconda delle diverse circostan- 
ze d' un' azione qualunque? Vi bisognerebbero quasi 
altrettanti cortili per i carcerati, quante sono le di- 
stinzioni fra i delitti. E chi è atto a stabilire la 
proporzione in queste varie sorti di opere mali zio- 
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se ? Forse il giudice, il quale niente conosce dell' in- 
terno della prigione, forse il carceriere, il anale nulla 
sà delle transazioni della corte criminale? La leg^e 
può facilmente assegnare i proporzionati castighi 
secondo le circostanze del caso. Può prescrivere ad 
un reo la prigionìa per un giorno, ad un altro per 
venti anni j ilj quale uomo ingegnoso sarei .he atto 
ad inventare, e chi dotato di quanta si voglia di- 
screzione potrebbe sperare d'infliggere maniere di- 
verse di prigionìa proporzionate alle lespettne di- 
stinzioni di merito?* 

Difatti le prigioni debbono necessariamente 
contenere ( specialmente nel nostro attuai sistema 
di polizìa ) turme di colpevoli a differenti gradi, 
e distinzioni di reità; e siarn posti nella necessità 
o di rendere la prigionìa più austera che sia pos- 
sibile, e così involgere gli innocenti, in paragone 
degli altri , in quelle asprezze, che si adoperano 
contro i delinquenti della più profonda malizia, 
confondendo tutte le nozioni d'equità : o fa d'uopo 
venire alla concisione che la prigionìa non debbe 
estendersi oltre alla privazione della libertà, e per- 
ciò escludere qualunque benché piccola molestiate 
danuo possibile . Nè alcuno creda di essere indot- 
to ad abbracciare qnalchè nuova opinione; la dot- 
trina è più antica del libro dello statuto — ella esi- 
steva quando la Camera dei Comuni era soggetto 
di congettura . Bracton sostiene che in forza della 
legge son proibite le catene, ed ogni somigliante 
penoso istrumento; perchè la carrere è un luoco di 
detenzione , e uon di castigo, lib. 3. folio ir 5. Firn 
soggiunge lib. 1. 0.26. i carcèi ieri non accresceran- 
no la punizione di coloro che sono commessi alla 
loro cura, nè gli tormenteranno} ma esclusa qual- 
sivoglia severità) e adoperata ogni sorta di coiiipa*- : 
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sione , eseguiranno debitamente le loro rispettive 
condanne . Lord Coke afferma che tutti gli antichi 
autori son contrari a qualsivoglia penalità, o tor- 
mento usalo sopra il detenuto prima della convin- 
zione^ ed anco dopo la convinzione debbe essere 
adoperato a seconda della sentenza . 

Seguendo il principio che abbiamo stabilito, 
fa di mestieri considerare particolarmente il trat- 
tamento che un carcerato dovrà ricevere; per le re- 

Ele di giustizia sembra dunaue che egli non deb- 
sofTrire verun danno nè di spirito, nè di corpo 
che non sia precisamente indicato nella sua senten- 
za; che la di lui situazione non divenga peggiore 
di quella che godeva prima della sua prigionìa , ad 
eccezione soliamo della perdita della libertà. Que- 
sta sola punizione può assegnarsi per le regole ge- 
nerali . Voi potete adattare il suo trattamento nella 
prigione alle circostanze precedenti; ma fissando re- 
golamenti equi, e- liberali, vi riuscirà di guardarvi 
da qualunque violenta infrazione di giustizia; e se 
vi accaderà di sbagliare, Terrore succederà a van- 
taggio di quella parte, per cui tutti desideriamo che 
erriate, cioè a vantaggio dell'umanità. 

Seguiamo un detenuto fin dalla sua prima cat- 
tura, rammentandoci sempre, che la sua colpa non 
è provata . Voi non avete diritto di condurlo per le 
vie carico di catene, di renderlo spettacolo di pub- 
blica ignominia, forse nello stesso luogo, e fra quel- 
lo stesso popolo; presso cui àvea fin allora goduta 
buona opinione. — L* In lo mia può essere punizione 
giustamente applicata al delitto , ma non sarà giam- 
mai la conseguenza del sospetto ; voi dunque lo 
condurrete al suo carcere con ogni possibil riguardo 
alla sua sensibilità; con decenza, e segretezza . Al- 
lorché vien egli rinchiuso fra quelle mura non vi è 
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permesso d* aggravarlo di ferri, o di sottoporlo a quei 
corporali incomodi, che derivano dal loro peso, o a 
queir avvilimento di spirito, che debbono produrre 
tali segni di degradazione per un uomo non ancor 
privo di delicata sensibilità; e d' altronde non vi può 
esser noto t^e non sia tale . Fa d' uopo in questo 
luogo osservare, servendomi delle espressioni di Bla- 
ckstone (i) che „ la legge non autorizza i carce- 
rieri a far uso delle catene contro il detenuto, meno 
la circostanza, che egli sia indomito, o che abbia 
tentata la fuga. » Mi asterrò dal rendermi molesto 
alla maggior parte de' miei lettori col confermare 
una così ragionevole opinione per mezzo delle auto- 
rità. Basterà V asserire che queste possono ritrovarsi 
in Myrror (a), in Coke (3), ed in Braclon ; Y ul- 
timo anzi arriva fino al punto di affermare (4) , che 
una sentenza che condanna un uomo ad essere den 
tenuto fra i ceppi è una sentenza illegale. 

Lord King primo Giudice replicò a coloro , i 
quali insistevano che i ferri eran necessari per la 
sicurezza, » che potean costruire le mura più alte, » 
Il trascurare questa legale precauzione non giusti- 
fica 1' arbitrio di far uso di un illegittimo casti- 
go; nè alcuno, per quanto io penso, potrà ammet- 
tere , che quando i Magistrati trascurano il proprio 
dovere, i carcerati debbano maggiormente soffri- 
re per questa negligenza. La verità si è, che un 
uomo è assai di rado caricato di ferri per i propri 
misfatti , ma assai più spesso per quelli degli altri; 
il porre i ferri ad una persona è assai men dispen- 
dioso, che inalzare bastantemente le mura. — Co- 

(0 Lib. IV. e. a», 
(a) C. 5. $. 1. — 54 

(3) Ins. 3. — 34. 

(4) Z. 3. — io5. 
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sì noi cuopriamo la nostra propria trascuratezza , 
coli' accrescere la severità \erso i nostri detenuti . 

Non vi è lecito di diminuirgli il godimento 
dell' aer puro, di negargli un nutrimento sano, e 
sufficiente, ed un qualche compatibile esercizio . Voi 
non potete impedirgli di occuparsi nell'arte, per 
la quale sussiste la sua famiglia , se può essere eser- 
citata nella prigione. Non avete diritto di assog- 
gettarlo ai patimenti del freddo per mancanza di 
coperte nella notte, o di legna nel giorno j e la ra- 
gione è per se stessa manifesta, — voi lo avete tolto 
dalla sua casa, e lo avete privato dei mezzi di prov- 
vedersi delle cose necessarie, o di conforto della 
vita, dunque voi siete obbligato a procurargli una mo- 
derata sì, ma conveniente comodità. 

Non vi è permesso, per le medesime ragioni 
di alterare le sue abitudini, col costringerlo a rima- 
nersi ozioso} di corrompere i suoi costumi col pro- 
miscuarlo fra i delinquenti indurati, e convinti ; o 
di nuocere alla sua sanità col cacciarlo nella notte 
in una segrete umida, e non ventilata, con sì nume- 
rosa quantità di compagni da ridurre ben presto l'aria 
fetente, e putrida, o farlo dormire a contatto colle 
vittime del contagio, o di stomache\oIi infermità, 
o renderlo partecipe degli effluvj della lordura, e 
della corruzione. In bre\e, sollecitudine per la sua 
sensibilità di spirito, e di corpo, somministrazione 
di tutto ciò che è necessario, segregamento da ogni 
cattiva società, e conservazione della sua salute, ed 
abitudini industriose, sono i diritti manifesti, evi- 
denti, ed innegabili, a cui può pretendere no carce- 
rato non convinto . 

Egli dee esser condotto al suo processo più spedi- 
tamente che sia possibile, pcrthè ogni ora di non 
necessaria dilazione a somministrargli il mezzo di 
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provare la sua innocenza, è, o almeno può essere 
un* ora di carcerazione ingiusta . 

In seguito del processo o egli è assoluto , — 
ed in quel caso il minor servigio che gli possiate 
rendere si è di ricollocarlo nella medesima situazio- 
ne, in cui Io trovaste, di pagargli le spese del suo 
viaggio* e di somministrargli il proprio sostentamen- 
to finché uon gli si porga Y occasione d' impiegarsi 
nuo\ ainenie al travaglio: oppure egli è convinto, — 
ed allora la legge gli assegna una punizione, che deb- 
be purgare la sua reità. Gli è d'uopo soffrire tal pu- 
nizione; ma voi vi guarderete premurosamente dal 
renderla più penosa, coli' usare alcun grado di seve- 
rità nel suo trattamento, che non sia compresa nel- 
la sua sentenza. Ora il giudice non condanna mai 
una persona a quasi perir di freddo nel giorno, o 
ad esser quasi soffocato dal caldo nella notte. Chi 
mai udì che un delinquente (osse condannato a pren- 
dere un reuma, o una febbre tifoide? La legge nel- 
la sua saviezza non ha mai creduto proprio di adot- 
tare come rimedi il corrompimenlo della morale, e 
la contaminazion dello spirito. Noi rammenteremo, 
osando le espressioni di uno de' primi scrittori so- 
pra tal soggetto, » che l' infermità, il freddo, la fame, 
la nudità, l'aria contagiosa, e corrotta non sono ca- 
stighi posti nelle mani del rivi] magistrato; non ha 
diritto di appestare, o far perire d' inedia i suoi si- 
mili, benché colpevoli dei più gravi delitti, (i) 

11 reo convinto ha pure i suoi diritti. — Tutte 
le misure, e pratiche usate nella prigione che pos- 
sono ingiuriarlo in qualsivoglia modo, sono illegali , 
perchè nou sono indicate nella sua sentenza: — eglj 
perciò ha un giusto titolo ad un atmosfera sana, ad 



(i) Stato delle prigioni, di W. Smith, 1776. 
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tiri letto, e vestito decente, e ad un nutrimento che 

basti a sostentarlo. 

Ma oltre ai diritti appartenenti all' individuo, 
vi sono dei doveri che riguardano il comune : — 
Parum est improbos coercere poena, nisi probos 
efficias disciplina . — Uno de' più importanti fra 
questi doveri si è di non permettere che un uomo 
alla vostra cura commesso divenga peggiore sotto 
qualunque aspetto, cioè meno industrioso, meno 
sobrio , o meno compito di quello che lo era quan- 
do entrò fra le vostre mura. La buona polizia ri- 
chiede, se fia possibile, che lo rimandiate più costu- 
mato . 

Vi occuperete di rettificare le disposizioni del 
detenuto non convinto, come una ricompensa per 
la sua prigionìa prima del processo — poiché io 
questa guisa voi potrete convertire il sospetto del 
delitto in freno per prevenirlo in avvenire — per- 
chè per tal modo voi lo assuefarete a tali abitudi- 
ni, gli istillerete tali principj, e gli darete tali istru- 
zioni, che potrà riparare al danno che voi gli ave- 
te recato; e così, dopo aver perduta la liberta per 
un certo tratto della sua vita, impari ad impiegare 
il rimanente di essa con maggior decoro . 

Vi occuperete di render più cauto il debitore, 
poiché le principali cause del debito sono l' infer- 
mità, la pigrizia, o l'intemperanza: — voi dovete 
perciò impegnarvi di porre in uso rjueNe misure che 
posssono produrre effetti contrarj, cioè la salute, l'in- 
dustria, e la sobrietà ne' vostri carcerati. Il reo con- 
vinto ancora ha un giusto titolo alle vostre premure. 
La nostra legge, analizzando il suo vero spirito, non 
ammette un sistema di crudele vendetta, qualunque 
siano i suoi moderni decreti} essa non decide , che 
si possa riparare ad un gran male, coli' infliggere 
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gravissime punizioni. Una pietosa, eri illuminata giu- 
risprudenza, si studia d' imitare V Autore del unto, 
che è misericordioso, e saggio per essenza , e non 
gioisce nella morte di un colpevole; ma piuttosto 
desidera che si ravveda, e uva. I castighi s' inflig- 
gono ad oggetto di prevenire il delitto , etti delitto 
si previene colla riforma del colpevole. Q lesto» può 
certamente porsi in esecuzione. [1 detenuto essendo 
segregato dai suoi primi compagni, non più pensa 
come loro: egli ha occasione di riflettere, e di pen- 
tirsi; la separazione umilici à il più altiero, e spesso 
potrà ridurre il più sregolata. > Lu „• . i.-.i 

Egli è dunque necessario che dorma solo , e 
che solo rimanga j>er la maggior parte del giorno . \> 

Ma la pigrizia è mia del je principali cagioui 
dei falli, e Y industria è un gran meazo di riforma. 
Fa d'uopo adunque che si prendano misure per la 
sua costante occupazione col concedergli una parte 
piuttosto vistosa de' suoi guadagni . 

L'uso di spiritosi liquori è spesso la causa, e 
quasi sempre una circostanza concomitante del de- 
litto . Contiene adunque che sia proibito. La man* 
canza d* educazione trovasi pure essere una gran sor- 
gente di colpe; fa di mestieri adunque provvedervi* 
La trascuraoza dei religiosi doveri è pure uria delle 
grandi cause di azioni delittuose . Perciò debbono 
essere invitati dei ministri della religione ad impie- 
gar quotidianamente le loro attive , e zelanti cure 
verso i carcerati , eccitandoli a pòrgere pubbliche 
preghiere al Signore, ed illuminandoli con private 
istruzioni. Gli assidui servigi di telli persone non 
resteranno certamente senza frutto.rll8ig. Robinson* 
di Leicester dichiarò che ninna fatica del suo ec- 
clesiastico ministero ebbe mai si buon esito, quanto 
quella impiegata nelle prigioni; e il comitato delle 



«ìame a Newgate istruito A*\V esperienza è in gradp 
di provare con /(orti argomenti che la riforma può 
effettuarsi altresì fra* i più ostinati , ed i più dis- 
soluti. : 

Avendo dimostrato di sopra i diritti che si 
(competono ad ogni sorta di carcerati , e quale am- 
ministrazione,: sia usata dalia nostra polizia, io so* 
stengo che questi diritti sono palesemente violati^ 
e che questa polizia in Inghilterra è mal diretta . 
Appena vieu catturato un reo , si unisce con te-* 
Giaci manette ad una fila di forse altre dodici in fé-» 
liei persone cadute in simile sventura, vien fatto 
trascorrere per Je vie j. talora ad una considera bil 
distanza , seguito da una corona ài fanciulli arditi, 
ed insultanti , etì esposto al guardo^ ed ai motteg- 
gi di tutti i passeggieri^ nel momento in cui Ale- 
ne introdotto nella.: prigione, delle catene di ferro 
avvincono il di' Ini corpo , poi egli è cacciato in 
mezzo ad una turba di compagni depravati , e schi- 
fosi . Nella notte- egli vien chiuso in un' angusta se- 
grete, in '.compagnia forse dei più vili ladri di Lon«* 
<lra, o di alquanti vagabondi, le di coi lacere ve- 
sti sono popolate da un' immensa quantità d'insetti* 
si troverà in; letto a contatto con un assassino, ed un 
omicida} oppure con una persona attaccata da lu- 
rida infermila da una parte, e da un contagioso* 
malore dall' altra. Passera i suoi 'giorni privo di 
aria libera, e di sano esercizio . Gli sarà impedito 
di occuparsi neh" a rie, da. cui dipende la sussisten- 
za detta sera famigliai Si troverà-quasi svenuto per! 
mancanza di cibo, di vesti, di -necessàrie legna. 
Sapà obbligata te familiarizzarsi colle più vili per*-' 
sofie, ad adottare per sua difesa le Joro abitudini, 
il loro linguaggio, e i loro sentimenti} ed egli sti-*> 
molato dalla forza, quasi direi, irresistibile dell' esem- 
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pio, ben tosto diverrà malvagio. T,a sua salute an« 
drà di giorno in giorno diminuendo per la lordo* 
ra, e pel contagio } e riguardo alia condotta mo- 
rale, la purità stessa non saprebbe mantenersi illi- 
bata, se fosse esposta per qualche tratto di tempo 
all'indecente contegno di quella società con cui egli 
è costretto di dimorare . *■ * 

Il suo processo sarà lungamente protratto^ ver* 
rà imprigionato per sospetto, e languirà nella car-^ 
cere; mentre la sua famiglia perirà fuori di quella, 
senza che gli si presenti favorevole occasione di 
allontanare quel sospetto, forse per un intiero an- 
no: — se egli è assoluto, verrà licenziato dalla cai* 
cere senza un scellino e senza mezzi per tornarse- 
ne fra le domestiche mura: — se egli è convinto, 
oltre alla sentenza emanata dalla legge, sarà esposto 1 
ai più intollerabili travagli, e questi non produrran- 
no minor nocumento delia distruzione della sua vita 
di presente, e del suo spirito per sempre. Di più 
violando i suoi diritti , voi egualmente trascurerete il 
vostro proprio interesse. Egti non si esercita in ve* 
runa branca d' utile occupazione, per coi possa gua- 
dagnare il suo mantenimento con onesto travaglio. 
Voi gli avete impedito di meditare, e di ravvedersi, 
coli' allontanare da Ini ogni favorevole opportunità 
di riflessione, e di pentimento. La separazione dal 
mondo ha servito solamente a stringere una più in- 
trinseca corrispondenza con i più empi miscredenti; 
il suo spirito è rimasto inattivo, e le sue facoltà 
languiscono in neghittoso torpore $ in somma egli 
si è abituato alla pigrizia, e alia lordura, e si è fa- 
miliarizzato col delitto. Voi l'avete abbandonato 
all' ozio, ed a consumar quest' ozio medesimo, gli 
sono stati da voi posti sotto gli occhi precettori in 
ogni sorta d'iniquità. Non vi siete dati veruna pie- 
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tosa cura di ri trarlo dalle vie dell' errore, e di gui- 
dare il suo spirito alla giustizia. Nou avete colti* 
vati gli intimi germi della virili, nè avete profittato 
dell'occasioni alte a svegliare il rimorso per la sua 
passata condotta. Il nome terribile del suo Salva- 
tore divenne, è vero, familiare alle sue labbra, per- 
chè imparò a servirsene per scherzo a rallegrar la 
brigata, e a dar maggior forza alle sue imprecazio- 
ni; ma tutte le cure li questo stesso Salvatore, la 
sua tenerezza, la sua compassione , e misericordia 
verso il colpevole ravveduto, sono oggetti, de' quali 
non ne sà più dei bruti condannati a perire. In bre- 
ve, dal maggior grado di calamità possibile, ne re- 
sulta il maggior grado possibile di malvagità; voi 
convertite un atto, forse d' imprudenza, nel più de- 
ciso trasporto, e propensità al vizio; lo riceveste nel- 
la carcere perchè era troppo malvagio per vivere 
nella società, e lo restituite al mondo danneggiato 
nella salute , degradato nelf intelletto , e corrotto 
ne' principj . 

L' oggetto di questo libro è di provare V esi- 
stenza di questi fatti, e di dimostrare, che la loro 
continuazione siccome non è in vernn modo neces- 
saria, così è gravemente dannosa al migliore inte- 
resse del corpo sociale; infatti tal crudeltà verso i 
vostri detenuti è impolitica per voi stessi . Io non 
ignoro che rimane una terribile responsabilità a co- 
lui che osa dare si graw imputazioni. Gli è d'uopo 
provarle colla maggiore e\idenza, con fatti gravi, e 
sufficienti in se stessi, precisi nella loro applicazio- 
ne , e superiori ad ogni dubbio quanto alla loro au- 
tenticità; oppure gli conviene esser conlento del 
titolo di diffamatore: se esse sono \ere merita l'at- 
tenzione del pubblico, e l' impegno de' magistrati ; 
se false, non vi son termini di rimprovero, che non 
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possano giustamente scagliarsi contro V inventore 
di simil calunnia . 

Dopo queste preliminari considerazioni , che 
fanno molta impressione sopra il mio spirito, e pre- 
parato a questa alternativa, procedo alle prove. 

LA PRIGIONE 

DETTA 

BOROUG COMPTER. (i) 

/ nostri carcerati hanno tutto ciò , die essi deb- 
bono avere', purché i gentiluomini non pensino 
die debito esser trattati a tappeti di Turchia • 

Dispute Parlamentane . 

• 

Qnesfa prigione appartiene alla città di Lon- 
dra, e la sua giurisdizione si estende sopra cinqne 
parrocchie. — Passato X ingresso si pone il piè in 
un carcere di rei maschi, e in un cortile, nel qua- 
le si trovano promiscuati convinti, e non convinti—» 
quelli in catene, e questi senza — ragazzi ed uomi- 
ni — persone per piccole reità, e per i più atroci 
delitti — per semplice aggressione — per condotta 
disordinata — per piccoli furti — per aver contraffatte 
nòte di Banco — per falsificazione, e per latrocinio. 
Erano essi occupati in qualche sorta di giuoco, ed 

(1) Visitata:— il 16. Dicembre 1817 — e il 26. Gen- 
naio 1818. — il 3o. Gcnnajo — e il 3. Febbraio con S, 
Hoare, jun. Esq. Banhft' ; e sono da lui autorizzato ad as* 
serire che le sue osservazioni concordano pienamente in o* 
gni circostanza colle mie. — il 16. Febbrajo, nel qual 
giorno lessi questa descrizione al carceriere , il quale la con- 
fermò in ogni particolare . 
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affermavano che non avevano riient' altro da eserci* 
tarsi . Un uomo onesto, fabbro di condizione , il qua- 
le precedentemente non era mai stato nella prigione, 
nell'osservare i detenuti, mi disse che » seguitando 
sempre tal conversazione , era di per se stessa ba- 
stante a corromper chicchessia : e che in quel luogo 
avea imparato cose, che per r avanti non avea mai 
immaginate . » 

Inoltrandosi si passa in un vicino cortile di <li- 
ciannove piedi di misura per ogni lato: questo è il 
isolo locale arioso per i maschi debitori, e vagabondi , 
per le donne debitrici, prostitute, di mala condot- 
ta, e delittuose, e per i loro figli, ed amici . Quivi 
erano state fino a trenta donne-, noi vedemmo tren- 
totto debitori ; e il Sig. Law carceriere asserì , 
quando fu esaminato, che vi potevano essere circa 
a venti fanciulli, (i) 

Alla mia prima visita, i debitori erano raccolti 
insieme sopra dei gradini . Questo era il luogo ove 
dimoravano il giorno, e riposavan la notte, la loro 
officina, la loro cucinale la loro cappella. Alla se- 
conda visita passavano il giorno, e la notte nel pia- 
no inferiore; ed alla terza, ambedue i piani alto, 
e basso, erano affatto ripieni. La lunghezza di eia- 
senno di questi piani , escluso un ritiro nel quale 
vedevansi alcune tavole, e il cammino, era di venti 
piedi. La sua larghezza non si estendeva a più di 
tre piedi, e sei dita per luogo di passaggio, e di sei 
piedi per luogo di riposo. In questo spazio delle 
dimensioni or or determinate aveano dormito nella 
notte precedente tino accanto air altro venti carcerati 
sopra otto sacconi di paglia^ con sedici coperte, ed 

(1) Rapporto del Comitato della Camera de* Cornimi. 
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un pezzo di legno per gnanciaje: Io sostengo che 
era fisi ca mente impossibile <; ma i carcerali sciolsero 
h difficoltà con dire „ che domm ano per parte. ,, 
Fra questi venti individui, scorgevate amo giacen- 
te nella più deplorabile situazione: era stato tolto 
dal suo letto benché malato, e quivi condotto} egli 
avea una materassa per se solo, perchè ninno vo- 
leva entrarne a parte } ed invero i miei sensi mi 
convinsero, che il dormire vicino a lui doveva ap- 
portare gravissime nocumento. 

• Io fui commosso dall' aspetto di un uomo , il 
quale sembrava molto avvilito^ avea egli vissuto un 
tempo più agiatamente, e si era ridotto alla calamità 
di trovarsi collocato in una situazione così penosa. 
Egli disse che avea tlormito vicino il muro, e che 
per 1' eccessiva angustia non avea potuto in veruna 
guisa rivolgersi . La mattina, il fetore, e l'ambien- 
te opprimevano per jnddo, che egli , ed ogni altro 
ancora} allo svegliarsi, si erano gettati uudi nel 
cortile: ed il garzone del carceriere mi assicurò: che 
il fetore, appena dischiusa la porta , era bastevole 
ad alterar la salute di un cavallo. „ 

Io non posso rammentare senza dolore una tal 
vista; presso che ognuno di loro abbagliava , e qua-» 
si tutti quelli, che vi avean dimorato jier qualche 
spazio di tempo, dovetter soggiacere a grave ma- 
lattia'; noi lutti fummo tosto colpiti dal loro squali- 
lido aspetto. Potrebbe for.se su pporsi, che fossimo 
sedotti dalla, nostra immaginazione, che osservan- 
do T angustia del luogo, e la mancanza di eserci- 
zio , a che erano sog^elM, ed attribuendo a queste 
cause i , loro soliti effetti , noi concJndessimo senza 
sufficiente esame, che i detenuti doveano essere in- 
fermi della persona. 11 fatto seguente, del di cui 
preciso racconto mi appello a' miei rispettabili com- 
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pagai deriderà ognuno convinto che ciò che 
vò descrivendo è privo affatto di qualunque illu- 
sione de' sensi, nè è la conseguenza di anticipato 
giudizio. Imitai i miei amici a farmi corona, e ri- 
chiesi la loro attenzione . Mi rivolsi quindi ad uno 
dei carcerati dall' altra parte del piano, ove innanzi 
non avea dirette le mie interrogazioni , e gli dissi: 
„ Mi accorgo dal vostro aspetto che non è lungo 
tempo, che qui \i trovate „ — Solamente nove 
giorni „ egli rispose . Ad un altro „ Temo che sia 
trascorso qualchè tempo che voi qui dimora té ,, — 
Sì signore , tre mesi • „ Ad un altro „ Voi per 
quanto parmi siete stato qui lungo tempo . — i 
„ Quasi a nove mesi . Dipoi ne interrogai altri 
cinque, e dal loro sembiante indovinai presso a 
poco il tempo della loro detenzione ; nè presi ab- 
baglio una sol volta. 

Ho visitati molti spedali, ed infermerie, ma 
non vidi alcun luogo di simil genere , in cui i pa- 
zienti esibissero come in questa prigione un così pes- 
simo stato di salute. I seguenti fatti meritano tutta 
la nostra attenzione: alla mia seconda visita, vi era- 
no tredici persone detenute per imputazioni crimi- 
nali, di cut cinque trovav ansi nelle mani del chirurgo, 
come attaccati dalla febbre. Nella mia prima visita 
avea osservato in una delle segreti una persona gia- 
cente nel letto , e visibilmente aggravata da una 

(i) / S'gg. Fry , S. MUdreds' Cotu t ; Miss Sanderson , 
il vecchio Jeìvry ; membri del comitato delie dame eli New- 
gate } — Air. Crawford , segretario della società per pre- 
venire i falli della gioventù ; Mr. Wood membro della socie' 
tà pei carcerati di Filadelfia : guest' ultimo gentiluomo in 
seguito mi disse , che f urtato come egli era pei lo stato gene- 
rale delle no stre prigioni, lutila gli avea fatto maggior colpo 
quanto la dep orahile manifesta calamità , a cui erano stati ri- 
dotti questi cut errati. 
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(ebbro assai intensa; ta finestra era chi usa-, poiché 
l'aria lo avrebbe esposto a periglio; nondimeno la 
QOUe precedente avean con e>»a dormito due altri 
carcerati io una camera di sette a nova piedi. Le 
tre persone erano: • • •'», 

Giacomo Mintosi), imputato di grave delitto. 

Tommaso Williams ( di furto di ima pez- 

( za ut Lringnam. 
Geremia Noble di aggressione. 

Nè era stata presa veruna precauzione, ed in 
verità non polca prendersi . 

Noi giudicammo che il porre nel corso della 
notte alcune persone in quell'aria corrotta, e con- 
tagiosa insieme chiuse con queir infermo che era 
¥ origine dell' infezione, dovesse inevitabilmente far 
loro acquistare F infermità. Q\iesta congettura per 
inala ventura si verificò; mentre essendovi non mol- 
to dopo tornato, osservai nella lista di coloro, che 
erano stati assaliti dalla febbre, i nomi di Tomma- 
so Williams, e di Geremia Noble (1). Esaminiamo 
adesso la situazione di Geremia Noble: egli è im- 
putato di aggressione, e la legge lo condanna ad 
una breve prigionìa, mentre si va compilando il suo 
processo. Ma i regolamenti della città, in aggiun- 
ta, gli fan prendere una malattia molto pericolosa di 

(l) Le seguenti notizie sono estratte dal libro del Chirurgo: 
Die : io M* Intosh febbricitante. 

Die: l4< — M* Intosh migliorato, gli altri carcerati sani 
Die : »7 / — Williams , Noble , e Rawlins , sono malati. 
Die : 3o .* — - / suddetti sono attaccati dalla febbre. 

Osseiv : — M' Intosh <vien didiiaiato malato di febbre il 
io. e il 16. trovo die Williams, e Noble. hanno dormi- 
to con lui la notte precedente. Il l'j. ancor essi so/i malati 
di febbre. — Se il mio lettore farà attenzione a queste date, 
penso che si unirà meco a concludere die Williams , e No* 
ile divenner malati per aver dormito con AI* Intosh* 

4 
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sua natura, assai afflittiva nel sno progresso, e mólto 
dannosa nelle sue conseguenze. U vigore della di 
)ui costituzione potè superarla, ma non tutti i de- 
tenuti hanno vigorose costituzioni : in questa guisa, 
la più piccola veniale mancanza, che esiga Tesarne 
della legge, (1) come il debito d' uno scellino, o 
una frode per una somma non maggiore di un soldo 
(2) possono esser punite con una lenta, e doloro- 
sa morte. 

Ora, egli è evidente, che i regolamenti di que- 
sta carceie possono giungere a produrre, ed a co- 

(1) Qual è il pili pìccolo debito, per cui un individuo sia 
stato posto iti quella carcere t Ris. lo ne ho veduti per uno 
scellino. — Testi monianza di M. Law , custode della prigione 
Bor ough Compier davanti al Comitato di Polizia , 181$. 

(a) Alcuni de' mici amici instancabili nel visitare le car- 
eni, videro in un cortile a Coldbath Fields quattro uomini, 
e trenta ragazzi, fra i quali uno m età di sedici anni, il di 
cui ingenuo contegno gì* indusse a chiedere la sua colpa. Egli 
era stato impiegato presso un mercante di fi-umento a Islin- 
gton, e spedito a Londra dal suo principale con un carro, 
ed un cavallo . Vi è nel nu zzo della strada della città, ima 
sbarra proditoria presso la quale io ho veduto talora riscuo- 
titori di )>cdaggi, e talora nò. Passò egli per questa senza 
pagare il pedaggio, e dichiara che non vi vide alcuno : fi 
citato il giorno seguente davanti al magistrato , fu multato 
ti quaranta scellini, e nel caso d' insolvenza, fu sentenziato 
ad un mese di prigionìa . I miei tintici s' informarono del aa- 
r attere de' suoi genitori e gli trovarono mollo onesti . Il pa- 
dre, il principale presente, e il precedente deposero faiore- 
voirnentc sulla condotta del giovanetto , e l' ultimo bottegaio 
di professione, offerse dieci scellini per la di lui libertà: i 
miei amici pagarono la multa, e il giovane fi liberato . Se 
egli passava un mese con quei compagni jra' quali era sta- 
to collocato si può con tutta ragione presumete che sa- 
rebbe stato rovinato per sempre. Per tale liberazione ringra- 
ziò i gentiluomini con i termini i più cortesi, aggiungendo: 
to sarò sempre un buon gio\'one, e non tornerò mai piit ìn<pri- 
gioite , 
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inimicare una malattia. Si presenta facilmente la 
ricerca: quali misure sono pre^e per ©ararla? Sic* 
come ivi non trovasi addetto' uri chròlHgo , o uno 
speziale, con obbligo di assiduo servigio, non gli 
yiene amministrata alcuna medicina. Quivi non. è 
infermeria; ma uik> degli appartameli; delle, donne 
serve in luogo di essa, quando la f c*rc«re sembra 
vuota in paragone di altri tempi. Allorché un de- 
bitore è malato , si separa dagli altri per mezzo 
di una coperta di lana ; ma come potrebbe, .eh ic- 
chessia anco dotalo di una particolare salarila ese- 
gui re una qualunque .separazione in . una sta»ea.'di 
20 piedi di lunghezza, ed in cui 20 persone uno a lato 
dm «'M*o d$bpQD}j prender riposo? Quando un reo 
eadfrmalaw, j*}r quando contagiosa esser possa, la sua 
infermità,. peryqu&ipo; nociva, e bisognosa di quiete, 
non \ie« segregatoci* .fceruqa guisa» dagli altri derr 
tenuti. Scorsi nel libro dui Chirurgo :$nol te giudi- 
ziose osser\a7j\>tfi inforno all' insalubrità della car- 
cere, ira le altre la seguente; inib 

■) t. r<« t m. , jOltpbre «^01817. .'T'sùJ 

, !w La prjgioncr.è,, netta r ma per J' e.cf*$siv,er 
numero dei carceràri vi sono, sette individ-ii ,oM 
ban bisogno dall'i assistenza i(e> medico — se h 
febbre è una conseguenza di questo abuso, si dea 
temere il più greve pericolo , per la tòta)© JnaUH 
canza di comodo a separar gì; infermi., : , ! 
o:d ( Firmato ) W, H. Box»- iv 

Temo di essere appena creduto, quando as- 
sicuri i miei lettori , e li e ancora non Ho tendalo, 
relativamente a questa prigioue , il punto oh<*v io 
Considero come* la sorgente del maggior dhoftàrtey 
la vicinanza Cioè tra i debitori maschi , e leJ^Oirilf^ 
ne carcerate. Le porte delle .due di\ erse jgjicbri so- 
no alla distanza di circa a sette piedi nel medesimo 



pian»; queste df :i giorno sono averle, ed è- proibi- 
ta 6gff nomini d^intfddursl nella carcere delle don- 
ne*! ma àiffto J che T 41oii> del cWeefiere ci ebbè 
lanciati , *&9i confessarono «he vi entravano, ed u- 
scharto e che per questo non era Foro ingiunta alcuna 
punizione^ r)/Gbe ciò* tèa traente succeda, apparisce 
chiaramente dalla téstimottiartza de) Custode daman- 
ti al comitato cri pòlifcia. Dirti, (i). È egli possibile 
agli nomini & l 'iotrOd orsi rie/ dorinentorj delle don-* 
ne ? Risp. Io non posso asserire t he sia impossibile. 
jDfVm E' egH *sttì*o pr^o'qu^lfcfee 1 sprovvedi mento per 
ciò p*eVem>è,8e leparlisl trovassero accordo ? 
Hàipk 41*. *> : • •- ■ - »* i« ).r. . . v ... ' ;■ • • 

« In tal guisa i debitòri maschi dimorano (se*-> 
«a attuna separazione se non àì mo spurio nort'cUlfc* 
so alla distanza di sette piedi ^Itojsiènif! colle fenv* 
m<neU|tuVi detteniue pèf ^debhd'j pétt'trggressionr, 
per mala oéntfetia 5 eU anco per 1 prefetknzioneé Non 
poss' io dunque con tutta la" frahdheaza affermare , 
che i regolamenti di questa prigrone fomeiftànO la 
licenza* '? Poiotiè qha*f* ostacolo vi può essere ad im- 

Eìire la reciproca 1 corrispondenza , e gli' atti- pub- 
ci di «oscenità , se si esclddttld vigilanza del car- 
éerwre che riroan fontano , b la X irlù di velle stes- 
scldonneyehe sòno state appnntoifiiprigionate^ per-ì 
che di qtiètta mancavano? Ma vison puf delle femM 
mine, che vengono talora accusate di reità, intorno 

alle quali esse possono quindi dimostrare la loro 

olus» o f "' : » »' '• ;.' *» • • •> • r 

? oi£ ti) 2VMft MAs Wrì & éSÌdtC, l 'ìftàkdo 'fo 'prtgiorù? 1 * 
flirnkxitnu V il Cat*d(VÌ^ -e tire rt < 'gì iti* Jrn i due mali, o di 
rtclu'dvrc f tu ta, coi sor >ì*t' lo porto <> di noR^ - impedii ti agii 

ira ruijn tmtà e la dissoluttcza. 
< (a) tediato tidìà ^huatióne dette Carceri ti tundra, 

p: di. i8lVf» 1 ,,1S> i<> ' " r ; ' 
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innocenza. Dèlie 6erve addette a rispettabili fami- 
glie , d' nna reputazione fin* allora senza macchia 
possono essere , e spesso sono imputate di fallo , 
per aver involati piccoli oggetti appartenenti a) pa- 
drone , o alla padrona. Immaginiamoci un' inno» 
conte fanciulla , che sia stata fin' allora custodita 
dalle seduzioni del vizio, condotta in questa pri- 
gione , e resa spettatrice dei disordini di una tale 
sfrenata indecenza. Potrà ella far sì che il suo spi- 
rito non si contamini ? Potrà ella custodire le orec- 
chie e gli sguardi dalle impudiche libertà che ac- 
cadono in di lei vicinanza? 

La dimora in questo luogo (sebbene innocen- 
te esser possa dell' imputato delitto) non è ella una 
macchia indelebile al di lei carattere ? La legge è 
con tutta ragione gelosa della femrninil riputazione; 
ma in questo caso , rome se ella obliasse i suoi propri 
principi , permette che una desolata , e spesso in- 
npcente fanciulla , perda il di lei buon nome , es- 
pone, la di lei virtù alla tentazione , ed esibisce sot- 
to i di lei sguardi i più viK, e i più detestabili esem- 

Ei del viaio. il rispondere a tutto questo^ che quel- 
i le quali sono tradotte in questo carcere, possono 
soltanto diventar peggiori, vale lo stesso che raf- 
fermare, che tutte le femmine detenute per debito 
fron sempre prostitute ^ e la stessa accusa ne è la' 
prova . Posso peraltro figurarmi , alcune carcerate 
colpevoli sì di piccole mancanze ma non ancor giun- 
te all'ultima depravazione; una fanciulla, per sodi- 
sfare alla di lei vanità, può occultare un oggetto 
di vestiario r essa ha certamente commessa una man- 
canza, ma perchè ha sceso un gradino nella scala 
del vizio, non ne seguirà per conseguenza inevita- 
bile che debha cadere nelle più detestabili abomi- 
nazioni 4 Forse si dirà «ver io esagerato il taso; che 
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le porre non si tengono aperte si di frequente} e 
che i regolamenti della prigione ( per la di cui vio- 
lazione non vien ingiunto alcun castigo — onde per 
questo si rendono necessarie le esortazioni del car- 
ceriere ) possono esser bastanti a reprimere gi' in- 
centivi delle sfrenate passioni. Sia pur così. — Ma 
non si potrà negare peraltro un fatto, che esclude 
onninamente la più comune delicatezza, e che oiu- 
na femmina può evitare. Non vi è che un solo cor- 
tile, ed un solo comodo per le necessità ad uso 
degli uomini, e delle donne , e ciascuna femmina 
è obbligata a passare per questo cortile medesimo. 
L' aiuto del carceriere da una parte 9 ed il più 
onesto fra i debitori dall'altra, mi dissero, che era 
sempre occasione a triviali confidenze, e ad» cibo mi- 
no voli scherzi'. v : ' 

i: Mi astengo dal trattenermi ad esaminare al- 
cun altre particolarità, come, per esempio, la situa- 
zione delle finestre della carcere delle femmine rin- 
chiuse per debito, e perniala condotta, che rima- 
nendo tanto vicine al cortile dei carcerati per gravi 
delitti , : da non impedire un: reciproco colloquio, 
danno luogo al più detestabile linguaggio, talché gli 
stessi detenuti se ne sono altamente lagnati. 

Ma io mi rivolgerò con gravità di parole a co- 
loro, i quali hanno il potere di reprimere si enor- 
mi disordini. Nella corte degli Aldermanni, e nella 
Camera dei Comuni seggono per la maggior parte 
persone possidenti, educate, e sensibili; domande- 
rò a ciascuno di loro, che abbia una figlia, se non 
volesse piuttosto seguitarla alla tómba, che vederla 
collocata in un si scandaloso postribolo? E mentre si 
agita un tal soggetto da\anti a loro, e davanti al 
Parlamento, paleserò candidamente la mia opinione: 
che se si fosse preteso d' inventare un metodo èspres^ 
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samente per corrompere la femminile virtù, ninno 
più ingegnoso, e più efficace poteva discuoprirsi , 
quanto le pratiche adottate nella prigione di Borotigh 
Compter. Ma forse debbesi prestar fede alle depo- 
sizioni di un magistrato \isitatore,e negarla a quelle 
che \engon fatte da un individuo non autorizzato 
quale io mi sono. Estraggo adunque le seguenti os- 
servazioni dal libro di memorie. — 

» Sono obbligato a lagnarmi della totale im- 
possibilità di separare i rei a classi ad oggetto di 
prevenire la mescolanza delle persone imputate di 
diverse sorte di colpa ; ed oltre a ciò di notificare 
il grande inconveniente che le femmine prevenute 
di gravi delitti comunichino di giorno con i dete- 
nuti per debito sì maschi , che femmine: non aven- 
do che un solo cortile per la comune ricreazione 
e le funzioni necessarie. 

( Firmato ) Giacomo Williams. 
22. Luglio 1817. 

La data di questa osservazione richiama i no- 
stri attenti riflessi . Questa è l'ultima visita, che ap- 
parisca nel libro, ove si registrano quelle de* magi* 
strati . In tal modo, questa prigione distante dal 
ponte di Londra per un tratto di strada di meno 
di cinque minuti - una prigione, che oltraggia il sen- 
timento d'umanità comuoe a tutti; che in ogni io- 
individuo risveglia l'ira, la malinconia, e lo spaven- 
to^ — una prigione, in cui il tempo della detenzione 
di ciaschedun carcerato può dedursi dal grado di 
languore, e d'infermità visibilmente prodotto dalla 
di lei amministrazione, e sistema:, — una prigione, 
i di cui regolamenti violano apertamente la legge 
del paese raccomandata dallo stesso comitato degli 
Aldermmanni (a) 5 — una prigione, in cui io fui te- 

(a) Rapporto p. 5. stampalo nel 181 5. 
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stimone che esistono i disordini i più deplorabili, 

e funesti, come sempre ebbi if dispiacere di osser- 
vare; .in cui è difficile il determinare, se il trizio sia 
incoraggito, o piuttosto superato dalla calamità, che 
vieo fotta soffrire ai detenuti: — questa prigione, 
non è, per quanto apparisce, stata visitata che da 
una sola persona di magistrato, capace a por ripa- 
ro ai più vistosi de suoi inconvenienti pel corso di 
più di sei mesi . 

Mancano affatto gli utensili da cucina. II man- 
tenimento nutritivo si limita a quattordici once di 
pane al giorno, ed una libbra di » avanzi corrotti 
di carne di bove due » volle la settimana. Io sosten- 
v go con tutta ragione che questo è un sistema atto 

a far perire di lame chiunque abbia la sventura di 
esservi rinchiuso. t 

Paragonino alcune persone, e specialmente i 
magistrati, che destinarono questo nutrimento come 
sufficiente, paragonino una tal quantità di cibo col 
loro proprio consumo, e non avran bisogno di grave 
autorità per essere indotti a convenire nel mio giu- 
dizio; ma io mi contenterò di produrre 1 informazio- 
ne, che ebbi da una Signora , la qnale volle verifi- 
care la realtà di tale trattamento; Dama le di cui 
autorevoli testimonianze son superiori ad ogni mini- 
mo sospetto di esagerazione. Ella mi disse » che 
coloro, i auali hanno il solo nutrimento , che la car- 
cere concede, declinano gradatamente in salute. Quat- 
tro donne, e quattro giovanetti sono recentemente 
periti a Newgate, la di cui morte può essere in gran 
parte attribuita alla mancanza di cibo . » 

Non si pensa a procurarli conveniente lavoro • 
Nella mia prima visita alla carcere de' detenuti per 
debito, per cortesia del carceriere (t), alcuni erano 
(i) // Sig. La iv è un uomo pieno d'umanità, per cui, 
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éccupati neì fare scarpe, e Vesli ed eternava tto te 
loro gratitudine pel sollievo che una tale occupazio- 
ne apportava al loro spirito , e pel vantaggiò* che 
recava alle loro famiglie; Uno' di essi, padre di nu- 
merosa prole, stava acconciando le scarpe de* Sttòi 

propri figli i Ma quando ritornai, per l'eccessiva folla 
dei carcerati si rendeva affatto impossibile Y eserci- 
tare de) proprio mestiere. Mentre mi tratteneva nel 
cortile, in vece di uciire, come ftvea sentito altrove, 
lo strepito sì gradito in un» prigione, cioè i colpi 
del martello, e il suono della strisciante spola* 
le nostre orecchie erano percosse da clamorose risa, 
e dalle più terribili maledizioni; cp tóndo vi ponem- 
mo il piè, si videro tre separate partite di giuoco, 
uno che stavi leggendo una novella, ed tin altro 
assiso in un angolo intento a meditar sulla sua Bib* 
bia. 

Quivi non è scoola; non vteo somministrato àU 
cun mezzo a procurar la propria nettezza ; ed ita 
catturato allorché arriva è posto infra 'f rimanente 
senza veruno es« noe sullo stato della sua salute* 
co un'osservazione estratta dal libro detta farina* 
eia, sotto il 5. Gennaio 1818. Alenai car- 

cerati hanno contratta la rogna ». Il caso di un 
tal nomo mi fece la maggior impressione: era egli 
stato trovato per la via nella più compassionevole 
situazione, e preso come vagabondo; fu da prima 
collocato (ra i detenuti per debito, ma era cosi luri- 
do, e si coperto d' inselli, che fu premurosamente 
richiesto il di lui allontanamento. Io lo vidi gracen* 
te sopra un letto di paglia, in tale aspetto che lo 
credetti al punto di morte, seo/a Camicia , schifoso 

com' è palese, ha procurata wìa miglior s'tuazione ai detenu- 
ti con ogni possibile attenzione alla nettezza, e al sollie vo di 
coloro , che son commessi alla sua ctu a . . 

r. ni. 17 



10 uo modo da non potersi" esprimere, sì rifinito per 
la debolezza* che era quasi impoteote a muoversi, e si 
ributtante, che il trattenersi anco per un minuto con 
lui si rendeva affatto intollerabile: dalla sua parte 
cinque altri detenuti non couvinti aveano insieme 
dormito la notte precedente, obbligati a soffrire il 
fetore che scaturiva da questa massa di putrefazione, 
ad udire i suoi gemiti , a respirar ! alito de' suoi 
corrotti polmoni, e coperti di migliaia d' insetti che 
partivano dalle sue lacere vesti} di questi sventurati 
compagni, susseguen temente tre furono dichiarati, 
per giudizio di un giurì u non colpevoli „ e uno 
di questi era quel Noble , la di cui situazione ho' 
di sopra narrata. II giorno posteriore al loro pro- 
cesso, trovai gli altri due convinti, quasi affatto spo- 
gliati \ ricercandone la cagione , essi risposero che 
le loro vesti erano a purgarsi dagli insetti acquistati 
dal vagabondo; il suo letto era stato per ordine del 
carceriere dato alle fiamme ; le di lui vesti tolte di 
mezzo, e il garzone del carceriere asserì, che uno 
de'suoi compagni avea a lui recata la sua cintura, su 
cui contò più di quaranta insetti. 

Il carceriere mi disse, „ che pel corso di nove 
anni non avea mai veduto un esemplo di riforma: 
egli pensa che i carcerati divengano peggiori, ed è 
sicuro che se si prenda il primo ragazzo che s'in- 
contra per la via, e si ponga nella sua prigione, al 
termine di un mese sarà divenuto malvagio quanto 

11 rimanente, e dotto in qualunque sorta di iniquità, 
che possa commettersi nell'intiera città di Londra. 
La metà degli attuali suoi carcerati, vi sono stati 
un'altra volta} e dietro un suo calcolo egli giudica 
che se ne vengano congedati cento, ne riavrà tosto 
venti, o trenta de* medesimi, oltre a quelli che an- 
dtauno in altre prigioni . 
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10 non molesterò 3 mio lettore con ulteriori 
osservazioni sopra questa carcere , ma egli potrà da 
se stesso deridere quali delitti, e calamità sono pro- 
dotte, o prevenute nel Borough Compier. 

PRIGIONE • , !-i 

• i • • • 

' « » • » i • .•.> 'il 

• • j 'li' DETTA 

• TOTHILL FIELDS. (i) hòr ! 

11 primo cortile in cui s'entra è destinato ai rei 
per gravi delitti provati, e non provati, giovanetti} 
ed uomini adulti; al termine di questo evvi un can- 
cello di ferro, e 1' angusto spazio che ne segue serve 
d'infermeria; indi vi è la: corte de vagabondi pa- 
rimente connessa coir infcrmeria mediante un altro 
cancello di ferro. In tal guisa gì* infermi comunicano 
cori i vagabondi da una parte, e coi colpevoli di 
grave delitto dall'altra: nulla certamente poteva es- 
sere inventato con maggior ingegno perchè si venisse 
a risentire la doppia influenza del contagio fisico, 
e morale. 

Molte delle carceri , in cui dormono i dete- 
nuti, sono al di sotto del livello della terra,eqtie* 
sto livello vien riguardato come inferiore al segno 
della più alta marea . Le camere del piano sovrappos- 
to alla casa del carceriere \ anno assai soggetti all'umi- 
dità: scorgendo questo chicchessia, non potrei so- 
spettare della verità delle deposizioni dei carcerati, 
<*.. .. * I! !•.«.•.. . , . . " . * • •> :» 

(0 Fintala: — U 26. Dicembre 1817. e nel Febbraio 
1818. con S. Hoare, jun. Esq. e il Sig. Crawford-, e nel 
ad: Febbraio Ì818. lessi questo ragguaglio al carceriere pre- 
gandolo a rilevare ogni errore: egli lo confermò in ogni pai - 
ticolaie . 
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squali si .lagnano aipararauerrte del freddo, 9 del- 
l'umido di queste secreti. Per rimediare a tali in- 
co in enienti la nui te \ ien posto insieme nella slessa 
segfete il maggior numero ili detenuti che vi può 
capire: come riuscir debba dannoso alla salute un 
tal provvedimento, pud dedurli dalla testimonianza 
del carceriere, il quale mi assicurò , che avendo occa- 
sione recentemente di aprire una delle porte in tempo 
• di notte, gli effluvj erano quasi intollerabili. I miei 
lettori naturalmente dimanderanno qual è il resul- 
ta mento di queste precauzioni contro la salute? 
ftisponderò coi falli. Noi ^.'demmo una donna gia- 
cerne in uno de 1 dormentori, la quale all' aspello 
senihra". a assai malata . Accadde che in quel momen- 
to giunse lo speziale: nel]' esaminarla disse al custo- 
de— t Essa è makia precisamene come il rima- 
nenie. ì> Noi diBaandammp .q«l *la di lei malat- 
tia? t~ Reurua w|o. Qual n è la cagione*?— V umi- 
dità., ir» t dia. malattia com un*; in questo luogo?— 
Sì, — Altrove? ~ N^.r-: In ogni cesto, quapù 
mai, dieiro un esatto calcolo, sono quivi pre$idal 
reuma acuto? — Gr.cgi a dieci (i). —Siete voi sorpre- 
so del numero proporzionale? — Niente aliano, anzi 
mi ma ra3igl io che non sia superiore . t- Quante per- 
soue dimoreranno in questa prigione nel corso di un 
anno'/ Circa a due nn|$.<T— È egli «possibile cbe s upa 
n>ateiMa non cosi facile a curarsi wajgqado lutil i 
limBOi che può appresjar l'opulenza., ed ^ssai penosa 
itf' sfco» a*ta^chi venga così annualmenj* fa.ua acqui- 
sire, ( tenendosi al coni pu lo più discreto) a più 
di cento persone? Neu" infermeria vidi un veterano 

\ v La ycrìtà mi obbliga a confessar? y <ùc qwyido ripe- 
tei quota, dimanda al, Qox'ernatore , Cj|/« pesava che il te- 
merò non potessi per la verità cabalarsi che. di circa ai. )$6 
per cento. 
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marinaio, il quale avea sbarcato truppe alla batta- 
glia di Bunker s Hill, ed avea combattuto con Nel- 
son .alla battaglia di Trafalgar 5 egli , per quanto dis- 
se, non avea sofferta un' ora di malattia finché non 
venne quivi rinchiuso. 

Paglia, ed una, coperta di fona per due uomini 
è tutto ciò, che gli vien somministrato per prender 
riposo. 

I detenuti per debito in questa carcere hanno 
un giusto titolo alla nostra maggior commiserazio- 
ne. La regola è questa: — 

Per un debito sotto 20 s. — 20 giorni di detenzione. 

r— jp r 40 s. — 40 g. di detenzione. 

In tal guisa possooo esservi delle persone, e 
sono state realmente quivi imprigionate |>el corso di 
20. giorni per un debito di 2. s. 6. d; e per loro 
non è destinata alcuna provvisione di cibo. Essi le- 
gittimamente non hanno diritto che a un'oncia di 
pane. Si presume adunque che coloro , i quali cer- 
tamente sono ,neir impotenza di riscattarsi da que- 
sta carcere di desolazione , mediante un piccolo sbor- 
so, possano poi mantenersi allorché vi sono rinchiu- 

_ I /~\ VI 1 • 1 1 .. 
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povertà j ina, cpi^S se fosse un convincente argomen- 
to delle sue ricchezze , t si pretende senza verun esa- 
me, che ninna somministrazione (U \ ino è per lui 
necessaria: be adunqire cinesi' infelice fosse povero 
(come presso ch\? *ntti lo sono quelli, i quali vengono 
arrestati per <I&U§ so^tp { venti scellini ) gli con- 
verrebbe viver oV writ^ *t* a bisognerebbe che rica-' 
vasse Ussita sussistenza dalla propria famiglia che 
fcià essendo scontata,, ; fo diviene ancor più per 
fa sospensione òWìe^soe: occupazioni — ò sarebbe 
costretto a perir di lame, — o lì ual mente il career 



nere, violando i regola mèh tt per impulso di carità^ 
gli dovrebbe somministrare 5 necessari alimenti. In 
f «sto farebbe d* uopo esaminare con maggiore atten- 
zione l'umanità, e la ragionevolezza di queste sup- 
posizioni, specialmente se non s f ignori che il Sig. 
Coroner nello scorso Ottobre, éopo i di lui esami 
sopra il corpo di Giovanni Bdrden , fu costretto a 
dichiarare, che era perito per mancanza di sufìicien- 
te nutrimento. ' * . 

S. ALBANO. 
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Noi da prima ci portammo al Borough Jail,(i) 
die è un edijìzio di légno. 

Una fanciulla era detenuta nella camera di ri- 
creazione ;la finestra, presso cui ella riroaneva,dava sul- 
la via, con cui è prossimamente a livello . Noi , rima- 
nendo nella strada pote\ amo parlargli, e le sbarre 
sono bastantemente lunghe per introdtìnli qualche 
cosa di non troppo \ ohimè; onde non sarebbero 
esclusi gli spiritosi liquori. Nel giorno delle sessio- 
ni questa finestra vien chiusa, poiché si h trovato 
che i detenuti $' abbandonano all' ubriachezza^ e ri- 
mangono in quello stato dinante il loro processo . 
11 carceriere aperse una porta, da cui si' entra in 

' (i) Visitata il 29. Gennaio iStH. con S. Hoare , Jun. 
Ksq. Io da prima inviai querce notizie allo Sceriffo della 
Contea, pregandolo ad csanqfyajre sii tutto ej\a narrato com 
precisione, ma egli me le rimanilo, allegando che non avea 
giurisdiiionc sopra $. Albano >ÌÀ inondai Quindi ad ufi genti- 
luomo che risiede in quel luogo* e perula dliui cortesia ho sen- 
tito esprimere molta gratitudine, -per patto de* cai cerati , in» 
vitan itolo a legga- le ai carcerieri* -ed ad esanimare se io fra 
caduto in qualche errore. Egli segnò due sbagli , che ho cor* 
retti ; ed aggiunse „ ógni altra cosa sta precisamente come 
f avete descritta . » " - * ** llj : ' 




un oscuro recìnta, assicurandoci, che quando fossi- 
mo penetrati, noi potremmo bastantemente vedere} 
ed iuvero ci venne fatto discuoprire, mediante la 
luce derivata da una piccola finestra a graticole, che 
era una camera di estese dimensioni. 

I doruientorj sono egualmente incomodi. Gli 
uomini, e le donne, allorché sono in letto, vengon 
separati da un cancello, le di cui parti elementari so- 
no non poco distanti r una dall'altra e l'aria, e la 
luce, che serve a ravvivar l'appartamento degli uomi- 
ni viene da questi (orami. Il vitto consiste in una lib- 
bra, e mezzo di pane per giorno, e non si fa veruna 
provvisione di materie combustibili} difalti sarebbe 
inutile, perchè non vi è cammino . È da osservarsi an- 
cora che manca un cortile. Come poi la facilità di tro- 
varsi continuamente esposte, di notte mediante l'aper- 
ta comunicazione con i maschi carcerati, e di giorno 
con tutte le persone della via, possa servire a mi- 
gliorare i costumi, e la delicatezza delle femmine, 
e come la privazione d'esercizio possa contribuire 
alla salute degli uomini , Y esperienza sola può de- 
terminarlo . 

Non deesi peraltro tacere che i colpevoli quivi 
rinchiusi sono assai pochi di numero, ed io ho in- 
serito la descrizione di questa carcere unicamente, 
perchè son persuaso che le più piccole prigioni , co- 
me quelle di maggior vastità esigono scrupoloso 
esame . 

Abbazia di S. Albano Qatevvay , 29. Gen- 
najo 1818. Casa di Correzione da una parte , e 
la prigione per la libertà di S. Albano dall al- 
tra, stai dimenìi separati. 

La Casa di Correzione è generalmente desti- 
nata per le persone sentenziate ai duri Lavori. — 
Non vi è alcuno stipendio pel cappellano, e niuno 
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impegno per provveder lavoro; siccome 9tàbil?mei* 
to di correzione, sono qui detenuti per emendar- 
si ; ma a lale oggetto non si adopera verun* àhro 
soccorso se non quello del colloquio , e degli esem- 
pi dei compagni. Una libbra, e mezzo di pane è il 
giornaliero vitto concesso a ciascun individuo , e 
niuna prov visone di combustibile . La stanza , ove 
dimorano il giorno, e serve a cuocere le vivande, e 
« dormire la notte, trovasi affatto chiusa, e traman- 
da un dannosissimo fetore; essa è nondimeno su- 
scettibile di ventilazione. II condotto per le immon- 
dezze è un recinto chiuso nella medesima stanza. 11 
letto è formato di paglia sopra tìn tavolato , con 
quattro coperte di lana, edite più gravi per servire 
a cinque uomini: uno di loro appariva assai aggra- 
vato dal male. Non evvi infermeria; tutti i carcerati 
son coperti di lacere vesti. Io dimandai al carcerie- 
re : pensate voi che i carcerati che qui son condot- 
ti possano migliorare i loro costumi? Nò, Signore, 
anzi succede affatto il contrario , essi aggiungono 
alle passate nuove perversità ; divengono peggiori 
di quando vi furono introdotti; e non può esser di* 
versamento, finché i già inveterati rei non sian sepa- 
rati dagli altri, e finché V occupazione non gli ten- 
ga lontani dai perversi disegni. » 

La prigione per la libertà di S. Albano.— 

Non si concede fuoco; una libbra, e mezzo di 
pane per giorno è V ordinario nutrimento. Io diman- 
dai al carceriere se questo vitto era sufficiente? Al- 
cuni egli disse, potrebbero mangiare anco più del 
doppio. Niun' altra separazione fra loro se no» ira 
gli uomini, e le donne. Uno dei dormentori degli 
nomini é senza alti * aria, o luce fuorché quella che 
può esser ricevuta da una graticola, la quale dà io un 
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andito , che introduce alla sala di' ricreazione, ìa quale 
comunicai cofccwti|eé L'edifizio è una vècchia fortezza, 
ed ite ques«ar5tao«rfet scorge uno dei sotterranei, che 
son comuni in simili fabbriche: ma questo fu chiuso 
dai carcerati per i evitar 1* aria frigida . Allorché fu 
aperta la portarla stanTà era così oscura, che no! 
esita tnino a porvi piede, essendo impossibile dì di- 
stinguere se vi fosse, o nò un passàggio. Noi fnmr 
mo ; informati che vi si conservava un depòsito di 
paglia, che non ci riuscì di vedere: una coperta di 
lana , ed una quantità di paglia serve di letto per 
prendervi riposo. Gli uomini son impiegati a far 
cappelli di paglia, canestri ec. ed essi esternarono 
jfrìoro cemento nell'avere un'occupazione, che gli 
foceva trascorrere senza noia il tempo , e gli serviva 
d'un c«§toi Sollievo:' tutti '« aveano imparate questa 
art i , se m esci i id a un solo storpiato. Un assai ri- 
spettabile macisti aio di quelle vicinanze (il qrtale 
nel correggere ceni 1 errori ne' quali' 'io era caduto, è 
nel manifestare i la sua propria disposizione, e quella 
de' suoi coadiutori ad introdurre quelle misure, che 
si -indicano atte a produrre ? la ri forma dtì' carcera- 
ti, ha commendato le mie osservazioni con molta 
gentilezia> )\ mi dà notizia che si- stan preparando 
due tetaitperc formare stoie Ja pcirtel, ij di cui glia^ 
dagno> sarà 'conservato ti vantaggid dei carcetati, e 
Sborsato ai mumniio del loro congedo. Poiché, co- 
me giustamente osserva, » in quella circostanza! sono 
allatto sprovveduti , e 1 si trovano costretti dai loro 
pressati ti' bisogni , come essi' medesimi talora con- 
fessa rarioy -a tornare alla loro primiera viziosa dòn* 
do tta perù procurarsi ili ntfcessàftb' Sostentamento >M 
Le donne no rr han no alcu n la v oro f u assenza del 
custode,, noi esortammo lihuhi degli'n&bmim a direi 
veramente, se la dimora in <]ucl luogo <di avea resi 
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peggiori, o migliori nella morale condotta. Un uo- 
mo che avea l' appetto onesto rispose » fa» la verità, 
Signore, tutti diventammo^ ^malvagi a»s*Urr*Qiiate 
to a me, confesso che la sono. ni invano noe 
Feci; h s.teiisa imterrogaziooe al cai<cerie»e$ la sufc 
risposta fu — » Se io debbo dir lai vjprità,ituÉti oreJbr 
boro in per seimila : tutti diveqner più corrotti^, di 
quando vi entrarono } e non può essere a meno. Vi 
è in quel cortile, ogni sorta di delinquenti. Quel 
giovane, accennandone uno di circa a vefcti r «ròini f 
commise un furto a danno de) suo padrone abitante 
in, Londra,, e fu condotto a Newgate, ( ove-.- ebbe la 
sentenza di perir sul patibolo . Nondittieqoi If*rr V vari 
tercessionedi suo padre., che era una parsoae , onesta* 
e facoltosa, fu salvato^ ha quindi iaMolaliflgìi anué 
padre oggetti di gran valoire^ ed « stato- qui w con- 
dotto dopo esseriHìondannato a ima. Attenzione di 
dodici mesi , per , Un altro furto . • Ora egl i è di un 
cn ratiere talmente malvagio, da corrompere tutti i 
giovanetti , non meno che gli uomini rhe saranno qui 
trasferiti in tutto questo tempo $ e^li conosce- tutti 
i più mi nmi usi di Londra, e gli ha palesati a' suoi 
compagni. Nel medesimo cortile si troiano dei ra- 
» gazati, detenuti pei^iicmsiom di animali proibite dalr 
le leggi, e per jjtiprreiià *di liewe moment*** ;ifh 
» f U kW Avete ^ivobì soggiunsi , *iai ^onoscàuia per^ 
s^me^yemvte ih questo JuogO che in (paragone vdegtt 
aJui potrebbero» ditti innooerrti , le- quali siano partite 
affatto depilate? » Io i>ori ho veduto q*ì< -trasferire 
persone irmi x en ti, perchè * i son ma uda te fier qualchè 
<,o/pa,ma ho bensì .conosciuto -diversi qui condotti co- 
«a e, rei per la prima volta* il di cui spirjto non era 
^ertamente.; ptrveffft J bendile fossero tcalpeivoli di 
qMkhkfc\ùéf>l\llk V#(Wlo adunque -wnafigjran raol- 
titudùtt, ( nojfcj&otet^ indicarne Jnetóisannuaite il nu- 
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mero) che venendo qui noti corrotti , sono partiti 
affatto depravati ; ma non scorsi giammai alcuno 
il quale venendo qui malvagio, partisse emenda- 
to. „ — Quali mezzi adoprereste per effettuare h 
loro emenda se aveste facoltà sufficiente? » — » 
Questa è una ricerca che esige molta riflessione ; 
non i posso dir tutto quello , che ferei , ma certa- 
mente procurerei. 

i.' Di separare i' convinti , dai non convinti ; 
* 2Ì1 giovanetti dagli nomini ; quelh detenuti 
per gravi delitti , da quelli per leggiere mancanze: 
in breve gli separerei più che fosse possibile, per- 
chè quanto più numerosa è la loro adunanza tari^ 
tò peggiori diventano. m 

3. Gli terrei tutti occupati"; perchè quando 
attendono a qualche incombenza . non macchina- 
no malvagi progetti, non raccontano scandalose nar- 
razioni , non questionano , non contrastano. 

Egli aggiunse — „ La detenzione solitaria sem- 
pre produce T effetto ,che forma la scopo de miei 
desideri. 

Sonopersiiaso, che se si interrogasse ogni car- 
ceriere d* Inghilterra ; soscriverebbe a questa opinio- 
ne. ì\ cappellano del Borough, il Sig. Sina!!, è at- 
tentissimo, e serve senza stipendio. 

Partendo osservammo! alcune fanciulle davanti 
alle finestre, e i carcerati maschi si divertivano a 
gettargli) degli sputi. 
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GUILPKORD (i).. 

è /a scuola, in cui si son fatti tanti 
bravi uomini. f ..„ .hi « . u lf .* 

. , , Opera di Beggar. 

In questa carcere i detenuti si lagnano di an- 
dare assai di frequente soggetti a raffreddori e tfion 
senza ragione, poiché avvertii che l'ampiezza della ca- 
mera di ricreazione per tutti loro, che in quel tempo 
ascen devano a irerttacinque, e nel corso del Tanno per 
breve tempo son giorni fino a cento, norisj estende a 
dieci intieri piedi, sopra nove piedi > e sci diti; ed è 
alta poco più di otto piedi. Egli è>pe*ciòi*videme- 
mente impossibile, in tempo di neve$ di pioggia, o 
di gelo, che abbisognino di coj>erte, e di provvi- 
sione di legna. Un carcerato nondimeno ha: il pri- 
vilegio, se lo dimanda, di rimaner chiuso per tutto 
il giorno nel suo dormentorio, senea fuoeo v e colle 
finestre aperte, e questi stessi dormentorj trovansi 
aperti anco nella più rigida stagione . 

Quivi non è infermeria , e non è possibile di 
separare i sani dai malati . Fa d' uopo che dormano 
insieme, giacché neUe camere dee prender riposo 
un eccessivo numero di persone. Neil' autunno do- 
minò una febbre volgare; fino a sei a un tempo' cad- 
dero malati} l'infermità è stata di carattere conta- 
gioso , e le conseguenze , secondo Y opinione del 
carceriere, doveano essere terribili. 

(1) fistiata il 4« Febbraio, con 5. Home , jwi. Esq. 
Prima di partir dalla prigione, lessi ogni ricordo al coree" 
riero ad oggetto di assicurarmi dei l'accuratezza , e susseguen» 
temente inviai questo ragguaglio ad un magistrato delia con' 
tea , che io sapeva esser molto interessato intorno a questo 
soggetto, chiedendogli che notasse ogni errore trascorso . 
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Non vi è Cappella, — gli uffici divini nella 
buona stagione si adempiono nel cortile, neh" inver- 
no sono frequentemente dispensati. 

': i Non vi è occupazione f — diversi carcerati ve- 
nuti dal contado si lagnavano di quest'ozio, e an- 
davano dicendo che riusciva loro grave il rimanersi 
così inoperosi, di modo che sarebbero essi stati con- 
tenti di lavorare anco senza ricevere alcuna parte di 
guadagno: sebrava però che i carcerali venuti da Lon- 
dra non convenissero in questa opinione. 

Non vi è classazione, — un uomo imputato dì 
uccisione, diversi convinti di furto con scasso, al- 
cuni disertori, ed altri accusati di altri delitti , ave- 
vano recentemente occupala una sola segrete. Frale 
catture intimate noi osservammo vagabondi , ucci- 
sori di animali contro le disposizioni legali, perso- 
ne prevenute di aggressioni, un uomo per essersi 
ubriacato in una casa di lavoro , e servi di compa- 
gnia refrattari \ e questi doveano stare io società di 
giorno, e di notte con i più ostinati delinquenti. * 

Quivi non è comodo per le necessità. 

La conseguenza di tutte queste premesse si 
è che i detenuti sono luridi all'eccesso, avvilitile 
pallidi nell'aspetto, soffrono geueraloaente raffred- 
dori e mimi , e se deesi prestar fede al custode, 
partono dalla prigione con disposizioni più perver* 
se per ogni rispetto, di quando vi entrarono. L espe- 
rienza di quarantacinque anni non ha somministra- 
to un solo esempio di un individuo che per mezzo 
della detenzione si sia ravveduto; ma esistono i*n- 

! numerabili esempi di rei di lie\i mancanze, i quali 
ecero grandi progressi nelle vie del delitto : egli mi 
diè un minuto ragguaglio di diversi di questo ge- 
nere. Molti anni già sono, elio un colpevole per 
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come Giovanni Hai nes fa mandato daFcontado per 
un' aggressione } nella prigione formò amicizia con 
una donna, con cui dipoi passò la vita, divenne 
uno de' più rinomati assalitori di strada, che infe- 
stasse continuamente i sobborghi di Londra, e" alla 
fine fu condannato all'estremo supplizio*' 

Due giovani recentemente erano stati catturati 
per uccisioni d' animali probite dalla legge: da prin- 
cipio non apparivano in alcun modo proclivi al de- 
litto, e se ne stasano ad una certa distanza dagli 
altri carcerati . La loro riserva però non durò lun- 
go tempo } essi ascoltavano con ardore* le avventu- 
re, e le fughe de' loro compagni } si determinarono 
di portarsi a Londra, ed il giorno appresso al ter* 
mine della loro detenzione, essi tornarono al- 
la carcere per avere le promesse lettere d' irJtrodu- 
zione presso i loro compagni, ed ospiti hi città. 
Fortunatamente il carceriere avea osservati i loro 
avanzamenti nella depravazione, avea ricevuto ordì- 
ne che gli fossero somministrate queste credenzia- 
li, ma fa con molta prudenza loro negato Y accesso. 

Non vien somministrato alcun vestiario da 
prigione , e qnasi la metà dei cercerati son privi 
degli oggetti i più necessari a ricuoprir le membra. 
Il letto è formato di paglia con una coperta di la- 
na , ed un altra più grave per due persone. Nel 
momento, in cui giunge un catturato, è posto fra 
il rimanente sia pur quanto si voglia lurido , ed in- 
fermo . : '> 

I ferri sono assai pesanti — e vengono ag- 
gravati di quelli lutti coloro , che son prevenuti di 
gravi delitti; sia per nuovo esame, per processo, o 
per esser convinti; e a coloro, rhe sono cinti di dop- 
pi ferri si rende impossibile di togliersi alcune ve- 
sti. H vitto consiste in una libbra, e mezzo di otti- 
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mo pane, e nient' altro; il carceriere asserisce che 
moki di loro hanno degli amici, i quali gii sommi- 
nistrano delle provvisióni, questi sì nutrono a sul- 
ficenza ; ma molti, che furono catturati ad una certa 
disianza, rion ricevono mai alcun sollievo oltre al 
»it|0 delja prigione, eiL in tal casoosserrò una gra- 
duale decadenza nella loro salute. 

Non si dimentichi mai . che fra questi esseri v 
infelici all'imi son vagabondi, spesso; artefici Irlan- 
desi, i quali son partiti dalle domestiche abitazioni 
per mancanza di nutrimento., e andati vagando per 
r Inghilterra in cerca d' impiego, rei solamente di 
aver domandato il sostentamento della vita; alcuni 
son convinti di reità del più piccolo mumento e mol- 
ti non son provati; così che è possibile, che dopo 
avere scorsa una notte penosa in mezzo alla sordi- 
dezza, possano il giorno seguente esser congedati 
come t innocenti dell' imputato, delitto, nello stesso 
modo dal giudice, che gli ha esaminati. < s; 
-fi! ora questa amministrazione di giustizia vile egli 
real mente umanità ? Noi viviamo io un paese libo- 



quelli dei facoltosi, e de' potenti; noi siamo seguah 
ci del cristianesimo, che inculca di fare agli altri 
quello, che desideriamo per noi medesimi ; Ima o 
dobbiamo renunziare alle 'nostre prétensionp per 
gì' uni, e addi care i principi dell' altro, o aivvero si 
debbono ^correggere sì gravi, # detestabili abusi.) 

Io ricercai dal custode la sua opinione relati- 
va mente ralla propria carcere ì egli rispose c lic avea 
una sola cosa da lodarsi^ cioè» che le due più *aste 
segréti èrano così difese, che uhm detenuto sareb- 
be j-ìiisc ito a fuggir (da quelle. n.j 't .) ( J ■ ; 
i"*o ¥ir4iiiQfldimeno rin altra lodevole /circostanza 
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relativa all' edilizio, la quale merita che se ne fac- 
cia menzione } Je finestre delle respettive camere guar- 
dano direttamen le sul cortile, e per conseguenza il 
carceriere ! può osservare tatto ciò, che accadetegli 
confessò schiettamente che auesta era 1' unica (sua 
sicurezza, » perchè I' occhio del carceriere gioia più 
delle chiavi, o delle mura . » Le sue osservazioni 
riguardo all' influenza morale delia prigione portano 
che i vecchi malfattori di Londra corrompono i gio- 
vani, che vengono dal contado; e che si son fatti 
un sistema d' insegnare agli altri tutti i maliziosi 
raggiri, di cui hanno piena notizia. Dopò che vi 
sono stati una volta, tosto vi ritornano, osi sente 
parlar di loro a Loudra; e se tutti i suoi detenuti 
fossero congedati in un giorno, ne attenderebbe due 
terzi nuovamente dentro sei mesi. Noi poi ¥ intera 
rogammo qual sarebbe il «no piano se dovesse, co- 
struire .una prigione , e quali regolamenti dettereb- 
be la sua .discrezione ? Egli rispose: Im < ':*■>«' 
Primieramente tutti i carcerati dovrebbero rin- 
chiudersi io segreti separate per la notte, due pre- 
veniiti non dovrebbero mai dormire insieme. » . h 
!j . il Secondari amen te , converrebbe che stessero mol- 
to separati anco di giorno j e classati a seconda dei 
gradi qV toro delitti . 1' : ;3 

bi lia iterzo luogo, sarebbe necessario tenerli tutti 
occupati, ed intenti al lavoro: i ladri già abituati 
certamente non l'avrebbero a grado, ma gli uomini 
dediti al travaglio troverebbero più facilmente da 
impiegarsi,. al loro congedo. . -»n ol 

Egli è a^'ii agevole di ripetere le osservazioni 
del carceriere, e di determinare i comodi di una pri- 
gione, ma io m' accorgo d'aver mancato di descrivere 
F aspetto de' carcerati . Pi* dhei^n qualunque altra 
prigione da me visitata -si scorgeva la miseria con 
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maggiore evidenza nelle loro vesti, ed il sistema d'am- 
ministrazione appariva più che altrove biasimevole . 

È per me. un oggetto di gran sodisfazione il 
potere assicurare che i magistrati di Surrey non sono 
insensibili sulla situazione di questa, e delle altre 
carceri; e che hanno presa la determinazione di eri- 
gere stabilimenti, ordinati con saviezza, perchè si 
ottenga che la detenzione serva ai carcerati di rifor- 
ma, mediante la separazione, e P assiduità al lavoro . 

Quantunque nella stessa guisa abbia esaminato 
minutamente le prigioni di Londra , di Middlesex, 
di Hartfordshire, e di Surrey, mi astengo dal dar- 
ne un preciso ragguaglio per non stancare la sof- 
ferenza del mio lettore con ulteriori locali descri- 
zioni di questo genere; — poiché io son convinto 
che siano affatto inutili a confermare l'esistenza degli 
abusi, che io ho dimostrati nel nostro attuai siste- 
ma di disciplina delle prigioni. Non si concluda per- 
altro che quelle prigioni nelle vicinanze di Londra, 
che non furono rammentate, siano scevre da qualsivo- 
glia disordine . Potrei tralasciare Borough Compter , 
Tothill Fields, S. Albano, e Guildford; e nondime- 
no provare il mio assunto senza alcuna contradizio- 
ne. Vi sono certamente delle gradazioni nelf inu- 
manità che si usa verso i detenuti^ e negli ( mi sia 
permessa l'espressione ) eccitamenti alla corruzione, 
che pur troppo son tollerati; ma nondimeno gene- 
ralmente regnano da per tutto i medesimi principj. 
Questa proposizione può esser bastantemeute con- 
fermata da pochi fatti : nella Casa di Correzione 
presso Chelmsford (1), fui avvertito dal carceriere 
di non in trodur mi, poiché vi dominavano delle ma- 

(i) Visitata il 6. Getmaio 1818. 
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lattie: un giovane nella mattina era morto di vaiuo- 
lo, ed un\iltro, per qaanto supponeva*! , era mo- 
ribondo di febbre tifoide. La prigione della Contea 
di Kingston (1) è per molti rapporti una copia di 

Snella di Guildford; la stessa mancanza di lavoro , 
i vestiario, di nettezza, e di classazione: e il me- 
desimo deposto per parte del carceriere in quanto 
all'accrescimento della depravazione nei detenuti. La 
prigione della città è una locanda pubblica, (2.) e 
nella stanza ove sr distribuiscono i liquori son col- 
locati i debitori circondati da una folla di persone-* 
che vi concorrono. 

Nella casa di correzione di Horsemonger-La» 
ne, (3) le segreti sono di circa a sei piedi sopra 
otto-, talora entro quelle vi son collocati fino a cin- 
que per notte, ma costantemente tre. Noi misuram- 
mo i Ietti , essi son larghi ventidue diti ; quando 
dormono tre insieme, uno è obbli b to a giacer sul 
tavolato e gli altri due si accomodano a giacere in 
opposta direzione, i piè dell' uno stanno a contat- 
to colla faccia dell' altro . 

Nel Coldbarh Fields (4) noi vedemmo in un 
cortile, cui non si ha veruna vigilanza, ed in un'ap- 
partata segrete in miei cortile, tre uomini, ed un 
giovane. Gli uomini erano stati processati, convinti, 
e sentenziati per avere tentato il più infame, e il 

Siù abominevole di tutti i delitti. Il giovane in età 
i venti anni, d' un aspetto che assai preveniva, era 
stato carcerato per aggressione . 

(1) Visitata in compagnia del Sig. Hoqre il 4- Feb- 
braio 1818. 

(a) Visitata col Sig. 5. Hoare nel Gennaio 1818. 

(3) Visitata coli* onorevole H. G. Benna il 7. Gciv 
ntdo 18 »8. 

(4) Visitata colf onorcvnle H. G. Ben net , *7 17. Gen- 
naio 1818. 
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Molti , e gravissimi esempi son venuti a mia 
notizia di persone corrotte per aver dimorato nelle 
prigioni . Quando mi portai per la prima volta a 
jNewgate, rivolsi la rtiia attenzione insieme con i 
miei compagni ì Si gg.Bedford, Stewart-Street, e Spi t- 
tal-Fields, sopra un giovane , il di cui esteriore sem- 
plice ed ingenuo, ci avea spinti a ricercar chi egli 
fosse. Il suo maestro di scuola asseriva che avea ser- 
vito d' esempio al rimanente ; tanto era egli quieto, 
riservato , ed alieno dal tenere corrispondenza con 
i suoi dissoluti compagni. Dopo il suo processo, fu 
assoluto con tale evidenza di prove che non lasciò 
neppur Y ombra del sospetto contro di se medesimo: 



m 






• 



1' occasione del suo congedo, prese amicizia con co- 
Joro , che avea conosciuti nella prigione — Non può 
cadere alcun dubbio della sua totale rovina, e mol- 
to meno della causa di tal cambiamento. Venne a 
Newgate innocente, e partì corrotto. Io potrei, se 
la delicatezza non Y impedisse, citare il nome di 
una persona che si esercitò nella legge, e che con- 
cluse matrimonio con una delle più rispettabili fa- 
miglie. Egli per cagione di una frode era stato rin- 
chiuso nella prigione di Clekenwell, e quindi in- 
viato a Newgate in una carrozza avvinto per le mani 
con un ladro famoso per furti con scasso che fu di- 
poi condotto al supplizio. La prima notte, e le quin- 
dici susseguenti dormì nel medesimo letto con un 
assalitor di strada da una parte, e dall' altra con un 
reo prevenuto di omicidio. In tutto quel tempo , ed 
anco molto dopo furono liberamente introdotti de'Ii- 
quori spiritosi. Da prima si astenne da quelli, ma 
tosto s' avvide che o bisognava uniformarsi agli usi 
de' suoi compagni, o la sua vita sarebbe in periqa- 
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lo . Essi di già avean poste le mire sopra di lui con 
qualche sospetto , come uno che ponto non cono* 
scevauo . Egli in conseguenza non potè -godere la 
protezione delle loro leggi . Il loro codice desta in, 
vero una qualche curiosità . Quando un carcerato 
commette un' azione contro la comunità , o contro 
un individuo, egli vien processato. Allora uno di 
essi, generalmente il più attempatole il più astuto 
fra i prevenuti, vien rivestito dell'autorità di giu- 
dice} si adatta sulla sua fronte un qualche oggetto 
di biancheria, e gli si acconcia a guisa di parruc- 
ca. Egli prende la sua sedia 3 se pur' gli riesce tro- 
varla, e vi si asside con tutta la gravità, ed impo- 
nente atteggiamento: e il chiamarlo con altro titolo 
fuori di quello di » my lord » è nn fallo imperdona- 
bile: Si elegge poi anco un giurì , e regolarmente 
gli si fa prestar giuramento, e il delinquente vien 
condotto davanti a quello. Per mala ventura, la giu- 
stizia non è amministrata con tutta la medesima in- 
tegrità nell' interno della prigione, come lo è nel Tri- 
bunale esterno. Il più piccolo dono fatto al giudice 
può assicurare l'assoluzione, ma il trascurare que- 
sta formalità è un certo preludio di condanna . Le 
punizioni son di diverso genere } il più grave è 
quello di soffrir l'esposizione. Per questa il colpevo- 
le é obbligato di recare intorno una sedia con in- 
comode positure \ ma qualsivoglia castigo, sia pur 
grave la reità, può esser commutato in un'ammen- 
da , da porsi in un deposito per uso del giudice , 
e del giurì. Questa maniera di processo era la con- 
tinua sorgente della persecuzione del Sig. ..... 

Di rado passava un giorno senzaun' accusa contro di 
lui, per aver mosso un oggetto, che non dovea es- 
ser toccato , o per lasciare una porta aperta, o per 
tossir maliziosamente con noia de' suoi compagni. 
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L* evidenza della colpa era sempre manifesta, e di 
sodisfazion del giurì, e il giudice era inesorabile nel- 
F assegnargli le più gravi punizioni , onde si emen- 
dasse. In breve, i amore della propria conservazione 
T obbligò ad uniformarsi ai costumi de' suoi com- 
pagni; a grado a grado si condusse insensibilmente 
a perdere quella ripugnanza , che un tempo sentiva 
per la loro società} adottò le loro improprie espres- 
sioni, si unì ai loro canti, fu ammesso alle loro goz- 
zoviglie, ed acquistò, in luogo delle abitudini di 
una perfetta sobrietà, un certo trasporto per i li- 
quori spiritosi^ trasporto che si rese poi tanto vee- 
mente , e radicato , che anco adesso prova grandis- 
sima difficoltà a resistere agli incitamenti della sua 
incomoda sete per i liquori stimolanti. 

Non saprei certamente meglio esporre la situa- 
zione del Sig léhe per mezzo di una 

lettera, che ricevetti dalla sua propria consòrte. È 
facile di annettere grave sospetto alla dichiarazione 
di qualsivoglia persona, sia pure irreprensibile il suo 
attuale contegno, la quale sia stata convinta di de- 
litto } ho pensato perciò di escludere qualunque par- 
te della sua informazione, che non venga avvalorata 
da un' altra testimonianza degna di fede. Il semplice 
deposto della sua moglie, la quale in ogni tempo 
serbò una condotta inappellabile, e che col lavoro 
delle proprie mani provvide al mantenimento del 
suo marito carcerato, sembrami dover essere favo* 
revolmente accolto . 

» Signore, posso provarmi di far a voi palesi 
i patimenti , che ho sofferti dal primo periodo del- 
la persecuzione del mio marito, fino al suo conge- 
do. Passerò sotto silenzio d' avergli prestata assi- 
stenza per quasi un mese alla prigione di Clerken- 
well, prima che egli fosse traslocato aNewgateper 
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la compilazion del processo. Quivi allorché gli feci 
la prima visita, trovai che era stato condotto av- 
vinto con uno de' più notorj malfattori , ed allora 
stava in un cortile in compagnia di diversi altri del 
più sfrenato contegno: il loro linguaggio, le ma- 
niere, le femmine del più disordinato carattere che 
con lor si trovavano, e le scandalose avventure che 
venivano in conseguenza d' un' unione di soggetti 
tanto malvagi, mi trattennero dall' introdurmi se non 
di rado, e mi risolsi di conversar con lui alle fer- 
rate, che sono all' ingresso; ma andandovi una mat- 
tina, trovai che era sì gravemente malato, da non 
potervisi recare. Ansiosa di vederlo mi portai al cor- 
tile, ed ivi mentre egli giaceva coperto d' un pallore 
mortale, gravemente malato, ed in una situazione 
lacrimevole, i malvagi compagni si prendean giuoco 
di lui, e godevano della mia sventurate seppi che 
avea trascorsa con essi l'intera notte. Benché non 
potessero violentarlo a porsi alle labbra le colme taz- 
ze, pure gli accadde di ubriacarsi: fui poi costretta 
a lasciargli otto scellini per pagare la sua parte, al- 
trimenti sarebbe stato spogliato delle sue vesti. Co- 
noscendo il carattere fermo del Sig e i di 

lui sobri costumi fino a quel punto, tale sconcerto 
mi fece la più grande impressione. Temei le con'* 
seguenze di questo rilassamento, e di simili esempi. 
Vidi andai 1 declinando la sua salute, e mi figurai gli 
effetti perniciosi, che sarebbero prodotti da una tale 
società; compresi che era costretto a far quello, che 
essi facevano, ed a pensare come essi pensavano; poi- 
ché una volta tentando di fare le sue lagnanze, la pro- 
pria vita fu minacciala, e si trov ò in pericolodi man- 
car di letto, ove prender. riposo. Avendo da lui una 
tal relazione, e vedendolo di giorno in giorno peg- 
giorar di carattere, nonostante le sue antiche mas- 
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6ime di temperanza, e le sue costanti ahi tudini, prò* 
vai tutto quel dispiacere, che può sentire una mo* 
glie per un uomo virtuoso, e per un affezionato 
marito costretto a dimorare con tali compagni ; ed 
anco sotto questo rapporto si presentava ai miei sguar- 
di ]a sua inevitabile rovina. » 

Osserva il Sig. Locke, — Che fra tutti gli uo- 
mini che esistono, nove parti di dieci sono ciò che 
sono buoni, o malvagi, utili o nò, a seconda della 
loro educazione. » Tratte umiliamoci un momento a 
riflettere quale educazione si dia a coloro, che noi 
ponghiamo sotto la custodia d ' un carceriere . È or- 
mai cosa troppo palese a chiunque abbia fatta at- 
tenzione a ciò che accade sotto i suoi sguardi, che 
lo spirito in un colpevole giunge all'enormità lenta- 
mente, ed a gradi. 

Nemo repente Jit turpissimi** . 

S" offre qual mostro del più fero aspetto 
Il vizio a noi , che il maggior spavento 
Ne desta in pria ; ma se sovente il miri 
L antico orror tosto dal cor sen parte. 
Poi ne senti pietà, e al sen lo stringi. 

Queste sono le massime che furono a noi in* 
segnate dall' esperienza sì antica, che moderna. 

Supponghiamo adunque un giovane nel prin- 
cipio della sua carriera delittuosa . Egli è si poco 
colpevole da incorrere appena la minima punizion 
della legge} ma non ha interamente perduto il sen- 
timento della virtù, né è tolta la speranza della sua 
riforma. Immaginiamoci che egli sia precisamente 
collocato nella medesima situazione di que' giovani, 
la di cui storia infelice ho delineata nella descrizio- 
ne del Borough Compter; assuefatto a spendere i 
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suoi giorni in mezzo ai viziosi, e le notti nel di- 
sagio; dalla prima circostanza riceverà quella istru- 
zione che può renderlo atto a commettere il delit- 
to; dalla seconda acquisterà i germi di quella de- 
bolezza, che rende Y uomo impotente ad una qualche 
arte faticosa. In tale stato di spiritose di corpo voi 
lo ponete libero nella città senza uno scellino, ap- 
pena spirato il termine della sua detenzione ; il pa- 
sto di quel giorno dipende unicamente dalla più 
opportuna applicazione di quelle lezioni di frode , 
che sono le uniche che abbia recentemente im- 

F arate. Egli dunque dee o perir di fame,o involare 
altrui. Voi gli avete tolti i mezzi di un onesto 
lavoro, ma lo avete iniziato in un' altra arte più lu- 
crosa. Venne alla vostra prigione come una persona 
di una condotta reprensibile, e lo avete rimandato 
disposto al delitto, — diminuito di forze, guasto 
nei principj, e rovinato nel carattere. O^ni persona 
dabbene lo rigetta da se, perchè non gli è ignoto 
che nella vostra prigione è stato corrotto. Egli è 
forzato dalle sue necessità a cercare un refugio fra 
le turme dei malfattori; essi lo ricevono a braccia 
aperte, suppliscono a' suoi pressanti bisogni, e gli 
esibiscono danari anticipati da rimborsarsi col prò* 
dotto dei suoi furti futuri. Deridono le sue ripugnanze, 
seppur la società, con cui ha recentemente vissuto , 
gliene avea lasciata alcuna, e tosto gli somministra- 
no l'opportunità di far palese la sua gratitudine, il 
suo coraggio, e il suo progresso. Tocca a lui dipoi 
a percorrere con rapidità la carriera: egli ben pre- 
sto conosce ogni nascondiglio del vizio, ed è ap- 
plaudito dai malfattori confratelli come diligente ope- 
raio in ogni branca del loro mestiere} il suo volto 
di \ ieri familiare agli agenti di giustizia, e ben pre- 
sto vien fatto passare nelle carceri della metropoli , 
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finché alla perfine si vedè alla sbarra convinto di qual- 
chè enorme delitto; si emana contro di lai la seo* 
tenza di morte, ed è perduta ogni speranza di per- 
dono. Il giùdice, i magistrati, il giurì, gli spettatori 
rimangono attoniti ad un tale esempio di giovanile 
depravazione, mentre nel loro interno van gridando » 
Grazia al Cielo, io non sono come questo colpe- 
vole . » Ma se colui il quale va spargendo la semen- 
za contribuisce alla produzione della* messe, essi tro- 
veranno altri motivi di stordimento fuorché nella sua 
colpa, ed, altri complici, ove meoo se Y aspettano. Si 
occupino d' indagar la cagione, e scuopriranno in 
questo mostro di delitto— un malvagio, vitti/na coro- 
passio ne voi e della più indolente indifferenza del pub* 
blico. Non esiterò un momento ad asserire che il 
suo sangue ricadrà sopra tutti noi: sopra i magistra- 
ti , che non providero convenienti luoghi di deten- 
zione;, sopra noi tutti molto più, poiché se nutris- 
simo un ardente desiderio di allontanare, e di preve- 
nire questi terribili spettacoli d' infamia, e di viziosi 
disotdini .— - se una generale sensibilità si eccitasse, e 
;iv mostrasse attiva ovunque pel paese, le nostre pri- 
gioni diverrebbero scuole di riforma. :.!!,-. 
, i Niuno s' immagini, che T esposizione or or fàita 
>del progresso graduale nel vizio sia una capricciosa 
pittura, la quale non si realizzi che di rado, o anco 
non mai. Esiste in questa metropoli una società ad 
oggetto di prevenire il giovanile pervertimento. Colle 
-più assidue cure, colle continue visite ai giovani, col 
porgere pronto orecchio alle calamità, quando so- 
no rinchiusi, col dare avvertimenti ad alcuni, pic- 
cole somme di danaro ad altri, col procurare collo- 
camento a coloro, de' quali hanno fondata speranza 
di riforma, col restituir questi ai propri amici, col 
mandar quelli in un dato paese, col prenderne al- 

8 
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cuni come servi nelle loro proprie famiglie, in bre- 
ve con ogni sorta di mezzi , che la loro compassione 
attiva, e discreta può ad essi suggerire, sono giunti ad 
adunare una tal raccolta di notizie da stendere una di- 
mostrazione così evidente, che il loro deposto esclu- 
de affatto qualsivoglia dubbiezza. Fra le altre me- 
morie essi posseggono un voluminoso lessico di tutti 
i più triviali termini d'uso presso di loro. Ne fò 
menzione come di un oggetto di semplice curiosità. 
Ma hanno ancora nn documento di grande impor- 
tanza — ■ un catalogo del nome, residenza, ed età di 
alquante centinaia di giovani depredatori, le com- 
pagnie, che praticano, i luoghi, ove accorrono, ed 
tri molti esempi, una storia del loro progresso nel 
vizio, dal loro primo deviamento dalla virtù. Son 
caduti sotto i loro sguardi varj esempi di giovani, 
i quali al loro primo ingresso nella prigione, si son 
tenuti ad una certa distanza dagli altri carcerati, e 
sono comparsi afflitti, e dispiacenti per la loro si- 
tuazione, come per quella de' loro compagni ; ma 
all'altra visita questo pudore era sparite, si erano 
frammischiati tra gli uomini, e tra gli altri giovani; , 
ed alla terza era svanita ogni dirferenza tra loro, ed i 
più antichi delinquenti; aveano imparato lo stesso 
linguaggio, erano trascorsi alle stesse bestemmie, ed 
aveano interamente acquistate le medesime disposi- 
zioni dei loro socj. Appena usciti dalla carcere quei 
gentiluomini ricevettero nuove che un tal giovane 
lei era mostrato franchissimo nel manifestare le sue 
furberie, che avean sortito prospero successo . Non 
molto dopo essi lo riconobbero in un' altra prigio- 
ne, e l'aiuto del carceriere gì informò che si di- 
stingueva per nn carattere il più sfrenato, e malva- 
gio. Egh era fin' allora riuscito nell' evitare il rigore 
della legge mediante la sua destrezza; poteva sol- 
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levarsi al comando, e al governo d' una numerosa 

società di giovani già assuefatti al latrocinio; sapen- 
do evitare il pericolo per la sua persona , era in sta- 
to di dirìgere le loro operazioni, ed entrare a parte 
dell'acquistata preda. Dall'altra parte, non gli po- 
teva riuscire d'ottenere mia promozione; il suo ge- 
nio era troppo basso per sollevarsi al di aopra del 
suo grado; poteva esser rinchiuso , rome alcuni lo 
sono stati, 28. volte in una prigione; poteva essere 
inviato ad Hulks, o trasferito a Botany Bay; qua- 
lunque fosse il suo aspetto esteriore , nell' interno 
era inevitabilmente rovinato. Il dire che questa era 
}' ordinaria conseguenza della prigionia secondo il 
nostro presente sistema, è un dire soltanto quello, 
che è assicurato dall' esperienza: ma un esempio sin-* 
golare forse servirà a porre nella sua luce la verità, 
più di qualunque generale proposizione. Nel caso, 
che io son per narrare, ho esaminato ogni partico- 
larità colla più minuta attenzione , ed è corredato 
di tale evidenza riguardo alla sua precisa narrazio- 
ne, che potrebbe essere ammesso come incontrasta- 
bile dai magistrati di un tribunale . 

T. M. (1) adesso dimorante nei sobborghi di 
Moorfields, fu un macellaio di non scarsa fortuna 
a Barnet. Riguardo alle sue qualità personali , trovo 
che era molto stimato da' suoi circonvicini, e riguar- 
dato come uomo di probità. Egli s' impegnò in un 
affìtto allorché il prezzo del frumento, e della cai* 
ne apriva un vasto campo all'interesse. Ma l'avvi- 
limento, in cui cadde dipoi, lo ridusse nell' impo- 

(1) Ho giudicato cosa prudente di non palesare il no. 
me perchè la riforma del èiovane non è fuor di sperunza^ma 
se alcuno fòsso bramoso di esaminare la verità del raccon- 
to, posso somministrargli l* indirizzo al padre , ti quale ira 
letto questo deposto ,elo ha confermato in ogni particola) t . 
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lenza di- sodisfare ai suoi impegni. Adesso egli è 
•garzone di un macellaio di Londra, ed il suo pa- 
drone, depone favorevolmente del suo carattere; ed 
alcuni signori in quei contorni, puramente per ri- 
•guardo alla sua buona condotta , hanno impiegato 
lui, e la sua moglie a tener netta la loro scuola. 

II suo figlio G« M. fu educato alla pubblica 
scuola di Grammatica fondata a Barnet, sotto il Rev. 
Sig. Marr il quale ini scrive in questi termini, 
„ G- M. Fu per qualchè tempo sotto Ja mia cura, 
per quanto mi sovvengo, si condusse con onoratez- 
za, durante quel periodo, » Venne a Londra con 
suo padre, e sono assicurato da onestissimi artisti, 
i quali ben lo conoscevano, che non avrebbero avu- 
ta difficoltà di prenderlo al loro servizio; in età al- 
lora di quattordici auni, era un giovane di lodevol 
contegno. Fu catturato nel maggio ultimo come va : 
gabondo per vendita di trattati religiosi nel cortile 
della Chiesa vescovile, senza la permissione dei pro- 
prietario, e mandato a City Bridewell per un mese. 
Quivi egli passava il giorno con venti uomini , e quat- 
tro giovani detenuti per varj delitti} e dormiva con 
un Irlandese, il quale Io impiegava a vuotare le 
altrui scarselle, e a derubare gli altri carcerati, còn 
riceverne, come assicura il giovane, il prodotto 
de suoi furti. Quest'uomo, e cinque altri caddero 
inalali di (ebbre, ed il giovanetto continuò a dor- 
mir con lui per tutto il suo corso. L' acquistò pur 
egli, la recò alla propria abitazione , e la comunicò 
a suo padre, alla madre, e a tre fratelli, uno de'qua*> 
li perì vittima di questa infermità. La contrasse 
ancora la sua nutrice, e la di lei famiglia, nè a que- 
sto momento ha ricuperata la propria salute. Al di 
lui ritorno alla paterna casa, era si coperto d' inset- 
ti, che i suoi parenti furono obbligati ad abbando- 
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nare alle fiamme le coperte e le coltri del suo let- 
to. Il padre mi assicurò che prima che egli fosse 
catturato era un fanciullo di buon carattere ed at- 
tento a' suoi dovf-ri, e che non sapea giammai se- 
pararsi dal suo fianco^ sua madre asserisce essere 
stato un giovanetto tranquillo, e serio, amante del- 
la lettura, e sempre diligente a recarsi con lei al 
luogo del culto divino. Adesso non prende mai fra 
le sue mani un libro , che ad oggetto di trafugar* 
]oje seeila gli rammenta qualche pratica religiosa, 
è corrisposta con imprecazióni o contro lei, o con- 
tro T avvertimento. Essa lo introdusse nella scuola 
di Angel Alley ,ma egli fe sapere al maestro, con un 
giuramento orrendo che mai più vi sarebbe tornalo. 
Ella non riesce a salvare alcun oggetto di lavoro nella 
propria abitazione; ha involata, e venduta la di lei 
Bibbia, le vesti di suo padre, e quelle donate dalla 
scuola di Raven-row al suo fratello; di rado dimo- 
ra in casa: il suo genitore lo tro>ò di notte a dor- 
mire nell'ampie ceste di Covent Garden (i) con 
una brigata di fanciulle, e di giovani , ladri, e pro- 
stitute. Rimasi colpito dalla condotta, e da' compas- 
sionevoli lamenti de' suoi genitori . Questi parlavano 
al giovane » più con dolore, che con ira » ed an- 
co scusavano la di lui scortesia, e depravamene 
come cagionato da questa detenzione. Da un'altra 
parte mi fecero grandissima impressione i modi du- 
ri, incivili, e sdegnosi, con cui replicò. 

Non si potrebbe pensare alla condotta di que- 
sto giovane senza provare il dispiacere di riguar- 
di) Questa è ima vasta piazza , ove si adunano tutte le 
mattine le femmine di campagna a vendere gli àrtaggi , C 
poiché ne recano in gran copia sono provviste di ceste molto 
grandi le quali essa lasciano per comodo nella notte sulla 
medesima piazza. 
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darlo come inevitabilmente riprovato ; ma passiamo 
dai suoi delitti alle sue sventure, e forse troveremo 
che, perverso come egli è, meno dee riputarsi col- 

role, di quelchè non lo sono gli altri verso di lui.» 
son di parere che la corruttela, concai si resti- 
tuì alla propria abitazione, debba attribuirsi a colpa 
del nostro attua) sistema di disciplina nelle prigioni. 
Se egli fosse stato separato dagli altri, se fosse sta- 
to impiegato regolarmente al lavoro, vi è tutto il 
motivo di supporre che sarebbesi serbato innocente: 
se egli mancò contro la legge del paese in tennis- 
simo grado, questa legge, almeno la presente pra- 
tica, mancò molto più gravemente coutro di lui— - 
perchè in aggiunta della condanna del tribunale, egli 
ha perduto il suo carattere, i suoi principj, ed ogni 
speranza di futura onoratezza: contro i genitori — 
perchè essi hànno perduto 1' amore, e il rispetto di 
un figlio, e la vita di un altro: contro la prospe- 
rità della nazione — perchè si è per tal mezzo accres- 
ciuto il numero de' suoi nemici, — » perchè ha corrotto 
un individuo, che prometteva di ben disimpegnar- 
si de' doveri di buon cittadino . 

Che cosa diremmo al Giudice, che si rivolgesse, 
o alla legge che desse facoltà al Giudice di rivol- 
gersi al delinquente in questi termini? » Voi siete 
convinto dell'alto fallo di offrire in vendita libri 
religiosi senza licenza, Noi abbiamo preso in con- 
siderazione le circostanze diminuenti il vostro de- 
litto, la vostra gioventù, il vostro carattere, la vo- 
stra incapacità a procurarvi un impiego; e noi vi 
condanniamo alla prigionia per un mese nella casa 
di Correzione. Voi spenderete i vostri giorni fra i 
malfattori i più colpevoli, dai quali è infestata que-. 
sta metropoli, e le vostre notti in compagnia di co- 
loro che sono infetti di una terribile , e contagiosa 
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infermità: prendendo dagli uni lezioni di bestem- 
mia, e di dissolutezza, e dagli altri acquistando i 
germi di una malattia, che porterete in seno della 
vostra famiglia. E noi confidiamo , che profittando 
delie opportunità di riforma a voi in tal triodo 
esibite, e riconoscente per vivere in un paese che 
mostra un interesse si tenero per l attuale , e per- 
manente prosperità de % suoi 

donerete la prigione migliorato, e corretto*, e co- 
noscendo meglio il vostro dovere verso Dio, e verso 
gii uomini diverrete un membro lodevole della so- 
cietà, ed un oggetto di benedizione pei vostri ge- 
nitori . » 

Chi potrebbe ascoltare una. simile sentenza sen- 
za muoversi a sdegno , e senza deriderne gli autori? 
Purè questa sentenza è comunemente emanata ogni 
settimana in questa metropoli. Non è già colpa de- 
gli attuali magistrali , i quali sono sommamente sen- 
sibili alle funeste conseguenze della corruzione pro- 
dotta dalla prigionia. Io mi appello ad ognuno di loro, 
se scorra una settimana senza che siano ridotti a 
questo vergognoso dilemma — o di iocoraggire il 
delitto, lasciandolo senza punizióne: o di aumentarlo 
mediante il castigo che la legge destina al colpevo- 
le. Un altra circostanza ancora pone.il magistrato 
ugual mente io perplessità in questo paese. Vien pre- 
sentato avanti a lui un delinquente, ed egli lo con- 
danna per un certo corso di tempo » ai lavori for- 
zati n nel Bride well, e nello atesso momento sà — 

10 san pure tutti i giudici — lo sà lo stesso condan- 
nato, che nella casa di correzione non è permesso 

11 lavoro nè forzato, nè mite. Certamente verrà il 
tempo, in cui ai vedrà) una perfetta armonia tra la 
lettera, e il compimento della legge . Gesserà questo 
conflitto tra la sentenza, e la atta esecuzione. La 
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farsa di condannare un uomo al lavoro , e di fot- 
zarlo a rimanersi ozioso* non, sarà per più» lungo tem- 
po rappresentata nella procedura legale di questo 
paese: o il Bridewell dovrà somministrare i mezzi 
di 4uro travaglio, o sene dovranno cancellare i ter- 
mini nel Jibro dello statotp per sostituirvi quelli 
dell' » ozio e della » dissipazione, » » w a .vtVtùià 
Corredata in tal guisa la descrizione delfoiiio* 
sire carceri di alcuni esempi, che mostrano i loro 
effetti, posso terminare questo capitolo come termi- 
nai il dettaglio del Borough Compier, lasciando al 
lettore la facoltà di decidere quali vizi, e calamità sia* 
no prodotte, o prevenute dal nostro sistema di di* 
scipltoa delle prigioni . ;'•«" 

, \ i.-4^ — ì — i ' i ri , r ri- 

provo molta compiacenza nell' osservare che le 
mie opinioni sopirà il soggetto della disciplina delle 
prigioni vengono confermate dalla gravissima auto* 
ri là del » Comitato degli Àldermanni di Londra, 
destinato nel i Mi 5. a visitare diverse carceri Del- 
l' Inghilterra , e incaricato di paragonare le locali 
amministrazioni , i regolamenti^ e gli ordini attual- 
mente veglia n ti nelle prigioni di questa città con 
quelle di Gloueester, e di altri luoghi, e di dedorre un 
nuovo sistema di amministrazione, e compilare un 
nuovo codice di leggi, che sembrasse loro il più 
salutare, ed il più adattato alle tre prigioni in que- 
stione, come pure a quella sotto il sotto il nome di 
Borough Jail.„ Il 'loro rapporto stabilisce che sa- 
rebbero desiderabili alcune alterazioni nella material 
costruzione} ma siccome s'incontrerebbero grandi 
difficoltà ed occorrerebbero spese enormi, si limita- 
no a quelle sole mutazioni, e miglioramenti , che es- 
si comprendono potersi effettuare negli edifizi delle 
prigioni di questa città . . 
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Alcuni dì questi miglioraménti facili ad ese- 
guirsi sono i seguenti, — * * • j 

1. Le carceri saranno divise in sale per dimo- 
rarvi il giorno , e in distinti cortili in ciascheduno 
de' quali si costruiranno delle volte ad arco. 

\ 2. Saranno preparati bagni caldi, e freddi , ed 
anco fornelli per la suilumigazione delle vesti . 

. 3. Saranno fatte circolari aperture a ferrate, ad 
oggetto di ottenere una proficua \eu illazione a ua- 
verso delle stanze . 

4» Tali finestre saranno costruite in modo da 
togliere ai carcerati la possibilità di vedersi gli uni 
gli altri dagli appartamenti , e dai cortiK . 

5. Le stanze pel giornaliero lavoro dovranno es» 
ser distinte dalle segreti per dormire, come anco vi 
saranno delle segreti precisamente destinate per i 
carcerati refrattari . t 
i 6. Ai «estimoni del Re (1) sarà preclusa per 
quanto sarà possibile la cómuaicazione cogli altri 
carcerati . 

- ■•' 7. Saranno accomodate graticole negli appar- 
tamenti ove son permesse le visite ai rei di gravi 
delitti} e costruite in modo da escludere il caso che 
vi possa essere introdotto alcuno istrumento peri- 
coloso . 

ih < 8. Saranno eretti appartamenti per ricevere gli 
amici dei debitori . 

9. Sarà altresì edificata una cappella in tal si- 
tuazione che una classe di detenuti non possa es- 
se* veduta da un'altra classe. 

*»«■ • Per riguardo alla classa zio ne dei carcerati se* 
condo i: lòtto' diversi gradi di colpa si osserverà 

1 CO chiamando con tal nome quei* compi icL i quali die- 
tro la promessa di grazia confessano • il proprio delitto , ed 
allora agiscono come testimoni contro gli altri colpevoli. 

9 
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10. Che quelli non provati non siano giam- 
mai promiscuati con i convinti; e che le respettive 
classi vengano disposte colla maggior gradazione , 
serbando l'ordine seguente : 

1 . Rei di delitto capitale . 

a. Rei di semplice fellonia, e di primi delitti . 

3. Delinquenti con sentenza di morte. 

4- Prevenuti di colpe correzionali, e privi di sicurtà. 

5. Suddetti di più grave reità . 

6. Giovanetti . 

Per riguardo agli interni regolamenti della pri- 
gione. — 

11. Tutti i catturati che s' introducono dovran- 
no essere visitati da un Chirurgo , ed immediata- 
mente i loro corpi , e le loro vesti saranno purifi- 
cate da ogni immondezza; e si terrà preparato un 
luogo opportuno per loro uso nel tempo intermedio. 

12. I carcerati saranno in obbligo di lavarsi 
almeno una volta il giorno ai luoghi destinati a ta- 
le oggetto; e sarà somministrata netta biancheria per 
loro uso da una aperta reticella due volte la setti- 



13. Non sarà permesso di far uso di birra, di 
vino, 0 di altri liquori forti, se non agli infermi 
sotto la direzione del chirurgo , o ai detenuti per 
debito. A veruno di questi però sarà concesso di 
avere più di una foglietta di vino, o un boccale 
di birra forte al giorno . 

14. Gli amici dei delinquenti saranno ammes- 
si dalle nove della mattioa alle due dopo pranzo : 
e non sarà permesso di conversare con i detenuti se 
non in presenza dv un custode, o detì' ajuto del 
carceriere, meno che ai procuratori ad oggetto di 
preparare le difese . 

15. Coloro che vanno a visi tare i detenuti per 
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debito saranno ammessi soltanto nelle ore determi- 
nate, e nelle stanze designate a riceverli, e non 
nell' interno delle prigioni , meno che non sian mu- 
niti di una licenza del Magistrato . 

16. Niuna classe di carcerati avrà facoltà d'in- 
trodursi nei dormentorj nel corso del giorno. 

17. I deportati, e quelli sentenziati ai lavori 
forzati, o alla solitaria prigionia saranno costante- 
mente tenuti occupati ad un lavoro adattato alla 
loro abilità e forza \ e non saranno dispensati dal 
travaglio, se non per mancanza di totale abilità, per 
cattiva salute, o altre ragioni sufficienti comprovate 
dal chirurgo . 

18. I carcerati saranno posti in libertà la mat- 
tina, e se avranno acquistata una qualche arte nella 
prigione gli saranno concessi i propri arnesi. 

19. Qualsivoglia giuoco di ogni specie sarà ri- 
gorosamente proibito. 

Per riguardo al mantenimento nutritivo . — 

20. Sarà somministrata a ciaschedun carcera- 
to giornalmente una libbra e mezzo di pane cotto 
almeno nel giorno precedente, ed una foglietta di 
buon gruel (1) per colazione , — e in ricompensa 
della loro buona condotta una mezza libbra di car- 
ne la settimana. 

21. Saranno provvedute nella prigione giuste 
bilance, pesi, e misure . 

22. Vi sarà una persona incaricata per V ac- 
comodamento delle pendenze dei debitori . 

23. Vi sarà un luogo per lavare, ed una ma- 
trona , sotto la cui direzione le femmine detenute 
dovranno imbiancare tutto ciò, che occorre. 

(1) Bevanda inglese fatta di farina d' orzo bollita nel 
l'acqua. 
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24- Sarà posta ima campanella per sonare a 
concorso in caso di fuga , o di altre occorrenze . 

25. Il cappellano terrà un diario d' ossenazio- 
ne da srttopoi si all'ispezione dei Magistrati che si 
recheranno a far la visita. Leggerà preghiere e farà 
un sermone la mattina della Domei.ica , e leggerà 
preghiere anco la sera, ed il MeKcoledì , e il Vener- 
dì si farà pur la preghiera. Visiterà i malati, istrui- 
rà nei loro morali doveri i detenuti, e porgerà spi- 
rituali avvertimenti, e religiose consolazioni a coloro 
che ne mostreranno desiderio. Distribuirà fra loro 
Jibri religiosi, ed erigerà una scuola per l'istruzione 
de' giovanetti . 

Oltre alla prova dedotta dalle opinioni espo- 
ste dal Comitato degli Aldermanni in conferma del 
mio assunto, k) ho un'autorità molto più imponen- 
te, vale a dire la legge del paese. È stato per me 
un oggetto di gran sodisfazione il tro*»are che per 
quanto il governo delle prigioni sia vergognoso, e 
lacrimevole, nondimeno egli è più in opposizione 
alla legge, che alla ragione, e all'umanità. Io pregherò 
ogni persona interessata nel soggetto di questo libro 
a rivolgere la sua attenzione al 19. statuto di Giorgio 
III. c. 5. Fu compilato dall' estinto Lord Auckland, 
dal Giudice Blackstone, e dal Sig. Howard*, ognuno 
di questi gentiluomini si distingueva per alcune par- 
ticolari, ed ammirabili caratteristiche. Questo sta- 
tuto colloca nel più bel punto di vista le loro ec- 
cellenti qualità, ed è conforme alle loro cognizioni 
criterio, e filantropia. 

Recherei tedio a'miei lettori se volessi dare un 
estratto di tutti i regolamenti relativi alle prigioni*, 
ma io ne riporterò alcuni, i quali somministrano 
un maraviglioso contrasto tra i provvedimenti del- 
la legge, e l'attuale amministrazione delle carceri. 
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Pel 22., e 23. di Carlo 11. c. 20. il carceriere 
non potrà porre , custodire, o alloggiare carcerati 
per debito insieme con i rei di gravi delitti in una 
stessa camera, o stanza; ma essi dovranno esser 
posti, custoditi, ed alloggiati separatamente, ed a 
parte l'uno dall'altro in camere distinte sotto la pe- 
na della sospension dall'impiego, e della tripla re- 
fezion dei danni alla parte aggravata . 

Il 19. di Carlo li. < . 4. è concepito in questi 
termini: Poiché non è stato preso alcun sufficien- 
te provvedimento pel sollievo, e per l'applicazione 
al lavora dei carcerati poveri, ed indigenti, rinchiu- 
si nelle comuni prigioni per delitti , ed altri falli 
correzionali, e porche questi individui spesse volte 
periscono prima di esser convinti ; ed ipoveri che 
qui rimandatisi oziosi, e senza impiego divengo- 
no disordinati, e s' istruiscono reciprocamente nel- 
l arte dei latrocinj , e delle dissolutezze ; per rime- 
diare a tale inconveniente, si decreta: che le Gia- 
dicature di Pace delle respettive Contee, ad ogni 
loro generale sessione, o siwero il maggior numero 
di coloro che compongono le loro assemblee, se sem- 
bri ad essi necessario, possano provvedere tal quan- 
tità di generi greggi che sarà stimata sufficiente per 
impiegare al lavoro i carcerati miserabili per tal mo- 
da, e con tali regolamenti, che le altre Contee ag- 
gravate dalle leggi, e dagli statuti del regno venga- 
no ad essere alleggerite, o sgravate; e destineranno 
persone idonee stipendiate per invigilare ai lavori, 
e per occupar >antaggiosamente ne' medesimi tal 
classe di detenuti . 

Il 14. di Giorgio III. c. 5o. stabilisce, » Poi- 
ché la febbre maligna, comunemente conosciuta sot- 
to il nome di malattia delle carceri, deriva, come 
vuoisi , dalla mancanza di nettezza . e di aria pura 
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nelle diverse prigioni, e poiché le di lei fatali con- 
seguenze potrebbero esser prevenute, se le Giudica- 
ture di Pace fossero debitamente autorizzate a for- 
nire alle carceri tutte quelle commodi tà , che si ren- 
dono necessarie per corrispondere a questo salutare 
oggetto: yien decretato: che le Giudicature diano 
ordine che le mura di ciascheduna stanza sieno scal- 
cinate ogni anno, ed imbiancate ec. e che V aria 
sia cambiata per mezzo di veutilatorj a mano, o 
altrimenti} e saranno preparate in ogni prigione 
due camere una per gli uomini , e l'altra per le 
donne, nelle quali possano esser collocati a parte 
i detenuti infermi, invigilando che sian trasferiti 
in simili camere appena daranno segno di esser 
attaccati da qualche malattia, e si avrà cura di te- 
nerli separati da coloro i quali godono buona salute; 
saranno pure costruiti bagni caldi e freddi , oppure 
in ogni prigione dovranno trovarsi dei comodi vasi 
da bagno che servano alla mondezza dei prevenuti 
secondo la Ipro respettiva condizione , prima di es- 
sere introdotti nella carcere per qualsivoglia cagione. » 

Pel 3i di Giorgio III. c. 46* §♦ 5. son create 
due, o più Giudicature incaricate della visita delle 
prigioni: e queste dovranno personalmente recarsi 
a visitarle, e invigilare sopra l amministrazione 
delle carceri medesime almeno tre volte ogni tri- 
mestre , ed anco più spesso se V uopo il richieda ; e 
ad ogni generale , o trimestrale adunanza, le sud- 
dette Giudicature faranno respettivamente il loro 
rapporto in iscritto dello stato, ed amministrazione 
delle visitate carceri, e di tutti gli abusi che in quel- 
le gli sarà occorso di osservare . » 

Pel 24°. di Giorgio 111°. c. 54. §. 4. Viene inol- 
tre decretato , che le predette Giudicature di Pace, 
non tanto nella scelta del terreno , come nel deter- 
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minare i sistemi da seguirsi nel costruire, o ricostrui- 
re, nelF ampliare, o far qualunque altro cambiamen- 
to alle carceri sopra menzionate, ed ai cortili, corti, 
o aperture delle medesime , saranno prese le più 
opportune misure, e adottati qilei melodi , per cui si 
possano ottenere luoghi separati , e distinti di de 
Unzione, e ( 1 .*) segreti asciutte» e ariose, nelle qua* 
li possano essere respettiv amente imprigionati di 
giorno, e di notte i diversi carverati sotto le se- 
guenti denominazioni; cioè (2.*) carcerati convinti 
ai delitto, (3. a ) detenuti rinchiusi per accusa, o so* 
spetto di delitto , (4-*) carcerati per colpe correzio- 
nali, o solamente imputati delle medesime (5.«,) 
detenuti per debito:, (6.*) i maschi di ogni classe sta- 
ranno separati dalle femmine; dovrà inoltre erigersi 
un luogo separato di detenzione per coloro che de- 
vonsi esaminare come (7.*) testimoni per ¥ investiga- 
zione, e per verificare I accusa di un qualche de- 
litto; vi saranno ancora (8.* ) infermerie separate, o 
cortili per gì' inférmi tanto per gli uomini, che per 
(9.*) le donne; ed in oltre (io« a ) una cappella, e adat- 
tati (1 1.*) bagni caldi, e freddi, 0 vasi da bagno per 
uso dei carcerati, come vien decretato da un Atto 
emanato nel 14.° anno del regno di sua Maestà, che 
porta per titolo: Atto per conservar la salute dei 
detenuti nelle Prigioni, e prevenire la malattia del- 
le Carceri, e per procurare che i carcerati non sian 
tenuti in verun appartamento sotterraneo. (1) 

1 v Adesso, spìnto non da altro motivo, che dalla 
brama d'impedire agi* infelici detenuti de) Borough 
Compier' la continuazione de' loro deplorabili pati- 
menti, oso raccomandare agli Aldermanni di Lon- 

1 <• ' 

Ci) Il solo Borough Cottipter presenta undici violazioni 
di questo Hatuto. i' « 
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dra di visitare quella prigione con una copia delle 
proposizioni fatte dal loro proprio Comitato in una 
mano, e nell'altra le leggi, die io ho poco fa ri- 
ferite. Essi troveranno che ninno di quei regolamene 
li, per i quali si esternò tanto desiderio nel 181 5., 
ha avuto per anco il suo compimento; e che è in- 
teramente violato ciasrhedun decreto • promulgato 
dalla savia, e clemente Legislazione. 

Io ho di già palesata la buona disposizione dei 
Legislatori, riportando i provvedimenti da loro ema- 
nati per la buona amministrazione delle carceri, ma 
le loro intenzioni saranno, come lo sono state fin- 
qui, di poco giovamento, qualora non sian poste 
Bel loro pieno vigore. :■, , i 

Sembrano peraltro desiderabili alcune aggiunte, 
e cambiamenti; fra le ultime io rammenterò che la 
legge impone talora io caso di trascuratezza nel- 
T eseguire i suoi regolamenti , una punizione al car- 
ceriere; per esempio, in caso di mescolarci deie-* 
nuti per debito con i rei di delitti , il carceriere 
dovrebbe pagare un'ammenda, ed esser sospeso dal 
s,uo impiego. Ma può accadere, e di sopra ho pro- 
vato che pur troppo accade, in questa metropoli , 
che tal trascuratezza non derivi dall! arbitriodel car- 
ceriere; e che egli ogni giorno sia posto nella ne- 
cessità di offender la legge. Egli è nella circostanza 
o di ricusar di ricevere i catturati per debito, ia 
opposizione ad un articolo dello statuto, ò gli ò 
d'uopo collocarli in una carcere, in cui possouo ca- 
pitar delle femmine per delitti , ini Apposizione ad 
un' altro 1 articolo. Se dee aver luogo un castigo, cer- 
tamente dee cadere sopra cokorOi i >quali hanno & 
potere di prevenire simili incooveuieuti, e non con- 
tro chi non ne ha alcuno^ y , . \ c , ; 

Fra le aggiuute, che k io azzarderei di' proporre, 
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si è, che la legge dichiari con precisione in 
quali casi si debbano imporre i ferri ai detenuti, 
qual debba essere il loro nutrimento, e quali le ve- 
sti y che fa d'uopo somministrare. 

Nulla può esser più capriccioso quanto la pra«. 
dea esistente intorno all' aggravare di ferri. 

In Chelmsford, e in Nevvgate tutti i rei per 
delitti ne sono aggravati . 

A Bury , e a Norwich tutti ne sou privi . (i) 
A Abinston i non convinti non si caricano 
i ferri . 

A Derby niuno è avvinto, fuorché i prevenuti. 
A Coldbath Fields non van soggetti ai fer- 
ri se non i prevenuti, e quelli inviati per nuovo 



A Winchester tutti ne sono aggravati avanti 
il processo, e coloro che dopo il processo son con- 
dannati alla deportazione. 

A Chester solo alcuni di malvagio carattere 
siano convinti, o nò . 

Vi è inoltre molta diversità riguardo al peso 
delle catene; alcune son pesanti, altre leggiere: in 
una prigione son poste ad una gamba, iu un'altra 
ad ambedue. 

La quantità del nutrimento è pur variabile : 

Tothill Fields, e Ipswich non concede alcu- 
na provvisione ai detenuti per debito se non per 
carità . 

Bedford) somministra grossi tre pani per set- 
timana per ogni carcerato . 

Bristol quattro soldi di pane al giorno . 

(i) Allorché dico che niuno è di /etri , si dee 

intendere, meno il caso che non sien refrattarj , o abbiali 
tentata la Juga. 

IO 
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Borough Compier ', quattordici once dì pane 
al giorno, e due libbre di carne per settimana • 

Bury ima libbra, e mezzo di pane al giorno; 
una libbra di formaggio, e tre quarti di libbra di 
carne per settimana . 

Norwich due libbre di pane al giorno e mez- 
za libbra di formaggio per settimana. 

Perdtentiary Millbank una libbra, e mezzo di 
pane, una libbra di patate, due fo^liette di caldo 

fruel al giorno, e o sei once di carne cotta, o un 
occale di brodo sostanzioso mescolato eoa vege- 
tabili . 

Quattordici once di pane al giorno, con due 
libbre di carne per settimana non è cibo sufficien- 
te a sostentar la vita} inoltre in alcune carceri 
la razione è trattenuta per lungo tempo. L'ora 
della distribuzione è determinata, e se arriva dopo 
quella un catturato, non riceve alcun nutrimento 
fino alla mattina seguente. Alcuni possono deter- 
minarsi ad involar 1' altrui per mancanza del neces- 
sario sostentamento. Io non pretendo che non sian 
colpevoli. L' austera morale gli inculcherebbe piut- 
tosto di lasciarsi perir d'inedia, che di viver di 
furto; ma per vero dire il sacrifizio della vita per 
non violare una massima, è uno sforzo di eroica vir- 
tù; e forse se alcuno fra, noi stessi, che non essendo 
esposti a tal cimento andiamo gridando ad alta voce 
che si adopri la più rigida, ed inflessimi giustizia, 
si trovasse nelle medesime circostanze, esiterebbe 
alquanto nella scelta dell' alternativa, e la fame gli 
detterebbe ragioni cni X onestà diiticiJujente potreb- 
be ricusar d' ammettere . 

Vi sono delle differenze anco in ciò che ha rap- 
porto con i comodi del riposo. 
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Ecco le varie somministrazioni a ciò relative 
nelle diverse carceri. 

N iun letto , o coperta . 
Una coperta per uso ai due uomini 9 
Una coperta per ciascheduno, 
Due coperte per ciascheduno , 
Due coperte, ed una più grave per ogni indi- 
viduo , 

Tre coperte, ed una più grave per ciascheduno. 

Tre coperte, una più grave, una materassa di 
crino, e due guanciali per ciascheduno . 

Regna la medesima dissomiglianza riguardo al 
vestiario. Alcune carceri somministrano una veste, 
altre nò: alcuni detenuti son sufficientemente co- 
perti, ed altri vedonsi presso che nudi . 

Un* osservazione generale potrà applicarsi a t ut- 
te queste diversità di trattamento. Eguali delitti 
non debbon subire differente castigo; e diffidi men- 
te potrà sembrar giusto, che se un uomo commette 
una colpa da una riva di un fiume, che divide due 
contee, debba essere incatenato, e presso che fatto 
perir di fame, mentre se commette la stessa colpa 
dall'opposta ri\a sarà ben pasciuto, ben vestito, ed 
esente dalle penalità corporali. 

È il v anto principale , e la gloria maggiore della 
gran Brettagna , che un uguale giustizia sia ammi- 
nistrata verso qualsivoglia individuo, ma conviene 
pur troppo confessare che esiste un' eccezzione ri- 
guardo a questo sistema, mentre la prigionia è in- 
dulgente, o austera, non secondo il grado del de- 
litto, ma realmente secondo la geografica situazione 
del luogo, ove si commette . 
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iVb/t fartia loquor , sed possihilia. 



ue io ho avuta la sorte di convincere i miei 
lettori , che il delitto , e la calamità sono le naturali, 
ed inevitabili conseguenze de^ nostro attuai sistema 
di disciplina delle carceri , mi è d' uopo adesso in- 
gegnarmi di dimostrare , che questi disordini pos- 
sono evitarsi. A nulla servirebbe , il confesso ,1' aver 
posta in chiara luce l' esistenza di tali abusi , senza 
provare che poteano prevenirsi. Potrebbe taluno ri- 
spondermi : egli è vero che le nostre prigioni sono 
educatorj , e scuole del vizio ; che i nostri detenu- 
ti non convinti son resi infelici nello stesso modo 
dei colpevoli , che la loro salute, e la loro morale 
viene a corrompersi ; ma la colpa, e la mala con- 
dotta meritano inevitabilmente la prigionia , e con- 
viene che sia sempre così. 

H provare adunque che ugualmente potrebbe 
ottenersi l'opposto effetto, cioè che invece di far decli- 
nar la salute, potrebbe ristabilirsi , che invece di cor- 
rompere la loro morale, potrebbe anzi riformarsi; che 
questi oggetti tanto cari allo Stato potrebbero com- 
piersi con dei metodi non scevri di clemenza verso 
gli stessi delinquenti, introducendo un sistema di 
classazione, d'industria, e di religioso insegnamen- 
to , è appunto Io scopo della seconda parte di que- 
sto libretto; ed io astenendomi da qualsivoglia ra- 
ziocinio astratto , mi servirò delle prove che esibi- 
sce l'esperienza, e l'esempio. 
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BURY JAIL 

# t 

Casa di Correzione (i). 

Questa prigione è la meglio costrutta di quan- 
te io ne ho visitate in Inghilterra ; i regolamenti , 
con i quali è diretta sono pieni di saviezza, e di 
umanità, ed ella ha la fortuna di possedere un car- 
ceriere, che adempie al suo dovere con zelo insie- 
me e fedeltà . 

La forma dell' edifizio può colla maggior faci- 
lità ben intendersi da chicchesia. Mura esterne cir- 
condano tutu la fabbrica; V abitazione del carceriere 
è situata nel centro delle carceri; dalle di lei fine- 
stre si scorge ognuna di esse, ed è quasi impos- 
sibile che si giunga a ledere in qualche parte i re- 
golamenti, senza esser veduto da lui, o da qualcuno 
della sua famiglia. Il carceriere mi asserì, che l'es- 
perienza acquistata nell' esercizio del suo impiego 
pel corso di venti anni gli avea insegnato che le 
cagioni principali dalle quali deriva la disciplina, la 
sicurezza, la moralità, e la salute dei detenuti, sono., 
la divisione a classi, r occupazione, e la nettezza. 

La cassazione è portata quasi direi al mag- 
gior punto. Vi è un separato appartamento , ed un 
cortile per i detenuti sotto ciascuna delle seguenti 
denominazioni . — 

Maschi. 
N\ 1. e 2. Debitori . 

3. Testimoni del Re, se pur ve ne siano , e 

incidentemente altri carcerati. 
4 Convinti di mancanze correzionali, o di col- 
pe leggiere. 

(1) Visitata nel Gennaio 1818. 
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5. Deportati, e convinti di atroci delitti . 

6. Prevenuti di colpe atroci. 

7. Prevenuti di colpe leggiere . 



8. 

9. Prevenute. 

10. Convinte di colpe correzionali . (1) 
Convinte di gravi delitti. (1) 

È stata concessa peraltro al carceriere la ben 
meritata facoltà di alterare a seconda del suo savio 
discernimento queste regole nel seguente modo: vien 
catturato per lieve colpa un notorio reo di furto, 
rinchiuso altre volte nella prigione: collocandolo fra 
i delinquenti di colpe leggiere vi è il pericolo di 
fomentare la di loro corruzione, vien dunque pro- 
miscuato fra i prevenuti di « atroci delitti ». Da 
un altra parte un giovane di lodevoli abitudini , pa- 
lesemente non assuefatto alla colpa, può essere ac- 
cusato di atroce delitto*, egli vien collocato ira i 
prevenuti per colpenti lieve momento • 

Si dee però osservare che non regna veruna 
separazione fra gli uomini, e i giovanetti, ed anche 









m 



lo per i testimoni del Re, generalmente è fatto 
vire alla prigionia de* giovanetti . 

Si calcola che nella prigione vi possano esser 
contenute ottanta quattro persone, onde vi sono 
ottanta quattro separate segreti per dormire ; ed in 
conseguenza riaschedun individuo, quando non ol- 
trepassano il predetto numero, dorme segregato; qual 
uso dal carceriere vien riguardato come un regola- 



ci) Queste son detenute in una Casa di Correzione se- 
parata. 



Digitized by Go 



85 

mento della maggiore importanza. Ma adesso il nu- 
mero è molto superiore: si rende perciò necessario 
di collocarne più d'uno per camera, e il carceriere 
in tali circostanze ne pone tre insieme, perchè ha 
avuto luogo di conoscere, che accadono disordini, 
6e si rinchiudano due soli a dormire in una mede- 
sima stanza . 

La salute vien conservata , ed anco migliorata 
per la nettezza delle persone, degli appartamenti, 
e dei cortili. 

Quando arrivano i catturati, si recidono loro 
i capelli , e si continua tal uso nella loro permanen- 
za. Debbono essi lavarsi ogni mattina, e non rice- 
vono la loro razione, se noti abbiano adempito a 
questo dovére. Vi trovano a tal uopo bagni caldi, 
e freddi . 

Ogni sabato ai detenuti vien fatta rader la bar- 
ba, e nella Domenica si cambia la biancheria ( som- 
ministrata, se occorre, dalla contea )•, le stanze di 
ricreazione, lesale da lavoro, e le segreti sono sco- 
pale ogni mattina, e lavate due volte la settimana 
nell'estate, ed una sol volta nelF inverno: e gli an- 
diti, gli appartamenti, e le segreti sono imbiancate 
ad ogni assise (i). Si visitano i catturati al loro 
ingresso; se si giudica necessario s' immergono nel 
bagno caldo, e nella notte le sue vesti si pongono 
ad asciugarsi; e se appariscono troppo lacere, gli se 
ne apprestano di nuove a spese della contea . 

"' Occupazione, 

Allorché vien introdotto un carcerato non con- 
vinto, stà in suo arbitrio se egli vuol applicarsi al 
lavoro: se ne mostra desiderio, gli si porge il modo 
di esercitare la propria professione, se fia possibi- 



(1) Cioè due volte all' atme . 



le, e per incoraggirlo , gli si concede l' intiera som- 
ma de' suoi guadagni. 

I guadagni de' rei convinti si distribuiscoqo 
nella seguente maniera: un quinto al carceriere, due 
quinti alla Contea, e due quinti ai carcerati, la di 
cui metà gli vien sborsata nel momento, e gli si 
paga l' altra metà all' occasione del suo congedo . 
Quindi gli vien somministrato V occorrente per ri* 
condursi all' abitazione, ed una piccola somma per 
sostentarsi finché non gli riesca di trovare nuova- 
mente impiego ad una qualche arte . 

La porzione di denaro che riceve nella prigio- 
ne può spendersi nel seguente modo. Uno dei por- 
tinai si reca intorno a tutte le segreti , e scrive tutti 
gli oggetti, che i detenuti bramano di provvedersi 
Questa lista, che talora ascende fino a 200. articoli 
vien sottoposta alla revisione del carceriere, il quale 
cancella quelli, che gli sembrano non convenienti. 
Dipoi dà commissione dell 1 acquisto degli altri, e i 
carcerati gli ricevono pel costo preciso, ed hanno 
pesi , bilance, e misure per sodisfarsi intorno alla 
quantità. Ogni sorta di spiritosi liquori è espres- 
samente proibita, 

II lavoro, in cui si occupano, consiste nel far 
vesti, scarpe, pantofole, cappelli di paglia ec. op- 
pure nel dar moto ad un mulino di un particolar 
meccanismo, che ha una certa somiglianza colla mac- 
china, volgarmente appellata girarrosto. Essi marciano 
in fila in una specie di tamburo*, e la macchina è 
piuttosto fatta muovere dal loro peso, che dalla pro- 
pria forza. Il vantaggio, che se ne ricavasi è, che 
niuno può esimersi dal prender parte al travaglio. 
Questo mulino adunque è fatto agire dalla gravità 
di alcune squadre di detenuti impiegate una alla 
volta, e composte di persone prese dalle sue respet- 
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tive classi, e se quelli di una specie non son suf- 
ficienti a comporre una squadra, si supplisce il nu- 
mero cogli individui della classe più prossima, ma 
colle seguenti giudiziose regole: se il numero de* con- 
dannati per delitto non basta, si compie la squadra 
con quelli fra i correzionali, che han commesso più 
grave colpa , o che tengono un più biasimevol con- 
tegno. Per T opposi to se il numero dei correzionali 
non giunge a completarla, si supplisce con i meno 
colpevoli fra i convinti di delitto . 

Parlando della salute, mi dimenticai di comu- 
nicar la notizia che la carcere ri man situata ad una 
certa distanza dalla città, in un luogo asciutto , ed 
arioso: e che si ha tutto l'impegno di rinnuovar 
l'aria delle camere. Qual precauzione è riguardata 
dal carceriere come assai importante, perché ha po- 
tuto conoscere, che i detenuti non dimanda n giam- 
mai un tal sollievo, e vorrebbero allatto escluder 
l'aria, se fosse loro permesso. Egli trova che i suoi 
carcerati divengono pingui, e di salute più robusta, 
lo che egli attribuisce all'esercizio, alla nettezza, 
ed alla proibizione dei liquori stimolanti . 

I ferri non son giammai adoperati, che come 
nna punizione . 

Le armature de' letti son di ferro; i detenuti 
dormono sopra un saccone di paglia, e son provve- 
duti di due coperte leggiere, ed una più grave. Il 
nutrimento per i non convinti consiste in nna lib- 
bra, e mezzo di pane al giorno, ed in una libbra m 
di formaggio per settimana; e per i convinti che 
sono impiegati al mulino, e che perciò han d'uo- 
po di maggior nutrimento, viene aggiunta una lib- 
bra di carne per settimana. Altre volte vi era il co- 
stume di fornir loro le vivande, e le zuppe già pre- 
parate, ma dietro le istanze del carceriere è stato 

1 1 
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abolito, poiché egli crede necessario, che per man- 
tenere al suo impiego una certa influenza morale, 
non solo egli dovrebbe astenersi dalle frodi, ma gli 
converrebbe evitarne anco il sospetto, qual sospet- 
to facilmente si suscita qualora non venga sommi- 
nistrata ai carcerati la razione in natura senza pre- 
parargliela . 

In ogni appartamento trovasi un'infermeria e 
vedonsi sparse delle bibbie, e dei libri di preghiere. 
Il custode di rado percorre le carceri senza esser ri- 
chiesto della permissione d' imparare a leggere , e 
a scrivere. 

Ciò si ottiene col dare piccole ricompense a' quei 
detenuti, i quali hanno capacità, e buona disposi- 
zione d' insegnare agli altri. Perlaqualcosa presso che J 
tutti coloro, i quali si trattengono per alquanto tem- 
po, si procurano questi utili ornamenti, e si è sem- 
pre ravvisata ne' detenuti una somma avidità d' is- 
truirsi . 

Quasi ognuno di coloro , che in forza del suo 
convincimento vien condannalo alla detenzione, im- 
para una qualche arte , che poscia può riuscir di 
sollievo alla sua famiglia , seppur non diviene la sua 
regolare occupazione. Per cagion d' esempio , tutti 
i condannati per atroci delitti hanno imparato al 
far pantofole , e cappelli di paglia. Qnest' arte gli 
tiene occupati negli intervalli, che non travagliano 
al mulino , e gli porta un guadagno di uno fino 
a tre scellini per settimana. Il Carceriere è d'opi- 
nione , che i carcerati non si debbauo assuefare al 
lavoro puramente, o principalmente per la specu- 
lazione del guadagno ; giacché il prodotto del lavo- 
ro, attesa la variabilità del prezzo, e l'inesperienza 
degli operai , sovente può essere di nessun momen- 
to: ma gli sembra un oggetto della maggiore im- 
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portanza per i suoi effetti in quanto a) carattere. 
Posto che non si ritraesse verun guadagno, che anzi 
si dovesse soffrire una perdita , nondimeno sarebbe 
necessario occupare , ed anco con\ errebbe pagar lo- 
ro la consueta mercede , perchè il lavoro è V unico 
mezzo per evitare le contee , per emeudar la con- 
dotta , e per escludere il timor dulia fuga dei deté- 
nuti. 

Egli pensa inoltre che non si debba no segni- 
re regole generali per rapporto ad applicar la de- 
tenzione isolata ai colpevoli , poiché i suoi effetti 
solo diversi , secondo la differenza della nazione . 
Non son molti anni che gli furono consegnati due 
uomini ( della medesima educazione per quanto 
gli parve ) condannati alla prigiouia segregata : uno 
stupido per naturale, vinto dalla prigrizia consu- 
mava tutto il suo tempo a dormire } Y altro attivo, 
e vivace, area quasi perduto fuso della ragione $ 
e per tentar di restituirglielo fu necessario adoperar 
maggior condiscendenza nella sua punizione. 

La sua esperienza lo ha indotto a raccoman- 
dare istantemente il lavoro non solo come quello , 
che contribuisce alla sicurezza , e alla moralità , ma 
altresì come un sollievo pei detenuti. Egli ha do- 
vuto punire non ha guari tutti gli individui che 
occupavano un' intiera carcere, e si è servito del 
mezzo di privarli dei generi greggi per il lavoro, 
cui non erano tentiti, e non passava giorno , nel 
quale non gli dirigessero sollecite istanze perchè 
ad essi fossero restituiti, promettendo Y emenda di 
quei trascorsi , che avean loro cagionata una simil 
privazione. Dalla casa di lavoro del sobborgo ricevet- 
te poco fa una donna colpevole di assai disordinata 
condotta , e che assolutamente ricusava di applicar- 
si a qualsivoglia occupazione: il carceriere fu ob- 
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bligato a ricorrere a quest* ultimo espediente per 
ottenere la di lei riforma : la rinchiuse sola senza 
somministrarle lavoro , e quando tornò presso di lei, 
essa le dimandò colla massima premura una rota , 
dicendo, che Y occupazione le servirebbe di sollie- 
vo allo spirito, e che Y aiuterebbe a trascorrere il 

tempo. --a 

Quanto alla loro condotta , dopo che sono sta- 
ti congedati dalla prigione , egli ha il ripetuto esem- 
pio di persone, che per Y avanti vi erano state rin- 
chiuse, le quali si sono portate a rendergli grazie 
per le lezioni , che avean ricevute nella carcere, ed 
egli conosce molti individui, i quali in pria erano 
stati dissoluti per carattere, e subito dopo il loro 
congedo, si applicarono ad oneste professioni, e so- 
no adesso soggetti industriosi, e commendevoli . 

Dei padroni ancora si dieron la premura di 
ringraziarlo per la riforma de' loro domestici. In que- 
sta stessa settimana un tale lo assicurò che un gio- 
vanetto , il quale prima della sua detenzione era del 
più sfrenato carattere , si è cambiato talmente , da 
divenir l' esempio de' suoi simili. 

Due giovani furono rinchiusi per una colpa 
della stessa natura : egli non ha guari vide una let- 
tera diretta da uno di questi già rimesso in liber- 
ta ad uno de* suoi camerati della prigione, in cui 
gli andava descrivendo colla più impudente osten- 
tazione le sue dissolute azioni} ma poi soggiungeva, 
quanto a Giorgio ( l'altro giovane ) egli è divenu- 
to affatto savio, sta applicato al lavoro per tutto 
il corso della settimana, si reca nel giorno festi- 
vo alla Chiesa, e si astiene dal parlare . cogli anti- 
chi suoi amici. Il padre di questo giovane # il qua- 
le ha abbandonate in tal guisa le sue > passa te co- 
stumanze, e lasciata la compagnia de suoi complici. 
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recossi nel tempo intermedio frale mie due visite, 
per esternare al carceriere la pròpria gratitudine: ec- 
co le sue espressioni » quanto al naio figlio voi lo 
avete salvato, ed a me povero come sono costa più 
di cento ghinee: avesse voluto il cielo, che egli 
fosse stato trasportato alla vostra prigione cinque 
anni avanti ! 

Egli crede che non possa essere commessa ve- 
runa azione malvagia di una certa gravità sol to- qual- 
sivoglia rispetto, senza che non ne sia informato 
da qu alai no dei detenuti $ poco fa V aiuto \ del 
carceriere fu chiamato in tempo di notte da alcuni 
carcerati, i quali lo informarono che per certo qual- 
cuno tentava la fuga . Tal rapporto portò a scuo- 
prire che un uomo avea di già tronca la ferrata 
della sua segrete. < i 

Ha rigorosamente, proibito qualunque sorta di 
giuoco, anco della più scarsa moneta, e previene un 
tale inconveniente coir esigere che qualunque car- 
cerato ivi rinchiuso lo debba informare se si viola 
quest'ordine, e col minacciare di confinarli tutti 
per un giorno se mai lo scuopre . 

Osserva che i regolamenti di una prigione non 
debbono essere troppo rigorosi, ma eseguiti pun- 
tualmente} debbono essere . semplici al maggior se- 
gno, poiché se saranno complicati, la macchina to- 
sto si guasterà, e l'ordine verrà presto disturbato. 

Nota finalmente che la giustizia verso 1 non 
convinti deve usare la maggior correntezza possibile ■ 
' x u Tali sono i regolamenti di questa prigione, e 
tali i resultati dell' esperienza del carceriere: i se- 
guenti fatti potranno mostrare per se medesimi, se 
la salute dei detenuti, la di loro sicurezza, e l'im- 
pegno di prevenire il delitto, siano oggetti impor- 
tanti nell' amministrazione di una carcere . 
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Non vi è adesso alcun carcerato infermo* 
Nel corso di diciotto anni un sol detenuto è 
fuggito, in pieno giorno, e benché aggravato di dop- 
pie catene . 

Fra cento cercerati, d'ordinario non più di 
cinque vi hanno dimorato un'altra volta. In que- 
sto momento in cento trenta 1 soli sette se ne con- 
tano come recidivi- quattro per gravi delitti, e tre 
per| aggressioni, o colpe leggiere. 

Egli non ha il dispiacere di scorgervi disor- 
dini, non ode contese, nè bestemmie. 

Questa carcere ripete la sua giusta rinomanza 
dalla premura de' magistrati del distretto; ed essi 
ricevono la ricompensa per le loro benevole cure, 
ne' più importanti' vantaggi, che ne resultano. 

Io lasciai questo ragguaglio al Carceriere per 
una settimana, onde potesse corregere gli errori 
trascorsi; egli confermò ogni circostanza che vi era 
riferita, ma insistè premurosamente onde soppri- 
messi quel paragrafo verso il fine, in cui manifesto 
la mia opinione per riguardo alla sua 

imi. »u«- : , GASA DI FORZA > . 

iV: '.Rt.i U iA G AND. (i) 

'Questa -prigione è situata prossimamente alle 
mura della città. Essa in origine dovea esser co- 
strutta a forma di ottagono, ma attualmente sono 
condotti a termine soli cinque compartimenti; non- 
dimeno regna un* esatta separazione tra i detenuti 
nella seguente maniera cioè: r. . ». , r •/ 

(1) lo visitai questa prigione nel Novembre del 1819. 
Spedii al carcerieri' una copia di questo rapporto, ed egli 
me lo restituì assicurandomi che non vi era alcun errore. 
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Tra gli nomini , e le donne \ 

Tra gF infermi e i sani; 

Tra i prevenuti, e i cornimi; 

Tra condannati per delitti, e quelli per colpe 
correzionali . 

È sperabile che Pedifizio abbia Usuo compi- 
mento, ad allora vi saranno altre sei suddivisioni. 
È destinato per ciascuna delle mentovate classi di 
carcerati un aperto cortile, in cui fanno il loro gior- 
neliero esercizio. 

Da prima noi visitammo i prevenuti, e quel- 
li, che si erano appellati dalle loro sentenze. Nel 
trattamento non vi ha nulla di particolare che me- 
riti Ja nostra attenzione. Essi non sono applicati 
al lavoro , e non si porge ad essi veruna istruzione . 

Noi quindi passammo a visitare i convinti. I 
loro letti son collocati in piccoli recinti lungo una 
galleria aperta dal lato della corte. Ognuno ha una 
segrete separata per dormire, in cui vedesi P arma- 
tura del letto di metallo, e vien essa corredata di 
una comoda materassa, : di due lenzuoli, due coper- 
te una doppia, e l'altra semplice, e di un guancia- 
le. Tutti questi oggetti sono esposti all'aria allor- 
ché fa tempo sereno, e si ha cura che le porte stian 
chiuse per tutto il corso del giorno. Le stanze non 
offendono col loro cattivo odore, e da per tutto si 
scorge nettezza. 

La maggior parte dei detenuti che apparten- 
gono ad una medesima classe stanno insieme occu- 
pati al lavoro in delle vaste sale, che si estendono 
fino a 170. piedi in lunghezza, e a 29. in larghez- 
za . La principale occupazione consiste in tesser 
tele di cotone, damaschi, e tele da sacchi, ma non 
mancano neppure officine di segatori, di falegna- 
mi, fabbri ec. 
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È serbato il maggior ordine, e la pia gran 
regolarità possibile. Ad ogni de tenuto è intimato 
il più rigoroso silenzio; e la proibizione di parlare 
è portata fino al punto, che loro non è permesso 
di render risposta alle nostre interrogazioni. Io non 
'vidi giammai alcuno stabilimento di manifatture, 
in cui gli operai stessero così intenti al travaglio. 
Qualunque volta ci venne desio di visitarla, non 
udimmo altro strepito che quello della spola: ogni 
sguardo, ogni mano era applicata all'opera com- 
messa . Nè scorgevasi alcuna differenza quando la 
nostra guida era presente, o rimaneva in distanza. 
In vero convien confessare che vi regna V ordine il 
più preciso . 

Questo traffico è sotto la direzione di un ap- 
paltatore, il quale somministra ad ogni carcerato 
ventisei once di pane bruno al giorno, e due por* 
zroni di zuppa, per cui riceve dal governo tre sol- 
di e mezzo (i) per individuo. Provvede i generi 
greggi: questi son pesati alla consegna, ed alla re- 
stituzione , e il detenuto è obbligato di corrispon- 
dere dell' intiera quantità consegnata . Egli inol- 
tre fa costruir macchine per ottenere maggiore quan- 
tità di lavoro, ma le persone, cui vengono affidate , 
son responsabili della loro conservazione. L'opera 
si valuta al prezzo determinato, e il detenuto rice- 
ve T intiera somma de' suoi guadagni al termine 
d'ogni settimana. Il direttore trasceglie fra i carce- 
rati due, o più ispettori in ogni sala, la di cui 
incombenza consiste nell' invigilare alle altrui ope- 
ra/ioni, e a mantenere il silenzio. 

In ogni cortile vi è una certa stanza ordinata 
a guisa di magazzino, aperta a certe determinate 

(i) Sette soldi di Francia, 
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ore tre volte al giorno. Il carceriere vi si trova 
presente; i detenuti son disposti in file, e non è 
a quella conceduto l'ingresso che a duemila volta. 
Gli oggetti di vendita sono sparsi sopra una tavo» 
la, in guisa da offrirsi facilmente ai loro sguardi, 
ed a ciascuno dei medesimi vi è annesso il prezzo 
del costo} i carcerati scelgono quelli, che sono per 
loro adattati, ne pagano 1' importare, e si ritirano 
per dar luogo agli altri di far lo stesso colla me- 
desima regola . 

In questa guisa gli oggetti comprati cadono 
tutti sotto T ispezione del carceriere \ e i venditori 
sono obbligati ad emettere un giuramento di non 
esporre in vendita alcun articolo proibito, fra cui 
si trova ogni sorta di liquori fermentati. In forza 
di tali regolamenti viene colla massima facilità esclu- 
sa qualsivoglia provvisione di cose non adattate a 
simili persone . 

Il cappellano, con i suoi assistenti, celebra nel- 
la Domenica il sacrifizio. Negli altri giorni il suo 
dovere si limita a porgere assistenza agli infermi, 
o a coloro che han subita la sentenza di morte} ma 
poiché io quei paesi la pena capitale è unicamente 
applicata agli omicidi con premeditazione, il. nu- 
mero di costoro è assai ristretto . 

L'infermeria comunica con un giardino per 
sollievo dei malati. Vi sono varie separate came- 
re, e cortili per quelli che sona attaccati da in- 
fermità contagiose, e il rimanente occupa un ap- 
partamento lungo settanta piedi, e circa a trenta 
largo, ventilato per mezzo di finestre, e valvule 
praticate nella soilitta. Il numero degli infermi al- 
lora non eccedeva i venticinque, quantunque quel- 
lo de' detenuti oltrepassasse i mule trecento. Alla 
nostra ricerca » quanti mai ne ritornavano fra cen- 

12 
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fo individui , che fossero congedati da Questa pri- 
gione? » Il sotto-carceriere replicò circa a cinque. 
La risposta del carceriere a simile interrogazione 
ci fece discuoprire, che in quanto ai condannati per 
delitti , fra cento ne tornavano cinque , ma di ra- 
do si rivedeva alcuno dei detenuti per colpe cor- 
rezionali. » Non vi è poi un'essenziale diversità 
nelle loro deposizioni. Nella visita di questa pri- 
gione, che si estese ad ogni angolo della medesi- 
ma, non accadde di scorgere alcun detenuto ag- 
gravato di ferri, o di catene. I refrattari son puniti 
colla proibizione di applicarsi al lavoro, o colla 
solitaria prigionia, che non eccede i cinque giorni. 
Ne' primi tempi si adoperavano le corporali pena- 
lità, ma quest uso attualmente è stato abolito » 
unicamente, disse il carceriere , perchè non si trova 
necessario. » La privazione del lavoro è un casti* 
go sufficiente per tenere la maggior parte de de- 
tenuti subordinati, e docili ai regolamentile se per 
caso vien rinchiuso alcuno di carattere straordina- 
riamente turbolento, ed incorrigibile, la detenzione 
segregata pel corso di una settimana invariabilmen- 
te lo riduce al dovere. Egli è un caso, che di ra- 
dissimo sucéede, quello di essere obbligati a ripe- 
tere questa efficace, e temuta misura di disciplina. 

Il trattamento de' carcerati è regolato nel mo- 
do, che segue. 

Prima che un tale sia convinto è puramente 
privato della libertà, non è costretto al lavoro, ma 
se lo brama , gliene vien somministrato il mezzo: ha 
nn sufficiente nutrimento, e adattato vestiario se 
gli bisogna: gli è destinata una segrete ben venti- 
lata per la none, ed un vasto arioso cortile, e 
corridori coperti per proprio esercizio, e ricreazione 
nel corso del giorno; egli non comunica in veruna 
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guisa con i convinti, nè con i catturati cadati in 
sospetto di delitti di un grado diverso d' atrocità , 
da quello, di cui viene egli imputato. Può riceve- 
re le visite de' suoi parenti, o de* legali difensori a 
certe ore determinate, e sotto certi regolamenti; e 
se la sua salute viene ad alterarsi, riceve ogni sorta 
di comodità , e la più attenta assistenza del medico . 

Quando poi riman convinto della sua colpa , 
egli è immediatamente introdotto nello stabilimen- 
to delle manifatture: se si trova abile in alcuna 
delle professioni, che ivi si esercitano, gliene ven- 
gono somministrati gli arnesi , e se poi non ne co* 
nosce alcuna, si colloca come aiuto a qualcuno de* 
gli sperimentati operai, il qoale ba interesse nel- 
r istruirlo, perchè per un tratto di tempo riceve 
una porzione de' suoi guadagni. 

Si osserva continuamente la stessa premura per 
riguardo al suo nutrimento, alla sua salute e net- 
tezza } gli vengon concesse due ore di esercizio, e 
il rimanente del giorno deve applicarsi assiduamen- 
te al lavoro. Per mezzo di questo eccellente siste- 
ma, si assuefà ad un ordinato regolamento, alla 
moderazione, e ad assoggettare la propria volontà 
all'altrui cenno; la diligente applicazione gli si renr 
de familiare, e gli apparisce anco aggradevole me- 
diante le ricompense che vi sono annesse. Attuai* 
mente riceve Y intiera somma de' suoi guadagni, ma 
questa nuova usanza non ha riscossa la generale 
approvazione-, onde si tornerà all' antico sistema, per 
cui un terzo era riserbato in deposito per di lui 
conto da riscuotersi al suo congedo. Non son rari 
gli esempi a memoria del carceriere di persone, le 
quali hanno adunato due o trecento franchi, e pre- 
sentemente conosce varj artigiani in Gand, i quali 
all' occasione del congedo dalla carcere hanno eret- 
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10 un traffico di quell'arte, che ivi aveano impara- 
ta, col solo capitale ammassato in questa guisa , e 
che si son resi celebri per la loro propria industria 
acquistata allorché dimoravano in quella prigione. 

Il Sig. Howard dimostra gli effetti del sistema 
di occupazione col seguente aneddoto. lobo udito 
che un nostro compatriotta , il quale fu imprigio- 
nato a Rasp-house in Amsterdam per varj anni, ot- 
tenne la licenza di esercitare il suo proprio mestie- 
re di fabbricatore di scarpe , e che coli' occuparsi 
assiduamente al travaglio, si era affatto emendato 
da qne'vizi, per i quali avea sofferta la prigionia. 

11 mio corrispondente aggiunge, che *il detenuto 
ricevette al suo congedo tal avanzo de' suoi guada- 
gni, che lo pose in grado di erigere un traffico 
della sua arte in Londra, ove egli vive con reputa- 
zione, ed al suo pranzo continuamente beve » alla 
salute de' bravi amministratori di Rasp-house.» 

Nella visita generale di tutto lo stabilimento 
più (V ogni altro mi fece impressione la condot- 
ta urbana , sommessa , e decente di ciascuno dei 
carcerati. Scorgeva si in tutti lindura di persona, ed 
un esteriore lieto , e dignitoso } in breve appariva 
quella gioia, e quell'onestà che forma la più eviden- 
te prova del buon esito di quel sistema . Io ho re- 
centemente visitata la principal prigione della no- 
stra metropoli, ma non saprei dar un' idea del con- 
trasto che regna fra le due amministrazioni . Lo 
spettacolo di una furibonda tempesta non è tanto 
diverso da quello di una ridente sera di estate, la 
più selvaggia fiera non offre tanta differenza con i 
nostri domestici animali, quanta ne presenta lo stre- 
pito, le contese, la dissolutezza, e il tumulto di 
Newgate, colla quiete, colf industria, e colla rego- 
larità della Casa di Forza . 
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Egli è però da osservarsi, che irSig. Howard 
dice di aver visitata questa prigione nel 1775. v e 
nel 1778., e parla delle di lei buone istituzioni 
con i termini della piò alta lode. Egli racconta che 
vi regnava la più sollecita industria : Io mi tratten- 
ni, egli dice, per tutto quel tempo, in cui i car- 
cerati feceano il loro pranzo , e restai molto sor- 
preso della regolarità , convenevolezza , e buon 
ordine, introdotto in questa circostanza . Tutto si 
faceva al cenno del direttore; nè si udiva il mi- 
nimo strepito, o confusione: e questa adunanza di 
rei nel vigor dell' età si comportava con tal decen- 
za, e tranquillità, quale si potrebbe attendere da 
una riunione nella civil società composta di persone 
sobrie, e ben educate . . 

Nel 1 785. egli la visitò nuovamente, ma i cam- 
biamenti introdotti aveano affatto alterato un sì bel 
sistema. Vedeasi distrutto il florido, e vantaggioso 
, stabilimento delle manifattore; le macchine, e gli 
utensili tutti venduti in seguito di un decreto del- 
l' Imperatore, che con troppa precipitazione avca 
dato corso ad un rapporto di poche interessate per- 
sone. Di modo che que* regolamenti per cui servir 
potea d' esempio agli stabilimenti di simil genere, 
non più erano in vigore in questo medesimo. Molli 
prima attribuivano alle arti che aveano ivi impa- 
rate, e alla vigilanza de' savi amministratori, la pro- 
spera fortuna, e la vita comoda, che dipoi condu- 
cevano; ma allora gli uomini, e le donne presi in 
complesso non giungevano a guadagnare sette far- 
dini(i) al giorno. II vitto pureavea sofferta una ridu- 
zione; La mezza libbra (2) di carne che altre volte 

(0 H /ordino è una piccola moneta , che corrisponde 
a tre denari 

(a) La mezza libbra d* Inghilterra si calcola di once 8. 
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eoncedevasi era stata diminuita fino a sei once, ed 
erano assegnati due fardini al giorno di legumi, 
mentre per f avanti ne riceveano tre. Il pane, che 
gli si preparava nello stabilimento assomigliava al 
pane da munizione . In conseguenza di questa mal 
intesa politica si vedea V aspetto dei carcerati af- 
fatto cambiato; nè dovea destar maraviglia se un 
intiero quartiere si era dovuto tosto ridurre ad uso 
d' infermeria . Pure tal sistema continuò per più 
anni , ma finalmente il governo del paese s' accorse 
quanto era dannoso alla morale non meno che alla 
salute dei carcerati. L'antico metodo fu nuova- 
niente posto in vigore, e con esso tornò a fìiorire 
la salute, e l'ordine, e quelli esempi di riforma, 
c^e ho di sopra descritti. 
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Possa il Nuovo Continente , avvezzo a ricever 
datt Europa quegl insegnamenti , di cui la di 
lui infanzia s ed inesperienza abbisogna , servir 
reciprocamente di modello per riforma nella 
giurisprudenza criminale , e per stabilire un 
nuovo sistema di amministrazione nelle carceri 
deli antico mondo; — severo, e terribile , ma 
umano e giusto» 

Il Docà w Liàncourt 

■•.'«. i 

Fino all'anno 1776., le prigioni dell'America 
si trovavano in uno stato somigliante a quello, a cui 
generalmente sono ridotte le prigioni d' Inghilterra 
ai presente momento. Vedeasi affatto esclusa la di- 
visione in classi , Y applicazione al travaglio, e la 
conveniente nettezza , e niuno insegnamento si 
porgeva ài detenuti: regolamenti ahi trai), e brutali, 
USO di catene, di cui i delinquenti erano aggravali , 
© alleggeriti a capriccio, bestemmie, ed invettive a 
vicenda lanciate control Tei, formavano gli elemen- 
ti della disciplina -, ma queste austere* severità erano 
in certa maniera ampiamente «compensate da una 
biasimevole condiscendenza verso i camerati, per 
cui loro si permetteva di darsi in preda ad ogni di- 

(1) Questa descrizione fu compilata sopra varj editti 
spettanti al soggetto , e sopra Ib notizie comunicate da un 
Gentiluomo , che fi parte dèi comitato per alleggerire la ca- 
lamità dei carcerati m Filadelfia . i! ' * i 
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sordine , ed eccesso , non impedendo Y uso straordina- 
rio de' liquori, e lasciandoli languire in una perni- 
ciosa indolenza. » La lordura, V ubriachezza , l'irre- 
golarità, e la promiscua corrispondenza cagionavano 
i medesimi effetti, che pur troppo vedonsi produrre 
nelle prigioni iT Inghilterra. Regnavano le infermi- 
tà, s'aumentava il delitto, e » di rado uno era 
congedato dalla carcere collo stèsso grado di forza 
morale, con cui vi era stato introdotto.» 

Uno scarso numero di persone nella Pensilva- 
«nia dotate di un cuor benevolo, pubblicamente 
deplorando l' esistenza di questi mali , si risolsero 
di formare una società » per alleviare le miserie 
delle pubbliche prigioni. » Dopo quattordici anni 
di travagli, e di scomodi giunsero ad ottener dal 
governo la facoltà d'introdurre, come per prova , 
una nuova organizzazione, le di cui basi consiste- 
vano nel classare i delitti, e nell' impiegare i col- 
pevoli al lavoro, come oggetti della più grande im- 
portanza. Sorse ben presto un drappello di persone 
nemiche dell* innovazione ; si sparsero facilmente 
dei pregiudizi; fu posto in ridicolo il nuovo siste- 
ma di disciplina , ed i suoi autori} nè si tardò ad 
interpretar sinistramente i loro motivi, ed a preco- 
nizzar pubblicamente il mal esito del loro progetto. 
I carcerieri lo giudicavano impraticabile', i Giudici, se 
se ne eccettui un solo, comparivano decisamente con- 
trarj; e il governo per non opporsi da un lato alla 
popolare opinione, e dall' altro per non estender di 
troppo le operazioni del nuovo sistema, ristrinse a 
soli cinque anni la medesima facoltà. Non fu impie- 
gato mojto tempo nell' eseguire i necessari cambia- 
menti all' edilizio,. e .fu, cominciato )' esperimento, 
ma venne in campo una nuova difficoltà. Si avea 
avuta la maliziosa destrezza di dare ad intendere 
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ai detenuti che i nuovi regolamenti erano per loro 
atessi dannosi \ nè dee destar maraviglia se questi 
prestarono tosto le orecchie alla sinistra voce, poi* 
che nulla si presenta di più penoso ad una persona 
già assuefatta alle abitudini dell' indolenza, e delia 
sfrenatezza, quanto l'idea di esser costretta a cam- 
biarle; si formò una cospirazione, fomentata dallo 
stesso carceriere, per aprire una breccia nella prigio- 
ne, e fu mandata ad effetto in quello stesso giorno, 
in cui le operazioni della società aveano il loro prin- 
cipio. 

Dopo che furono trascorsi i cinque anni della 
prova, la contrarietà del pubblico si cangiò nel più 
deciso favore. Niun cittadino Americano, dice il Du- 
ca di Liancourt, dubitò più dell'efficacia di un tal 
sistema; ed i Giudici ne divennero i più validi so- 
stenitori. Si ridusse a legge permanente , e V esem- 
pio di Filadelfia è stato seguito nelle provinole di 
New-York della Virginia, di Massachusetts, di Ver- 
mont, di Connecticut, di New- Jersey, e di Mary- 
land. 

Adesso procederò al dettaglio del sistema . 
I carcerati son divisi nelle seguenti classi. 
• 1. I prevenuti . 

2. I condannati per atroci delitti . 

3. I condannati per colpe più leggiere . 
4* I vagabondi . 

5. I detenuti per debito. 

Ed è affatto impedita qua si voglia comunicazio- 
ne fra gli uomini, e le donne. \ 

I prevenuti non son costretti ad applicarsi al 
lavoro, ma gli vengono somministrati i materiali, e 
gli arnesi, qualora ne mostrino desiderio. 

Vi è uno stabilimento per la manifattura dei 
chiodi, in cui giornalmente se ne lavorano cinque 
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quintali} sodo erette officine peri fabbri , e per i fa-r 
legnami, e quéste porgono gli stranienti , e gli arnesi 
per i legnaiuoli, e per i tornitori, per i fabbrica- 
tori di scarpe, per i sarti, e per i tessitori di panni, 
O di tappeti . 

Nel cortile sono occupati a segare, e forbire 
il marmo, a lavorare le pietre, ed a raspare i legni 
per uso dell' arte tintoria . 

Vi è pure un mulino per macinare il frumen- 
to} ed un altro per tritare il gesso di Parigi . 

Tutti soo occupati a queste varie incombenze 
col massimo ordine, ed attività: Regna, dice il Sig. 
Turnbnll, tale spirito d' industria in ogni parte, tal 
serenità nel!' esteriore di chicchessia, che piuttosto 
diresti di trovarti in mezzo a delle persone assue- 
fatte fio dall' infanzia al lavoro, che a de' rei con- 
vinti di colpa . 

Tiensi dall'amministrazione un conto aperto 
per riguardo ad ogni detenuto* Vien registrata a suo 
carico la somma involata, o estorta in qualunque 
altra maniera , le spese del suo processo, e Y am- 
menda impostagli dal tribunale, con di più Y im- 
portare del suo mantenimento, e delle vesti} dall'altra 
parte le partite di credito, che sono il prodotto del 
suo lavoro. Si tiene un tal computo in ogni quar- 
tiere} e spirato il termine delia sua detenzione , 
si forma un bilancio , per cui se egli riman debi- 
tore, si ritiene nella carcere finché non abbia in- 
teramente saldati i suoi debiti per mezzo de' propri 
guadagni ; se poi dal bilancio resulta che i suoi gua- 
dagni superano le partite di debito , gli si sborsa 
la somma eccedente . In tal guisa la pigrizia per un 
certo trattò di tempo non può esser compensala 
che per mezzo di doppia industria nel tempo suc- 
cessivo ; fa d' uopo che una certa quantità di lavoro 
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sia condotta a termine, onde è di suo proprio in- 
teresse di compierlo nel minore spazio di tempo 
possibile; poiché se più breve diventa il periodo 
della sua detenzione, in tanto minor numero si re- 
gistrano le partite di debito per mantenimento , e 
per vestiario . Qltredichè un rapporto per parte del- 
l' ispettore, in cui si attesti della sua buona , con- 
dotta, ed industria, bene spesso induce la parte 
reclamente a condonare una porzione de' suoi cre- 
diti, ed il governo pure a tutto rigore non esige 
r intera ammenda che gli fu imposta, ed abbrevia 
il termine della sua sentenza . Nondimeno queste 
concessioni sono elargite colla massima cautela; fa 
di mestieri che il carcerato si sia comportato con 
irreprensibil condotta, abbia palesala una disposi- 
zione non equivoca aita sommissione , e al penti- 
mento, e sia slato costantemente applicato al trava- 
glio j in bre\e gli è d' uopo aver manifestati per nn 
lungo corso di tempo i contrassegni i più decisi di 
una fondata, e permanente riforma, prima che sia 
riguardato meritevole di una tal concessione: pur 
nonostante, a fronte di queste precauzioni atte ad 
evitare la non opportuna condiscendenza, le quali 
son fedelmente osservate, il caso di un detenuto, che 
consumi intieramente tutta la penalità compresa nel- 
la sua sentenza, accade assai di rado, così che co- 
lui il quale mi ha favorite queste notizie, e che pel 
corso di dieci anni è stato incaricato della soprain- 
tendenza della prigione, non si sovviene di un solo 
esempio da potersi citare. 

Allorché un reo convinto vien introdotto in 
questa prigione, è sempre munito d'un rapporto, il 
quale dà conto delle circostanze , che accompagna- 
no il suo delitto, specialmente quelle, che tendo- 
no a minorarlo, ad aggravarlo, e d* un' altra infor- 
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inazione intorno ai suo antecedente carattere, ed 
alla sua condotta durante il processo. Egli è quindi 
istruito dei regolamenti della prigione} ed in tal 
circostanza particolarmente non si tralascia verua 
impegno per eccitar nel suo spirito il rimorso del- 
la sua colpa, per fargli rilevare l' ingiuria , che con 
essa ha fatta alla società, che lo proteggeva, la per- 
dita che si è meritata di quella protezione, e la ne- 
cessità in cui egli si trova di riparare col suo esem- 
pio, ed emenda ad un sì grave danno. Gli si porge 
ogni sorta d' incoraggimento per adempire al suo 
dovere colla maggiore alacrità, per tenere un decen- 
te contegno verso il suo custode, ed i suoi compa- 
gni, e non si manca di fargli concepir la speranza, 
che porgendo una lunga, e non mai interrotta di- 
mostrazione di lodevole condotta non rimarrà sepol- 
ta fra le mura della carcere , e servirà a procurargli 
una qualche condiscendenza prima del termine della 
sua detenzione . (i) 

Vien poi sottoposto alla visita del chirurgo, 
è fatto immerger nel bagno, e si provvede di ve- 
sti, le quali ( come anco le lenzuola, le coperte 
ec. ) sono tessute dagli uomini, e preparate dalle fem- 
mine rinchiuse nella prigione . 

In seguito si destina ad una qualche arte, che 
egli sappia, e se non è pratico in veruna, viene 
istruito in qualche maniera di occupazione. 

In ogni sala dedicata alle manifatture vi è un 
direttore, che ha Y ispezione sopra quella classe, e 
invigila alla perfetta esecuzione dei lavori. Il più co- 
stumato della classe è scelto come monitore-, e dee 
fare esatto rapporto d' ogni trasgressione alle rego- 
le . Nel tempo del lavoro non è permesso a ve- 

<i) Turnbull. 
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ruD detenuto di assentarsi dall' occupazione senza 
licenza . È pure rigorosamente proibito il canto, le 
rìsa clamorose , e il colloquio , meno per le ricerche 
che hanno immediatamente relazione coir opera , 
che eseguiscono; » invero il silenzio che si osserva 
è la prima, e la più imponente circostanza, che 
fermi l' attenzione di uno straniero . » 

Dei dodici ispettori , che sono scelti fra i più 
rispettabili abitanti della città, e che agiscono gra- 
tuitamente, uno non manca di recarsi a visitar la 
prigione in ciaschedun giorno; egli si trattiene a 
colloquio in disparte dagli altri con coloro, che egli 
reputa più disposti a rimaner commossi dalle sue 
esortazioni . 

Si promuove con ogni impegno possibile l'avan- 
zamento della morale, e delle pratiche religiose col 
somministrare libri conducenti alla virtù, e coli' esi- 
gere il più regolare contegno mentre si celebrano 
i divini uffici j cui tutti i detenuti sono obbligati 
ad intervenire . 

Per la colazione si dà loro tre quarti di lib- 
bra di buon pane, e per bevanda melassa (1) sciolta 
nell'acqua, a pranzo una mezza libbra di pane, ed 
una simile quantità di carne, una tazza di zuppa 
e patate: talora in primavera gli si danno delle arin- 
ghe; e nella cena gli vien somministrata una me- 
scolanza di frumento con melassa, e talvolta del 
riso bollito . 

L unica bevanda in uso è la medesima me- 
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gano loro inviate . 

I carcerati si alzano air alba, e dopo avere po- 



(i) Residui di zucchero raffinata 



sto in ordine il letto, ed essersi lavati, al sorger 
del sole si applicano al lavoro . Si concedono non* 
dimeno nel corso del giorno degli intervalli pel ri- 
poso, e pel nutrimento, e sull* imbrunir della sera 
odesi un campanello, che è il segnale del termine 
del lavoro. Si ritirano quindi nelle loro camere, e 
si collocano in guisa , che possa ciascuno di loro es- 
ser distintamente veduto dal custode , egli ne ri- 
scontra il numero, chiamandoli sul ruolo che pos- 
siede. Si concede una mezza ora per acconciarsi il 
letto , e dopo ciò è loro impedito di parlare ad alta 
voce, o di fare verun altro strepito. ! 

Quattro guardie a vicenda van passeggiando lun- 
go i corridoi durante la notte, e nella mattina susse- 
guente riferiscono ciò, che gli è occorso di vedere, o di 
udire, che possa meritar l'attenzione dei magistrati . 

A niun custode è lecito di andar munito di 
verga, o di qualunqu' altra arme offensiva ; eia pri- 
gione stessa è sprovvista di ferri , e di catene . 

Se vien commessa alcuna trasgressione contro 
gì* interni regolamenti, il colpevole è ammmonitoj 
alla ricaduta vien escluso a pranzo dalla tavola dei 
carcerati, e privato della carne } se egli tuttora per- 
siste a rimanersi incorrigibile si condanna per un 
certo tempo alla prigionia segregata . 

Non esiste probabilmente un genere di perso- 
nale castigo, che produca una si forte impressione 
sopra lo spirito umano, quanto la detenzione segre- 
gata . Nella carcere di Filadelfia ha dato costante- 
mente i medesimi resultati; senza veruna eccezione, 
coloro i quali han provato il rigore di questa severa 
disciplina, son ritornati al lavoro esternando la più 
esemplare osservanza tlelle regole. Nè si può cita- 
re un esempio, che sia stato necessario di ricorrere 
Ja seconda volta a questa specie di punizione. 
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icg.D reo, che, vien condannato a questo castigo 
è rinchiuso in un'angusta segrete; la quantità del 
suo nutrimento è assai diminuita; 1' àiulo del car- 
cerière glielo reca nella mattina sènza dirigergli un 
accento. Così il delinquente abbandonato ai suoi 
propri pensieri , gli si porge Y occasione di andare 
esaminando la sua trascorsa sregolata condotta; ed 
almeno si presenterà alla propria mente la sua stol- 
tezza, se pur non voglia considerare h propria ma- 
lizia . Intanto il suo corpo perde ih] vigore per la 
scarsezza del nutrimento , ed il suo f spirito non è 
più sostenuto dai brillanti colloqui dei compagni ; 
in breve , è costretto a riflettere . Appena son tra- 
scorsi pochi giorni, che scorgesi in lui un notabil 
cambiaménto ; ed il suo spirito per quanto orgoglio- 
so domanderà un. trattamento più mite con promet- 
tere il più industrioso contegno^ e la! più esempla- 
re soggezione; io somma è staio osservato che co- 
loro, i quali per impeto, ed insubordinazione furono 
una vòlta puniti con questo castigo, divengono i 
meno turbolenti fra i detenuti. < - 

jhrfé&a prima nella Pensilvania, la pena della mor- 
te era una punizione applicata a . >arj delitti; ma 
nell'anno 1791* ebbe luogo una riforma nel codi- 
ce penale, e se si eccettui J tirchione premeditata, 
ogni delitto, per cui eia inflitta la pena capitale, 
vien punito con una più, o meno durevole deten- 
zione, parte della quale si dee consumare in una 
prigionia segregata > Questa variazione, ed il migliora- 
mento nella disciplina delle prigioni ha prodotto un 
effetto superiore all'esitazione de' suoi più caldi 
promulga tori . • \r% 

Avendo in tal guisa dato conto del sistema che 
è stato adottato in Filadelfia ; sistema chè dopò 
aver sostenuta la lotta contro una forte opposizio- 
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me, ed i dominanti pregiudizi de' suoi avversai}, 
ha riscossa V approvazione di qualsivoglia persona 
degli Stati Uniti, che sia in grado di giudicare 
di tali materie^ le di cui basi anco fuori d'Ame- 
rica sono adesso riguardate come assiomi di ve- 
rità la più incontrastabile nella scienza della poli- 
tica economia-, e che in un paese, ove ogni altro sog- 
getto di governo, di politica, o di religione incon- 
tra dibattimenti, e contrasti, egli solo ha ottenuto 
il suffragio universale* sistema finalmente che è stato 
confermato nel modo il più convincente dall' espe- 
rienza di venticinque anni} rimane adesso che io 
renda conto de' suoi effetti . 

Ho la fortuna di essere in amichevole corrispon- 
denza con alcuni gentiluomini Americani , i quali 
hanno consacrato molto del loro tempo nell' ammi- 
nistrazione delie prigioni-, mi era in pria altresì 
provveduto tutto ciò che si pubblicava intorno al- 
la descrizione di quella di Filadelfia, ed è veramen- 
te una cosa che desta sorpresa, che persone le quali 
stanno fra loro in contradizione per le abitudini, e 
pel modo di pensare , come il Duca di Liancourt , 
Brissot, e i membri della religiosa società degli Ami- 
ci, tutti uniformemente concordino nell' esternare la 
loro maraviglia per la nettezza della prigione, per 
la compostezza , e decenza dei detenuti, per la gioia 
con cui stanno applicati al lavoro, e finalmente per 
la riforma che tal metodo ha in essi prodotta . 

Ma oltre a queste testimonianze oculari noi 
abbiamo de' fatti importanti da riferire. 

I vantaggiosi effetti del nuovo sistema in niu- 
na circostanza si sono più evidentemente verificati 
quanto nella diminuzione delle infermità, tra i con- 
dannati. 

La nota degli onorari dovuti ai medici am- 
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montava in pria dai dugento fino ai trecento venti 
dollari per quartiere , e attualmente appena ascende 
ai quaranta . » (i) 

Nei quattro anni precedenti all' introduzione 
del nuovo sistema, fuggirono 104. detenuti} (2) 
ne' quattro susseguenti ( ad eccezione dj un solo 
che fuggì nel giorno stesso dello stabilimento dei 
nuovo ordine ) ninno ha presa la fuga. 

Ma la più convincente dimostrazione dell* ef- 
ficacia di tali cambiamenti, si è che non solo è a*s*.i 
diminuito il numero dei delitti , ma anco discuopre- 
si minore atrocità in quelli, ehe si commettono. Il 
Duea di Liapcourt ci porge la seguente tavola. 
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Il Sig. Turnball dà questo estratto dei più gra- 
vi delitti. 
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Fa d' uopo osservare , che nel corso dei p 
quattro anni degli otto, sui quali abbiamo istituito 
il paragone, le carceri erano popolate con i soli de- 
linquenti della città, e della contea di Filadelfia; 
e nel corso degli ultimi quattro, V intiero stato del- 
la Pensilvania vi ha potuto mandare i suoi condan- 
nati . 

Il paragone del nomerò delle persone, che tor- 
nano per la seconda volta alla prigione, è del pari 
sorprendente . In 594- delitti accaduti nel primo 
periodo, 346. furono eseguiti da sole 1 84- perso- 
ne, (i) vale a dire più di quaranta per cento fu- 
rono nuovamente commessi} nel secondo periodo 
poi, dietro un calcolo probabile, Soli due per cento 
han fatto ritorno alla prigione dopo esserne stati con- 
gedati (2) . Sembra nondimeno, che questa propor- 



li) Bradford . 

(a) // Duca di Liancourt. 
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zione si sia alquanto aumentata, e che si debba 
calcolare del 5. per cento dietro un computo più 
esatto . 

I seguenti fatti, che si pubblicano sull'autori- 
tà del Sig. Caleb Lownes, sono altrettanti esempi 
a conferma degli effetti di tal sistema-, ed io gì' in- 
serisco, benché siano stati più volte dati alla luce, 
perchè potrebbe essere accaduto, che non fossero 
comparsi sotto gli occhi di alcuno de' miei lettori. 

Allorché nel 1793. avvenne che si propagas- 
se la febbre gialla, s' incontrò molta difficoltà nel 
provvedere guardie, ed assistenti ai malati nelP ospe- 
dale di Bush-bill. Si ebbe adunque ricorso alla pri- 
gione , se ne fece la domanda non senza palesare i 
pencoli, a cui i condannati s'esponevano. Se ne 
presentò tanti, quanti bastavano al servigio, e con- 
tinuarono fedelmente nel loro impegno finché non si 
estinse il mortifero flagello, e niuno di essi richiese 
d'assentarsi finché tutti gli ammorbati non si re- 
stituirono in salute. 

Un uomo che già da sette anni era detenuto 
per furto con scasso , allorché fu interrogato se vo- 
leva prestar servigio allo spedale, osservò, che aven- 
do egli offesa la società, si sarebbe stimato felice 
di rendere un qualche compenso per f ingiuria com- 
messa; e se avessero riposta in lui confidenza , vi 
si sarebbe recato con allegrezza. Andovvi infatti, e 
non accadde mai, che tralasciasse se non una sol 
volta colla debita licenza per provvedersi in città 
un qualche oggetto, di cui abbisognava. La sua con- 
dotta fu tanto lodevole che si meritò f attenzione 
degli amministratori , cui piacque d' impiegarlo; 
gli affidarono Y incarico di invigilare alle porte , 
d' impedire alle persone sospette cT introdursi nel- 
lo spedale, di' conservare l'ordine nell'interno, e 
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nell'estèrno dello stabilimento* e di osservare che 

ninno oggetto fo6se introdotto , o. rapito, da quello* 
Gli fu concesso uno stipèndio, e dopo aver ricevu* 
ta una gratificazióne al momento dèi congedo , sposo 
Una delle infermiere . Un altro reo, convinto di furto 
sulla strada principale, fu preso ad oggetto di gui* 
dare il carro pel trasporto delle provvisioni, che per 
uso de' poveri si depositavano in vicinanza della città 
da coloro che per timor del contagio non vo!eano 5 
approssimarvisi. Egli solo in tutto il corso della con- 
tagiosa infermità ebbe l' incarico del trasporto di 
tali provvisioni . Avrebbe potuto ne' parecchi anni 
del suo servigio involarsi col cavallo ^ col carro, e 
colle stesse provvisioni, ma volle piuttosto tornare 
alla prigione, che abusare della confidenza , che era 
•aiata in lui riposta . Egli perciò non molto dopo 
si meritò di essere congedato per grazia degli is- 
pettori . 

Un altro esempio di ottimo cuore si ammirò 
nel tempo del contagio per parte delle femmine che 
ivi erano rinchiuse. Allorché fit richesto di cedere 
le armature de' loro letti per uso degli infermi del- 
lo spedale , esse di buon animo o[j ersero anco le 
loro materasse ce. Fatta la stessa dimanda ai dete- 
nuti per debito; tutti ricusarono . 

. Un delinquente, che faceva parte di una di 
quelle feroci masnade , che hanno per sì lungo tem- 
po infestate le vicinanze di Filadelfia prima del cam- 
biameli io del sistema, all' occasione del suo conve- 
llo, chiamò a se uno degli ispettori e gì' indirizzò 
il seguente discorso: Signore, io vi ho invitato per 
rendervi grazie della umanità, con cui mi avete 
trattato in tutto il tempo della mia detenzione, e per 
adempire al dovere che io ptoao incombermi verso 
la società, e che unicamente posso tendere «elle 
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presenti circostanze. Non vi è ignota la mia con* 
dotta, e lo scostumato, e malvagio conlegno, che ho 
un tempo tenuto, e perciò tutto quello che son per 
dirvi avrebbe assai scarsa autorità se non avessi 
adesso ricuperata la mia condizione di libero. Con- 
tinuate il vostro sistema attuale e non avrete più 
fra i vostri detenuti de' colpevoli di furto. i> Égli 
poi si trattenne a render conto dei sentimenti, e del 
carattere di simili rei, e discoperse i raggiri , che ge- 
neralmente si vanno inventando da tali persone. La 
certezza di rimanere una volta convinti deloro falli, e 
di esser sottoposti ai rigori di una sentenza , che gli 
assoggetterebbe a delle privazioni , alla temperanza, 
all'ordine, al travaglio ec. servirà di maggior freno 
di qualunqu' altra punizione, che peri' avanti sV sia 
adoperata. Egli osservò nel partire , che non avrebbe 
mai più data alcuna molestia agli ispettori, e questa 
promessa è stata da lui puntualmente mantenuta .» 

PENITENZIERIA DI MILLBANK.(i) 

Questa casa di correzione, per la quale si è 
non ha guari impiegata una somma non minore di 
400,000, Lir.è edificata in una troppo bassa situa- 
cene. In coseguen/a di un tal difetto, due torri sono 
«late di già demolite per prevenire la loro caduta, 
e due altre minacciano rovina. 

Ho voluto riferire queste circostanze, perchè 
hanno cagionato una spesa considerabile , la quale 
potrebbe esser confusa cogli apgravi inevitabili del 
mantenimento della Penitenzieria, ed in tal modo 
porgere occasione a dei reclami contro la di lei esi- 

. • . v . - 

(0 Fi sitata con S. Hoare jun. Esq- il 16. Die 1817. 
e il 91. Febbr. 1818. in compagnia del Sig. TV. Alien. Ho 
letto questo ragguaglio al carceriere, chiedendo che fossero 
notati gli eirori trascorsi . 
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stenza ; Ma è cosa evidente che il sistema non può 
essere imputato degli errori che sono stati commes- 
si nella cattiva scelta della sua situazione. Riguardo 
poi al rimanente deir edifizio sono state prese tali 
precauzioni da escludere qualunque timore per parte 
del pericolo . 

Allorché vien introdotto un catturato, in pria 
si fa passare nella stanza d'ammissione, ed è vi- 
sitato dal chirurgo, quindi s'immerge nel bagno , 
e le sue vesti, qualora siano inservibili, si gettano 
alle fiamme; se poi sono decenti . si vendono, e glie- 
ne si dà credito » nel libro delle proprietà dei de- 
tenuti ». Vien quindi aggregato alla prima classe} 
e finché resta in quella, lavora nella segrete, in cui 
dorme, separato dagli altri rinchiusi. Essendo a\an- 
zato alla seconda classe eseguisce il suo lavoro in 
compagnia in stanze più vaste. Dalla prima può 
passare alla seconda classe per essersi meritato un 
tal favore ^ d' altronde dalla seconda può per cagio- 
ne di non lodevol condotta esser restituito alla pri- 
ma. Un regolamento dettato dal medesimo princi- 
pio concede la diminuzione del tempo della sua con- 
danna dietro una favorevole rappresentanza per parte 
del comitato . 

Sono circa a nove ore quelle, nelle quali è im- 
piegato al lavoro, e il respettivo guadagno vien di- 
viso nel modo, che segue per ogni lira sterlina. 

Scellini d. 

Lo stabilimento ha n i5. o. 

Il detenuto „ a. 6. 

Ildirettoregenerale delle manifat- 
ture „ o. io. 

Il direttore del pentagono • • . „ o. io. 

Gli aiuti del custode „ o. io. 

— ■ " 

T) 20. O. 
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La somma di pertinenza del detenuto si scrive 
a suo credito, gli si conserva per suo conto fino al 
momento del congedo, e gli vien rilasciata una co- 
pia delle partite per di lui sodisfazione . 

Vi è no direttore generale delle manifatture, 
il quale dee essere intendente delle varie specie, 
che ne sono introdotte; conclude tutti i contratti 
dei generi greggi , che poi rimangono sotto la sua 
vigilanza, riceve dai detenuti le manifatture mede- 
sime quando sono compiute, ed è responsabile di qua* 
lunqne alienazione, che potesse accadere. 

In ogni pentagono dell' edifizio trovasi un di- 
rettore, il quale invigila al lavoro dei carcerati , ed 
istruisce coloro, che non sono abili in quell'arte, 
che debbono esercitare . 

Ognuno è provveduto dell' uniforme della car- 
cere, ed ogni classe ne ha uno distinto. 

Il nutrimento giornaliero per gli uomini con- 
siste in una libbra e mezzo di pane, una libbra di 
patate, una foglietta di calda zuppa a pranzo, e 
la stessa porzione a cena , ed inoltre o 6. once di 
carne grossa bollita, o un boccale di eccellente brodo 
•mescolato con vegetabili . \ 

È permesso al detenuto di ricever le visite 
de* suoi amici alla presenza di un ufiziale, previo 
un ordine del comitato , in sequela di una rappre- 
sentanza fatta dal cappellano, o dal carceriere, che 
attestino aver egli meritato un tal favore . 

All' occasione del suo congedo, in aumento alla 
partecipazione, cni ha diritto, riceve un decente 
vestiario, e gli arnesi opportuni ad esercitar l'arte 
imparata; oppure una somma di circa a L. 3. e do- 
porhè è spirato un anno in alcuni casi , se la sua 
condotta fu lodevole, una più generosa gratificazione. 

Le incombenze del cappellano cousistono in leg- 



ger preghiere , e due volle recitare un istruzione 
nel giorno di domenica; nel legger preghiere tulli 
i giorni nelle infermerie; in acquistare una profon- 
da cognizione del carattere , e delle disposizioni di 
ciaschedun detenuto $ ed in impiegar la maggior 
parte del suo tempo neli' istruirli nelle pratiche re- 
ligiose . Egli è informato del loro progresso nel leg- 
gere, e nello scrivere; ed è premuroso di provve- 
derli di trattati, e di libri opportuni . Questi diversi, 
ed importanti doveri sono, per quanto mi è per- 
messo di giudicarne, fedelmente eseguiti .. 

La nostra prima visita fu diretta al cappella- 
no : egli ci diè un ragguaglio molto sodisfacente 
degli effetti di; nn tal sistema. Avea egli osservato 
in molti de* detenuti una notabile emenda, e ninno 
fra essi mancava di esibire i contrassegni di un cer- 
to grado di avanzamento nella morale. Nel giorno 
antecedente, consacrato alla memoria della Natività 
del Signore , avea amministrati i Sacramenti a cin- 
quanta individui , che egli avea reputati degni di 
esserne ammessi ; e agli altri avea ricasa to questo 
spirituale sollievo. 

La sua familiare affabilità con i carcerali lo 
avea posto in grado di giudicare, che lo stato ge- 
nerale , in cui' si trovano le nostre carceri è la ca- 
gion principale dell' accrescimento del delitto. Essi 
gli aveaoo esposti i quadri i più spaventevoli delle 
avventurerei linguaggio, e de mali esempi, di cui 
erano stati testimoni, così che ragionando sulle Jo- 
to deposizioni pensava di poter «oociuderej che in 
generale se veniva introdotta una persona di carat- 
tere non depravato, era presso che impossibile che 
non si corrompesse . 

Il carceriere confermò pienamente il raggua*- 
glio dato dal cappellano intorno all' emenda dei car- 
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aerati, e citò l'osservazione di un nomo il quate 
avea avoto poco fa il suo congedo: in questa oc- 
casione egli confessò che era stato altra volta fra f 
detenuti di Newgate , e benché vi avesse dimorato 
pel corso di qnaltro anni, non avea mai conosciuto 
il pernicioso sistema di quello stabilimento, se non 
quando fu posto nel caso di rilevare la sensibile 
differenza che regnava tra quello, e la Penitenzie- 

ria di Millbank. ; \ ' • 

II carceriere non dubitò di asserire w che il 
gran segreto consisteva nel tenerli occupati'. Il ! W 
voro è il mezzo più opportuno, di coi si possa va- 
lere la polizia; poiché mentre i dottanti vi sono 
applicati tengono un linguaggio* ed una condotta 
assai lodevole; ni» * e ne rimango* pivi, tosto coiw 
eepiscono malvagi progetti} infatti 1* esperienza' dì 
parecchi ànni gli avea evidentemente fatta conosce' 
re che quando terminava il travaglio, cominciavano 

le sue inquietodnì . » 

Le femmine si tengono occupate nelle incorri-* 
benze della cucina, in lavare, stirare , ed in ■ altri 
lavori di cucito-, il loro guadagni ammontano a L. 
6. circa all' anno; e la loro condotta produsse 
ié me la più tenera sensazióne per gli effetti , che 
può cagionare l'attività combinata colla religidSa! 
istruzione.' ; "'e f v 

Gli uomini intenti al latòro si esercitano- rtefc 
le arti di fabbricatori di scarpe, di sarti, te*sfcdtì> 
di tappeti, e falegnami, ed duo, 6 due hanno itti- 
parato a segare . ' 

Il chirurgo visita ogni giorno h prigione '* tttp 
neralukente fa un^otJisfacieritè riporto intorno al*l 
la loro sa4atb, 4she ^rencoti^niato daHoro a^p^to^ 
egli r attribuisce alla regolarità delle lord àbitnd?rny 
e al nutrimemX)^ alla nettezza cUosil scorge io og*u> 

i5 
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indi v id no , ed alla proibizione de* perniciosi liquori . 

In ogni parte dell' ed i fi zio regna la più gran 
lindura , e chiunque vi si rechi non riman offeso 
dai disgustosi effluvi . 

Nella prima edizione fui costretto a lagnarmi 
per aver trovati due terzi degli uomini, e dei gio- 
vanetti senza occupazione. Era persuaso che con- 
tinuando questo difetto non solo lo stesso stabili- 
mento non produrrebbe gli effetti desiderati , ma 
avrebbe altresì impedito che si tentasse altroxe lari- 
forma dei detenuti; eccitato da questi riflessi feci 
allora la seguente osservazione. 

lo riguardo la Penitenzieria di Millbank come 
un grande esperimento nazionale degli effetti, che 
una regolare occupazione può produrre sopra le per- 
sone depravate- ma se gli si trattiene il lavoro, di- 
venta, in fatto, un esperimento degli effetti della 
pigrizia. 

E cosa essenziale, che tutti gli individui, che 
vengono quivi rinchiusi senza conoscere veruna arte, 
siano istruiti in alcuna, e che costantemente si ten- 
gano applicati a quella . Debbono anco esser costreU 
li al travaglio, altrimenti il sistema viene a cader 
da se stesso, e tutti gli orrori, e le assurdità del- 
l' antico metodo , come la condanna ai lavori for- 
zati , ove nulla si faceva , e le case di correzione , 
ove tutto era corrotto, torneranno io vigore, aven- 
do a proprio sostegno il mal esito di questo rile- 
vante , e dispendioso tentativo. 

Ma io son ben lontano dal pensare, che per 
ottener questo, possa esser necessario d' impiegare 
la forza . Io interrogai una gran molti ludi ne di car- 
cerasse volessero applicarsi al lavoro*, ed essi, niuno 
escluso, si lagnarono della noia, che provavano nel- 
T esser disoccupati , ed esternarono il desiderio di 
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impiegarsi in qtialchè sorta di travaglio . Il carcerie- 
re in mia presenza minacciò un uomo di togliergli 
il lai oro, e quindi mi disse: Y adempimento di que- 
sta minaccia sarebbe la maggior punizione, che gli 
si potesse infliggere. / 

A Gand, a Filadelfia, a Bnry, in quella parte 
di carcere ove son rinchiuse le femmine a Newga- 
te , e le donne pure di questo stabilimento . tutti 
lavorano, e riguardano ciò come un privilegio che 
venga loro concesso . 

Ma vuoisi obiettare, che non è possibile di 
procurare un lavoro sufficiente. Nello stabilimento 
chiamato» il Refugio dei Destiniti » io vidi un nu- 
meroso concorso di fanciulli, e il reparto del loro 
guadagno nelf occuparsi a fare scarpe, canestri , o 
vesti , ascendeva a sei scellini per settimana alla fine 
del primo anno; a dodici scellini alla fine del se- 
condo; a diciotto scellini alla fine del terzo; nel 
quinto poi erano in grado di guadagnare Io stesso 
salario di un avanzato artigiano. Ma io posso produr- 
re una prova anco più luminosa. Probanilmente non 
vi fu mai un periodo, in cui fosse più difficile di 
ottener lavoro, o più scarso ne fosse il valore, co- 
me nel 1817. e forse niuna parte d'Inghilterra fu 
tanto soggetta alla mancanza di lavoro come Spi- 
talfields . La penuria fu tale , che solo i più misera- 
bili furono ammessi nelle case di lavoro*. Gli nomini 
vi erano esclusi affatto; e coloro che vi dimoravano 
erano principalmente vedove con le loro numerose 
famiglie, donne vicine al parto, imbecilli, fanciul- 
li , malati , infermi e persone di grave età . 
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Il mfcdio numero degli individui ammessi nel- 
la cadaci lavoro fu calcolato a 470. cioè. 

7, Persone abili a lavorare w i^o. 

Inservienti, ed infermiere per assistere 

ai maiali ». ,, 40. 

Vecchi, ed infermi impotenti al lavoro „ 200. 

. ^ Imbecilli , e fanciulli „ qo. 

' > „ ' f ■ 47Q» 
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La somma totale dei guadagni L. 906. 14. 5. 
Manteuimento dei poveri sui loro 

guadagni,compresi gl'inservienti, 218. 4. o. 

• — 

Somma rimanente L- 688. 10. 3. 
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Considerando adesso che tutti questi operai era- 
no invalidi in maggiore, o minore grado , e che 
i caritatevoli amministratori dei poveri mancavano 
del vantaggio di trovare uno smercio nelle forniture 
per conto del governo, questo ragguaglio prova ad 
evidenza che il segreto ai provvedere il sufficiente 
lavoro alla casa di correzione consiste in un inge- 
gnoso indagamento, ed in una vigilante attenzione 
per introdurre quelle manifatture , i di cui oggetti 
saranno più degli altri ricercati . 

Supponendo ancora che poteVse accadere , che 
mentre gli invalidi di Spitaliields erano capaci di 
un lavoro produttivo , i giovani , e le persone ro- 
buste di Millbank non potessero eseguire che un la- 
voro non produttivo, nondimeno dovrebbero in que- 
sto essere occupati . Poiché è uu oggetto di non 
grande interesse per lo stato se nella prigione s'in- 
cassino mille lire sterline più, o meno di guada- 
gni ; ma è una cosa della maggiore importanza, che 
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il fine per cui si eresse un tale stabilimento, abbia, 
o nò un esito felice . 

Non fia adunque maraviglia , se io di nuovo 
ho il coraggio di rivolgermi agli amministratori di 
questo stabilimento per inculcare ad essi che diri- 
gano tutta la loro energia a questo scopo , e che lo- 
ro piaccia di riguardare la costante occupazione di 
ogni individuo come la misura della più grande 
importanza. La non riuscita, o il prospero succes- 
so del progetto, che costituisce la causa dell' uma- 
nità, che su tanto a cuore ai suoi zelanti promul- 
ga tori, dipende unicamente da questo; se i detenuti 
non staranno applicati, ed in conseguenza loro si per- 
metterà di languire nella pigrizia, usciranno dallo 
stabilimento non emendati, ma anzi confermati in* 
quelle abitudini , che gli guideranno inevitabilmente 
al delitto. Sarebbe in vero un oggetto da destar le 
lacrime, il vedere le nostre prigioni nuovamente af- 
follate di delinquenti, per la di cui riforma sono 
state impiegate tante cure, speso tanto tempo , ed 
una considerabil somma di denaro; ma questa po- 
trebbe riguardarsi come la minore delle sventure. La 
causa della riforma delle altre prigioni sarebbe per. 
sempre perduta. Questo illustre stabilimento servi- 
rebbe di risposta ad ogni dimostrazione, che altrove 
si producesse in favore di nuovi progetti di un si- 
mile riordinamento. Onde ben presto mi parve cosa 
conveniente di pubblicare una protesta atta a tron- 
care V influenza delle prove che contro l' efficacia del 
sistema della Penitenxieria di M illbank si sarebbero 
potute dedurre dai resultati di un tale esperimen- 
to, qualora non fossero tolti di mezzo gli abusi. 

Queste osservazioni, (sebbene vere in se stes- 
se ) non potrebbero adesso applicarsi alla medesima 
Peoitenzieria, poiché avendola visitata il 16. Maggio 

0 m 
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1818., ho trovato presso che tutti i detenuti appli- 
cati al lavoro . 

Sono ben lungi dal pretendere di aver avuta 
una qualche parte in questa riforma , poiché proba- 
bilmente sarebbe stata posta ad effetto anco senza 
esporre le mie osssen azioni ; mentre i gentiluomini, 
che sopra in tendono alla buona amministrazione del- 
lo stabilimento sono appieno persuasi dei principj , 
da me dichiarati relativamente alla disciplina delle 
carceri, e non han d'uopo dell'altrui autorità per 
convincersi che l'emenda dei detenuti indarno si 
attenderebbe qualora non s' insistesse sopra la co- 
stante applicazione al lavoro . 

La jioca sollecitudine, che io scorsi da prima, nel 
tenerli occupati e che formò Y oggetto delle mie la- 
gnanze | sembra doversi attribuire alla raoltiplicità 
degli affari , cui fa d' nopo attendere quando uno 
stabilimento è nella sua iufanzia , e che non per- 
mettono che il tutto vada in regola . Il tempo ha 
posto rimedio anco a questo disordine, ed il comi- 
tato nel suo rapporto al Parlamento è stato in grado 
di dichiarare che gli sembra presso che indubitato, 
che allorquando il sistema di manifattura sarà pie- 
namente posto in esecuzione, i guadagni della mag- 
gior parte dei detenuti maschi giungeranno ad una 
somma sufficiente per compensare il costo del loro 
vestiario, e del loro nntiimento. » Io non oso pre- 
dire anticipatamente quali saranno i resultati di 
questo esperimento . Solo una lunga prova potrà por- 
re in grado di giudicare con fondamento del suo me- 
rito; ma se si ha riguardo al breve tempo che è 
trascorso dopo la sua istituzione, non farà maravi- 
glia se non si possano citare alcuni esempi di radi- 
cale, e permanente riforma . Anco in mancanza di 
questi, ci è permesso nondimeno di aprire il cuore 
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alla gioia per la ragionevole lusinga che ne possi a m 
concepire fino dal suo principio . 

Mi accadde di riconoscere un giovanetto che 
altre volte avea veduto a Newgate, o\e era facile 
di ritrovarlo prima di ogni sessione , e dove ester- 
nava il peggior carattere possibile, essendo capace 
di qualunque malvagità, e violenza. Beu mi sovvie- 
ne quanta compassione sentiva per lui , persuaso che 
una ben intesa disciplina avrebbe potuto ricondùr- 
lo nel retto sentiero. Nelle circostanze in cui si tio- 
vava, o foss'egli nella prigione, situato cioè in 
mezzo a pèssimi, e corrotti compagni, o nel caso 
di esser da quella congedato sprovvisto affatto di 
ogni mezzo per procurarsi un onesto sostentamene 
to, non sapea riguardarlo sotto altro aspetto fuori 
di quello, che egli alla per fine avrebbe terminati i 
suoi giorni sopra un patibolo. Confido peraltro che 
un tal destino non più 1 attenda . Sono tre mesi , 
che egli si trova rinchiuso nella Peuitenzieria. Mi 
asserì con franchezza , che ormai è in grado di fab- 
bricare un paio di scarpe, che guadagna tre a quat- 
tro scellini per settimana, e quanto al suo caratte- 
re . che io mi dirigessi a* suoi superiori . Dal suo 
maestro seppi che era quieto , attento, ed industrio- 
so j ed il cappellano me lo dipinse come un giova- 
netto, di cui potea concepirsi molla speranza. 

Fà d uopo che io confessi ebe tra la maniera 
di pensare dei moderatori di questo stabilimento, 
e la mia riguardo a varj punti, esiste una certa dif- 
ferenza. Son d'opinione che I edilizio non sia co- 
struito in guisa da facilitare un estesa vigilanza, che 
i regolamenti non incoraggiscano al lavoro, il nrì-i 
trimento sia troppo abondante, il tempo de! sollievo 
troppo breve: è facile d'osservare che queste dif- 
ferenze riguardano puramente il modo di mandare 
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ad esecuzione delle massime sopra le quali, si con* 
viene concordemente . 

Rendendo le dovute lodi al cambiamento che 
non ha guari è stato effettuato per riguardo alla som- 
ministrazione del lavoro, e al mantenimento di quel- 
le regole, per le quali questa prigione si distingue 
nella nettezza , e nell'ordine, mi sarà permesso di 
palesare la mia discrepanza sopra alcuni punti di 
minore entità . 

i*. L' edifizio è troppo costoso; egli è costruito 
con tal magnificenza, che scoraggisce chiunque bra- 
masse imitarlo . Questo stabilimento dovrebbe es- 
sere an modello al paese in ogni rapporto dei me- 
todi che si debbono porre in pratica per ottener 
la riforma dei delinquenti; ma ov' è quella città, 0 
quella contea in questo regno, che possa togliere a 
modello la Penitenziena, o che non sia a un tempo 
costretta ad abbandonare un progetto, che richiede 
un sì gravoso dispendio ? Una delle cause, da cui 
deriva ì' eccessivo costo si è la moltudine delle pic- 
cole sale da lavoro, che si riscontrano in ogni pen- 
tagono . Si suppose che i detenuti lavorerebbero con 
maggiore assiduità divisi in scarse piuttosto che in 
numerose brigate . Ora se questa opinione fosse di- 
scoperta erronea, egli è evidente che, tolta questa 
troppa repartizione di locale, si otterrebbe una con- 
siderabile diminuzion di spesa , ed nn maggiore 
spazio nelle sale; in breve I edifizio diverrebbe me- 
no dispendioso, e potrebbe con tenere un piò esteso 
numero di persone . A Gand si è tenuto questo si- 
stema; i detenuti lavorano in numerassi me briga- 
te, ed è impossibile di desiderare una maggiore 
assiduità , o un piò rigoroso silenzio. La regola è 
semplicissima; se taluno non lavora assiduamente, 
è privato del sollievo di travagliare , se poi non ser- 
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iorzato potrebbe essere introdotta a cielo scoperto 
altrimenti essi , trascorsi appena quattro, o cinquè 
anni, diverrebbero così delicati, e tanto sensibili 
alle impressioni del freddo, da renderli incapaci a 
qualunque altra fuorché sedentaria occupazione. 

a , i inleresse che g° de ™ detenuto nel prò- 
dotto del suo lavoro è troppo remoto > Débbe pri- 
ma trascorrere l'intiero termine della sua carcera- 
tone, e poi viene ammesso a partecipar del guada* 
gno; ma uel lungo, e tedioso intervallo non vi è 
alcun vantaggio presente, che lo alletti o ecciti la 
sua industria . 



Nello stabilire dei regolamenti , è cosa assai 
prudente di aver riguardo al carattere di coloro, che 
debbono essere da quelli governati . Or qnal è il 
carattere di coloro che son detenuti nella Peniten- 
zieria? Sono eglino persone, le quali si trovino in 
grado di calcolare dei remoti vantaggi ? Posseggon 
eglino imo spirito si ben ordinato , da saper resi- 
stere a^i allettamenti della pigrizia, in vista di ri- 
compense molto lontane ?Osivvero sono individui, 
le di cui mire sempre riguardano il presente, i quali 
ban già sacrificato tutto all'attuale godimento, e 
che forse per questa stessa ragione si trovano adesso 
carcerati ? Le nostre prigioni sarebbero forse abitate 
da una sì numerosa folla, se gli uomini, prima di 
commettere il delitto, bilanciassero le sodisfazioni 
in confronto delle loro conseguenze fatali , e dietro 
questo paragone si determinassero alla scelta ? Certa* 
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mente che nò. In generale i delinquenti sono per- 
sone soggette alle più forti passioni, e dotate di 
scarsa riflessione . Il presente esercita sopra di loro 
la più viva forza, e se volete commuovere il loro spi- 
rito, eccitateli coli* esibizione di un pronto godimen- 
to . L* abitudine alla pigrizia è profonda, e radica- 
ta , la sua influenza agisce ad ogni momento p e voi 
bramate di sradicarla : servitevi adunque di un in- 
centivo di una forza irresistibile, e di cui nel momen- 
to si possa fare 1' applicazione . Un detenuto non as- 
suefatto da lungo tempo al travaglio è da \oi im- 
piegato al lavoro , e scorgete * che vi si occupa coq 
trascuratezza; dunque tentate di scuotere la sua in- 
dolenza. Dirgli che se in quel giorno lavorerà con 
maggiore impegno, ai termine di cinque anni si tro- 
verà una somma maggiore di avanzo, qual effetto 
potrà produrre? Q iella compiacenza, che nasce dal 
prospetto di un bene così lontano sarà ella efficace 
ad eccitare il suo spirito per vincere l' inclinazione 
alla pigrizia? Se voi ne concepite un qualche dub- 
bio, dunque adoperate un altro mezzo. Ditegli che 
se si occuperà con premura in quel giorno , nella 
sera riceverà una somma più a bendante da man- 
dare alla sua famiglia , o da spendere per procu- 
rarsi delle innocenti sodi afa zio ni. Così voi gli espo- 
nete un motivo, che apprende nel momento, e vi 
è tutta la ragione di supporre, che questi beni pre- 
senti che gli offré V industria lo indurranno a vin- 
cere r indolenza . 

Sento maggior coraggio nell' avanzare queste 
opinioni , in quanto che il modo di agire della mag- 
gior parte degli uomini sventuratamente sommini- 
stra convincenti prove della verità delle medesime. 
Poiché è ben esteso il numero di coloro, i quali 
apprendono chiaramente che gli illeciti godimenti 



de* sensi non si possono sodisfare che col pericolo 
di perdere un'eterna felicità, e pur nonostante quanti 
mai uon si abbandonano ai piaceri della vita pre- 
sente a costo de beni interminabili della futura? 

Ad oggetto pertanto di porgere uno stimolo 
all' industria dei detenuti , è d'uopo metterli a par- 
te dei guadagni del proprio lavoro. Noi convenghia- 
mo perfettamente su questo articolo, nell' epoca sol- 
tanto consiste la discrepanza. Non disapprovo che 
una parte sia riserbata al momento del congedo del 
carcerato dalla prigione} provveduto di questi pic- 
coli avanzi egli è allora in grado di far ritorno sen- 
za ostacoli alla propria abitazione, può procacciarsi 
gli opportuni arnesi, e mantenersi finché non abbia 
trovato una conveniente occupazione, e così si giunge 
a prevenire la necessità di tornare ai passati disordini 
per procurarsi il sostentamento . Una parte, insisto 
premurosamente, dee essergli concessa per suo uso 
attuale. L' inclinazione al travaglio è un principio 
che vi è d' uopo promuovere con tutto l' impegno, e 
col rendere il lavoro un oggetto di sollievo a un 
tempo, e d' utilità arriverete a farglielo riguardare 
in un aspetto aggradevole. Fra le carceri, che ho 
visitate, tre sono qnelle ove si segue un ottimo si- 
stema , cioè quelle di Gand , di Bury, e d' llche- 
ster$ e in ognuna di queste vien assegnata al de- 
tenuto una porzione de' suoi guadagni , di cui una 
parte si riserba all' occasione del suo congedo , ed 
una parte gli si rilascia subito per disporne a suo 
talento. Non molto dopo che io era partito dalla 
Penitenzieria , il carceriere di Bury recossi a visi- 
tarmi: egli mi comunicò la notizia, che nel giorno 
precedente avea lasciala la sua carcere alle ore cin- 
que del mattino} e che a quest'ora così sollecita, 
avea contati trentaquattro filatoi in piena attività « 
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I detenuti aveah richiesta la permissione di recar 
seco le macchine ne propri dormentorj, affinchè 
potessero applicarsi al lavoro prima delle ore con- 
suete . Non attendono all' occupazione per esservi 
costretti , ma riesce ad essi un oggetto di sollievo, 
anzi è una ricompensa della loro buona condotta. 
Dopoché egli ebbe visitata la Penitenzieria di Mill- 
bank, gli dimandai quali conseguenze pensava eh» 
produrrebbero nel suo. stabilimento, qualora fossero 
da lui adottati i regolamenti, che ivi erano in uso. 
Ne seguirebbe, egli replicò , che ogni rota cesserebbe 
dal suo moto . Non voglio supporre che i detenuti 
fossero per ricusare affatto il lavoro a Millbank } es- 
si lavorerebbero alle ore determinate , ma privati 
dell' attuale incentivo , penso che V occupazione sa- 
rebbe languida , ed incostante . 

Se queste obiezioni appariscono di una certa 
forza , il rimedio è assai facile . Io proporrei una 
riduzione sopra alcuni articoli, senza che il trat- 
tamento potesse chiamarsi insufficiente; per esem- 
pio, sospenderei la razione della carne. Ciò portereb- 
be allo stabilimento il vantaggio di un vistoso rispar- 
mio . La somma che si ricaverebbe mediante questa 
economia, ed anco una parte di quella destinata 
per le spese impreviste, potrebbe ogni settimana 
essere erogata come un mezzo d' incoraggi mento al- 
l' industria. Se essi bramassero la carne, o qualchè 
altra lecita sodisfazione di vitto, potrebDero prov- 
vedersela . Il trattamento più abondante, sarebbe V ef- 
fetto di una maggiore applicazione. Sembrami non 
andar «oggetto ad inganno se io penso che un uomo 
lavorerà con maggiore alacrità, ed impegno, se egli 
scorge nel suo desinare, e nella sua cena il prodot- 
to del suo giornaliero travaglio, di quello che se 
egli sappia che deve attendere cinque anni prima 
di goderlo. 



SISTEMA 

DEL 

COMITATO DELLE DAME A NEWGATE . 

San scorsi già quattro anni , che la Sig. Fry 
si risolse di visitare la carcere di Newgate indotta 
dai rapporti di alcune persone, che iacea □ parte 
della società degli amici. 

Essa ritrovò le femmine in tal situazione, che 
indarno chicchessia si sforzerebbe di descrivere. 
Trecento donne ivi mandate non ha guari per di- 
verse specie di delitti , alcune soltanto prevenute, 
altre sotto sentenza di morte, stavano insieme rac- 
colte in folla entro due carceri, e due segieti,che 
Sono adesso distinate per le prevenute, e che si 
riguardano come assolutamente incapaci di conte- 
nere un numero assai minore con una certa como- 
dità . Ivi esse poteaoo ricevere le visite de' loro 
conoscenti, e custodire la numerosa prole ; e questo 
era il solo locale loro concesso per cuocer le vi- 
vande, e per imbiancar le vesti, per nutrirsi, e per 
prender riposo. 

Esse dormivano sopra un tavolato , talora fino 
a cento venti in una sola carcere senza altra co- 
modità che una stoia che loro serviva di letto; e 
molte di esse erano quasi affatto nude . Fu ella te- 
stimone dell'uso che patentemente facevasi de' li- 
quori spiritosi, e le di lei orecchie rimasero offese 
dalle più orrìbili imprecazioni. Ogni utensile di- 
mostrava un' eccessiva lordura, e il fetore era assai 
ributtante . Chicchessia , e fin lo stesso carceriere 
sentiva ribrezzo nell' approssimarsi ad esse. Egli la 
indusse a lasciar nel recinto il di lei orologio , di* 



iSo 

cendo, ohe la sua presenza non sarebhe forse ba- 
stante ad impedir die non le fosse rapilo. Ella vi* 
de a bastanza per convincersi che la calamità, e la 
malizia era ivi spinta ali eccesso. In breve, nel dar- 
mi questo ragguaglio più \olte mi ripetè » che tut- 
to ciò, ehe ella mi narrava non era che una lan- 
guida pittura della verità} che la lordura, il fetore 
delle camere, i costumi feroci , e le indecenti espres* 
sioni che usavano scambievolmente le femmine, e 
la malizia che ovunque si discuoprna, erano affatto 
indescrivibili. Una «ola azione, che mi è stata 
riferita da altra parte, può darci un* idea dello stato 
compassionevole di quel luogo: — Due donne fu- 
ron vedute in alto di spogliare un fanciullo estin- 
to , per vestirne uno vivente . 

In quel tempo la Sig. Fry si diè la premura 
di provvedere le vesti a molti de' fanciulli, e ad 
alcune delle doune, nè trascurò il caritatevole uf- 
ficio di legger loro alcuni passi della fibbia; V at- 
tento, e decente contegno, con cui anco in seguito 
ascoltarono le di lei ammonizioni , destò nel suo 
spirito la brama di prestarsi a di loro vantaggio 
con maggiore impegno, e rimase convinta, che i 
di lei sfòrzi avrebbero sortito un esito felice. 

Alcune circostanze però P obbligarono a desi- 
stere dalla lodevole impresa pel lungo corso di ire 
anni. 

Presso al termine dell' anno 1816. fu in grado 
di riassumere le sue visite alla prigione, e trovò 
che erano stati eseguiti molti, ed essenziali miglio- 
ramenti per ordine del comitato delle carceri, fra 
gli altri , le femmine non erano più rinchiuse in sì 
gran folla, giacché erano stati destinati per loro uso 
altri appartamenti oltre agli antichi, vale a dire sei 
camere, tre segreti, ed uu cortile, che comunicava 
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con quelle: erano esse provvedute di materasse , e 
due ferrate a graticola serv nano a frapporre una di- 
visione tra le carcerate ^ e coloro^ che si recavano 
a visitarle : malgrado tutti questi cambiamenti la 
prigione offriva sempre uno spettacolo lacrimevole . 

Ess» trovò tutte le donne applicate al giuoco 
di carte , o a leggere libri dannosi , o intente a do- 
mandar I' elemosina alle ferrate , e a contrastar fra 
loro per la divisione della somma raccolta , o inat- 
to di ascollare i misteriosi discorsi di un' indovina , 
giacché tra loro trownasi una donna la quale pre- 
tendeva di svelare il futuro, e le altre prestavan ceca 
fede alle di lei predizioni . 

La mancanza di occupazione formava il soggetto 
delle loro continue lagnanze. Doleansi di trovarsi 
costrette a condurre una v ita oziosa, e non avendo 
occasione di impiegarsi in altro, consumavano il 
tempo in detestabili azioni . Non potrei meglio de» 
scrivere il loro stato, che con riportare le espressioni 
della Sig. Fry : » lo ben tosto ravvisai, che indarno 
si sarebbe impiegato ogni altro tentativo per rifor- 
mar la condotta di quelle femmine, quando non si 
fosse pensato a tenerle costantemente applicate j men- 
tre l'oziosità fomentava T indolenza delle già pigre, 
e quelle abitutate all' industria venivano per essa a 
perdere una sì utile disposizione. In breve, la dimo- 
ra in questa carcere serviva a rendere per ogni parte 
completa la loro corruttela} ed un esame, che ri n se- 
guito mi proposi di fare, mi somministrò il mezzodì 
scuoprire, che molte delle detenute, che erano ivi sta- 
te rinchiuse prima di quel tempo, vennero a Nuwgate 
presso che innocenti, donde poi partivano depra- 
vate, e al maggior segno corrotte . » Ma siccome 
non avea alcuna speranza di provvedere un suffi- 
ciente lavoro per tutte , ella si avviso di limitarsi 
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ad impiegar le sue cure Bell'educazione di circa a 
trenta fanciulli, la di cui miserabile condizione avea 
commosso il di lei cuore. Essi vedeansi pressoché 
nudi , e apparivano languenti per mancanza di nu- 
trimento, di aria pura, e di salubre esercizio $ ma 
i loro Corporei patimenti costituivano forse la mi- 
nore delle loro sventure: qual conseguenza poteva 
attendersi da una simile educazione, se non la loro 
inevitabil rovina? Alla di lei seconda visita fece istan- 
za di essere introdotta sola in mezzo a quelle fem- 
mine, ed ottenne di rimaner chiusa con loro per 
lo spazio di alcune ore senza veruna guardia : al- 
lorché ella deplorando l' infelice condizione di quei 
teneri pargoletti alla presenza delle loro madri , ester- 
nò la brama di divider con esse V impegno di eri- 
gere una scuola , questa proposizione fu accolta anco 
dalle più depravate con lacrime di gioia. Esse ri- 
sposero, che troppo ben conoscevano le deplorabili 
conseguenze della colpa, per non adoperare ogni cura 
affine di allontanar da quella i propri figli } che erano 
disposte ad eseguir puntualmente tutto ciò, che avesse 
loro imposto ; perchè cagionava a loro medesime 
grave ribrezzo 1' udire i suoi pargoletti figli comin- 
ciare a snodare la lingua colle bestemmie, e col- 
T espressioni indecenti. Essa nondimeno mostrò de- 
siderio che ascoltassero attentamente il sistema, che 
avrebbe introdotto , giacché nulla volea intrapren- 
dere senza la loro attiva, e costante cooperazione} 
ma che se elleno si fossero risolute a perseverare 
ne)!' adempimento del loro impegno, essa non avreb- 
be trascurato il proprio $ prima di ogni altro però 
d' uopo eleggere una superiora . Diè a loro li- 



era d uopo eleggere una supe 
bera facoltà di scegliersela di unanime sodisfazione, 
ed esse si posero a riflettere quale fosse la perso- 
na più adattata per un tale incarico . 
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Le riflessioni da esse fatte sopra tale proposta 
non servirouo che a sempre più confermarle nella 
determinazione d' istruire i propri figli : Alla di lei 
visita successiva aveano esse scelta come maestra 
della scuola una giovane; e la di lei condotta facea 
onore al loro discernimento, poiché avea dato sem- 
pre contrassegni di decente contegno senza mai com- 
mettere veruna trasgressione . La più provetta fiale 
femmine ripetè la loro promessa di intiera obbe- 
dienza, qualora si procedesse ali' esperimento; e non 
poche delle più giovani le domandarono di essere 
ammesse alle lezioni, mostranti si grate ad nna tale 
premura, che le avrebbe potute far cambiar di con- 
dotta . 

A endo in tal gnisa ottenuto il consenso di 
quelle femmine, rimaneva alla Sig. Fry di assicu- 
rarsi della cooperazione del carceriere. Recossi adun- 
que alla di lui abitazione, ove ebbe la fortuna d'in- 
contrare ambedue gli sceriffi (1), e il cappellano. 
Palesò ad essi il suo progetto, che fu accolto coi 
segni della più sincera approvazione; ma nello stesso 
tempo essi non nascosero i loro timori sull'esito 
felice della di lei intrapresa. Al nuovo abboccamen- 
to le notificarono che avendo percorsa la prigione, 
con loro sommo rincrescimento non avean potuto 
trovare un luogo disoccupato , che fosse convenien- 
te a tale oggetto, onde temeano che ella dovesse 
abbandonare il suo disegno. Questa notizia pareva 
atta a scoraggila interamente , ma il di lei cuore 
era troppo occupato dalla meditata impresa, ed il 
suo intelletto troppo convinto della sua importanza 
per cedere così sul principio quando non era an- 
cor disperata la possibilità di un prospero successo* 

»• (0 / Sig* Bridge* , e Kirbj . 

»7 
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Ella nuovamente supplicò di essere introdotta fra 
quelle femmine, col fine di fare una più attenta ri- 
cerca riguard i al locale; e se questa riuscisse inu- 
tile sarebbe ben contenta di abbandonare il suo pro- 
getto. Essa tosto scuoprì una piccola camera, che 
non serviva a verni) uso, ed è quella, dose anco al 
presente si danno le lezioni. Gli Sceriffi allora le 
concessero facoltà, qualora le fosse a grado , d' in- 
traprendere un simile esperimento, caritatevole in- 
vero ma di non lusinghiere speranze . 

Il giorno appresso cominciò ella le sue lezioni 
in compagnia d* una giovane Signora la quale si era 
determinata per la prima volta a visitar la prigione, 
e che dipoi mi somministrò un' interessantissima de- 
scrizione di quei sentimenti, che ella pro^ nel suo 
cuore in tal circostanza. Il cancello era calcato da 
uria folla di femmine seminude che fra lor contra- 
stavano per ottenere con i più violenti sforzi i pri- 
mi posti, e domandavano V elemosina colle più spa- 
ventevoli grida. Parve a lei di tro\arsi in una 
spelonca di belve feroci , e fu compresa dal più grave 
orrore allorquando dietro a lei si chiuse la porta, 
e che si vide in mezzo ad una simil Un ma di com- 
pagne del più sfrenato carattere . Nondimeno in 
quel giorno, la scuola superò di gran lunga la loro 
aspettazione. L'unica diflkoltà che incontrarono, 
nacque dalle numerose e pressanti istanze per par- 
te delle donne giovani, le quali bra\ amano di esse- 
re istruite, èd impiegale . L' angustia del locale non 
permetteva alle Dame di secondare la loro richiesta, 
e d' altronde esse provavano gravissimo dispiacere 
nel dare una repulsa, la quale toglieva ogni speran- 
za, e quasi direi, ogni possibilità di riforma . 

Queste Signore, in compagnia di altre conti- 
nuarono per qualche tempo l' intrapresa carriera, e 
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la scuola divenne per esse la loro regolare , e gior- 
naliera occupazione*, ma le frequenti visite alla pri- 
gione poterono far loro discuoprire che in essa 
regnava la più vergognosa dissipazione», • la più Gre- 
cata licenza , derivate, come esse pensavano, iu parte 
dalla mancanza di certi regolamenti, ma sopra tutto 
dall' ozio, così che si accese nel loro cuore la gene- 
rosa, e ardente risoluzione di estendere il loro isti- 
tuto , e di far parte delle loro cure anco alle femmine 
condannate. Questo desiderio fu avvalorato dalle 
istanze delle donne medesime, le quali le pregarono 
che non v olessero escluderle dalle loro beneficenze. 
Lo zeio da esse mostrato per la propria emenda, e 
le promesse di buona condotta, servirono di forte 
incitamento per determinar quelle Da ine a proget- 
tare una scuola per l'emenda delle femmine con- 
dannate con insegnar loro a leggere, e a lavorare. 

Palesando esse questa risoluzione ai loro pa- 
renti, ed amiei, riscosse da prima la taccia d' illu- 
soria, e di iueiticace, così che elleno non ebbero 
il minimo incori aggimento: si disse che la più certa 
conseguenza che se ne poteva dedurre si era, che 
gli oggetti del lavoro sarebbero stati involati; che 
quantunque un tale esperimento potesse riguardarsi 
a bastanza ragionevole , se fosse inttodotto in un 
paese, in cui le donne fossero assuefatte ai lavori 
forzati, pure dovea reputarsi affano privo di speran- 
za, quando le femmine fossero da lungo tempo abi- 
tuate al vizio, e alla pigrizia. Fu colla maggiore 
energia rappresentato, che la iudole loro appariva 
la più malvagia; che il carattere di una femmina di 
Londra accostumi la al furto, la quale abbia trascorso 
tutti i gradini della colpa, che abbia spesa la sua 
gioventù nella prostituzione, e ¥ età più matura 
nel furto , e nella scelleraggine , i di cui amici , e 
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parenti siano altrettanti complici, e compagni di 
delitri, è fra tutti il più incorrigibile . La novità , 
fi aggiunse, per qualche tempo risveglierà la loro 
attenzione, e scorgevasi una passeggiera osservan- 
za ai regolamenti della scuola: ma questa novità 
ben presto cesserà di far impressione : verrà il tem- 
po , in cui T occupazione riuscirà loro noiosa , e la 
dipendenza urterà il loro indomito naturale} le abi- 
tudini già inveterate, la maniera di pensare , e di 
agire imparata fin dalla loro culla, e passata ormai 
in costume mediante il non mai interrotto tenore 
di vita eserciterà una \ ali Ja influenza sopra di esse 5 
)e ardenti passioni trascorreranno ai soliti sfoghi, 
e alla minima riprensione , la debole autorità del- 
le moni irici da esse medesime scelte verrà ben 
presto a cadere. In breve fu preconizzato, ed an- 
co da assai molte persone la di cui saviezza, ed 
animo compassionevole aggiungeva peso alle loro 
opinioni, che coloro, le quali aveano dispregiata 
)a legge del paese malgrado i suoi terrori, ben tosto 
non curerebbero mV autorità, che non av'ea alcun 
mezzo di farsi rispettare, e temere, se si escluda 
la sua semplicità, et ottimo fine. 

Che queste Dame fossero capaci di resistere alla 
forza di queste ragioni , e di perseverare in un' in- 
trapresa così malaugurata , e priva dell' altrui appro- 
vazione, a dispetto degli avvertimenti , che per parte 
di molti erano loro diretti esteriormente, e dei ti - 
mori, che poteano soigere per gli sconcerti interni, 
non è una circostanza poco valutabile del loro pro- 
cedere; ma gli abboccamenti avuti con le carcerate 
aveano loro inspirato quella fiducia, che non cede, 
facilmente agli urti degli oppositori } e la coscienza, 
che il loro assunto era unicamente diretto al bene, 
e all' altrui felicità, operò che si ripromettessero di 
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ricevere scorta, e protezione da Colai che spesso si 
compiace di compire i più alti disegni, con i più 
deboli istromenti. 

Io forza di queste riflessioni ebbero esse P ar- 
dimento di dichiarare, che se fosse riunito un Co- 
mitato , il quale prendesse parte all'impegno, ed 
una matrona, la quale assumesse l' incarico di non 
mai abbandonar la prigione giorno e notte, esse 
coopererebbero ad intraprender f esperimento; vale 
a dire troverebbero il modo di occupare le femmi- 
ne , col procurare il necessario denaro finché la Città 
non fosse indotta dal buon esito a sgravarle dalla 
spesa, e si chiamerebbero responsabili della sicu- 
rezza degli oggetti, che sarebbero affidati nelle mani 
delle detenute. 

» 

Ben presto si presentò questo Comitato, com- 
posto della consorte di un Ecclesiastico; e di un- 
dici Signore addette alla Società degli Amici. Esse 
esternarono la loro disposizione di posporre ogni al- 
tro impegno, ed occupazione per dedicarsi intiera- 
mente allo stabilimento di Newgate; ed invero ban- 
co puntualmente adempiuto alla loro promessa . 
Senza mostrare il minimo rilassamento, e meno po- 
chi intervalli, ne' quali altri piò imperiosi doveri 
<altrove le richiamavano, hanno costantemente con- 
dotta la vita fra le detenute. Da prima ogni giorno 
della settimana, ed ogni ora dèi giorno alcune di 
loro si trovavano al rispettivo posto applicate alla 
loro occupazione, o intente ad istruire le loro al- 
lieve; ed anco attualmente, che la necessità di una 
così assidua vigilanza è multo diminuita, l'ispet- 
trice mi assicura, che meno qualchè piccola ecce- 
zione, ella non sa rammentarsi un giorno , in cui 
alcnna delle Dame non abbia visitata la prigione; 
spessissimo vi si sono recate al momento che le dete* 
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nute si vestivano , hanno speso V intiero giorno con 
esse, partecipando delle loro stesse vivande; o aste* 
nendosi da qualunque cibo ; e non hanno abban- 
donate le lezioni che dopo e>ser terminato il giorno. 

Stabilito in tal guisa il Comitato era d' uopo 
eleggere un'ispettrice. Accadile, che un tal Genti- 
luomo che non era in verun modo informato di que- 
sto progetto in\itò una Signora del Comitato a pre- 
stare la di lei assistenza in procurar collocamento 
ad una donna rispettabile, provetta anzi che nò, che 
egli da lungo tempo conosceva. Essa Tu per ogni 
rapporto trovata adattata a compier 1 nfnVio d'ispet- 
trice, essa accetto ben volentieri l' incarico, ed adem- 
pì ai suoi doveri colla piò esemplar fedeltà . 

Fu quindi necessario d' implorare il favore del- 
le autorità, per la di cui sola procione, ed in- 
fluenza, il progetto poteva avere il suo compimen- 
to. Il Sig. Cotton elemosiniere, ed il Sig. Newman 
carceriere furono invitati a recarsi all' abitazione del 
consorte della Sig. Fry. per avere con esso lei un 
abboccamento. Essa disvelò loro interamente le sue 
mire, il sistema, che si era proposta di adottare, e 
le difficoltà, dalle quali si cedeva circondata; ma 
insieme fece sentire l'importanza che annettavi a 
questo istituto, elacofìdenza che riponea nell' aiuto 
superno. II Sig. Cotton non le nascose che questo 
progetto nel!' istesso modo di altri utili, e carita- 
tevoli sistemi per la riforma degli individui rin- 
chiusi a Newga le mancherebbe certamente di effet- 
to. Il Sig. Newman poi la esortò a non disperare; 
ma nello stesso tempo confessò candidameiae, che 
avendovi fatte le sue riflessioni* e specialmente cal- 
colando il carattere delle detenute, non sapeva pre- 
conizzare un lieto successo. Aml>edue nondimeno 
promissero la più attiva cooperazione. 
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Ebbe poscia un colloquio eolio Sceriffo Sig. Brid- 
ges; ed avendogli coni minate le sue intenzioni gli 
disse che quelle non potevano mandarsi ad effetto 
senza il sostegno di lui, e de* suoi colleghi, e senza 
l'approvazione de Magistrati della Città; dai quali pel 
momento nient' altro dimaudava se non se un as- 
segnamento per la direttrice, una comoda stanza 
per lei, ed una pel comitato. Egli esternò la più 
favorevole disposizione ad assisterla , ma la invitò 
a riflettere che la di lui assistenza , e quella 
della Città servirebbero a poco, senza la corrispon- 
denza delle femmine medesime; e che indarno si 
lusingava di sottoporre tali spiriti indomiti, ed 
insubordinati ai regolamenti di una Dama priva 
della legale autorità, ed impotente ad infliggere 
delle punizioni. Essa replico: » Permetta di farne 
la prova , si contenti che aduniamo cotali femmine 
alla sua presenza , e se elleno non si assoggetteran- 
no alla rigida ossenanza de' regolamenti, il progetto 
sarà abbandonate-,. La seguente Domenica, i due 
Sceriffi col Sig. Cotton , ed il Sig. Newinan rice- 
verono le Dame a New^ate. Oltre a settanta fem- 
mine erano insieme raccolte. Una del comitato 
spiegò chiaramente a loro le sue intenzioni } ella 
dimostrò che l' unico mezzo di porre io pratica un 
tal progetto tanto interessante per lei , e si utile 
per loro, consisteva nel fissare eerti regolamenti. 

Esse furono interrogate se erano pronte ad 
assoggettarsi ai regolamenti, che si sarebbe credu- 
to conveniente di stabilire, e ciascuna diè la più 
positiva assicurazione di esser risoluta ad obbedire 
a qualsivoglia comando. Ordinata in tal guisa l'isti- 
tuzione, era d* uopo provvedere il lavoro. Cadde in 
mente ad una delle I )ame che la colonia di Botany 
Bay poteva esser fornita di calze, e di tutti gli altri 
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oggetti di vestiario per mezzo delle manifatture di 
oneste detenute. Laonde ella si recò presso i Sigg. 
Richard Dixon , e G e colla maggior candidezza 
loro espose che meditava di privarli di questa branca 
di commercio, e manifestandoli le proprie mire, 
chiese il loro consiglio. Essi risposero che non avreb- 
bero in verun modo impedito un sì lodevol proget- 
to, e che elleno ngn avrebbero d' uopo di cercar 
altrove lavoro perchè glielo avrebbero somministra- 
to a sufficienza . 

Nient' altro dunque rimaneva, se non prepara- 
re la stanza; e gli sceriffi vi mandarono i loro ar- 
tigiani. L'antico locale, di cui si servivano perla- 
vare la biancheria subì i necessari cambiamenti, fu 
pulito, ed in pochi giorni il Gomitato delle Dame 
radunò in quello tutte le femmine condannate. Una 
delle Dame diè principio collo sviluppare i vantag- 
gi, che derivavano dall' industria, e dalla sobrietà, 
e la compiacenza, e 1' utilità che si prova nel vive- 
re rettamente, e pose loro sotto gli sguardi la feli- 
cità, e la pace, che godono coloro, i quali si de** 
dicano ad una vita virtuosa e pia, deducendolo dalla 
prova che esse avean fatta nella loro passata con- 
dotta, e dalle conseguenze che ne erano derivate, 
e descrivendo la gravità della colpa quale si presenta 
agli sguardi dell' Ente supremo, si appellò a loro 
medesime, se i di lei resultati, anco in questo mon- v 
do, non sieno la più grave calamità, e la più ine- 
vi tabil rovina. Essa quindi si trattenne sopra i mo- 
tivi che aveano spinte quelle Dame ad impiegare le 
loro cure a Newgate, esse aveano abbandonate le 
loro abitazioni , e le proprie famiglie, per dimorare 
in mezzo di coloro, dalle quali ogni altra persona 
si allontanava; animate da un'ardente e sollecita 
brama di ri tra ri e dal sentiero del vizio, e di conni- 
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mear loro guelle cognizioni, che esse aveano avuto 
la fortuna di acquistare mediante Y educazione ,' e 
le circostanze del loro grado . 

Le assicurò inoltre che le Dame lungi da voler 
esercitare sopra di esse un' assoluta , ed imperiosa 
autorità, bramavano di agire pienamente di concer- 
to*, per la qual cosa niun regolamento sarebbe sta- 
bilito , niuna monitrice sarebbe eletta senza la loro 
libera approvazione, ed a tale oggetto ognuno de* re- 
golamenti dovea esser letto, e mandato a partito; e 
chiunque di esse trovasse da reclamare sopra alcun 
articolo, era invitata a palesare francamente la sua 
opinione . Ecco un esatto ragguaglio de' regolamen- 
ti proposti . 

i*. IXovrà essere eletta una direttrice, la quale 
avrà la sopri ncendenza delle femmine. 

2°. Le donne staranno applicate ai lavori di ago, 
odi maglia , o ad altre convenienti occupazioni. 

3 . Sarà proibita la questua , la bestemmia , il 
giuoco di qualunque sorta, le contese e la conver- 
sazione immorale . Saranno esclusi i romanzi , t 
-drammi , ed ogni altro libro dannoso* si eviteranno 
le espressioni indecenti , ed ogni trasgressione a que- 
ste regole sarà riferita alla direttrice . 

4°. Vi sarà una portinaia scelta fra loro me- 
desime, Ja quale le avviserà quando i propri parenti 
si recheranno a visitarle, ed invigilerà che abban- 
doni il lavoro solo dopo aver ottenuta licenza dalla 
monitrice , e le accompagnerà alla grata perabba* 
dare che non si trattenga che con i suoi parenti. 
Se alcuna femmina disobbedirà , la portinaia ne' fa- 
rà rapporto alla direttrice . 

5 . Le dorme saranno divise in classi , ciascuna 
«Ielle quali non oltrepasserà il numero di dodici, e 
ad ogni classe sarà destinata una monitrice . 

18 
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6°. Le monitriei saranno scelte fra le più mo- 
rigerate , dovranno saper leggere, ed invigileranno 
al lavoro, ed alla buona condotta delle altre. 

7°. Le stesse monitriei non solamente sopra- 
intenderanno alle femmine della propria classe, ma 
osservando delle* trasgressioni ai regolamenti per 
parte di altre, informeranno la respettiva monitrice 
della classe, a cui appartengono, la quale imme- 
diatamente ne farà rapporto alla direttrice, e le man- 
canze saranno notale in una lavagna. 

8\ Se alcuna monitrice trasgredirà ai regola- 
menti verrà dimessa dal suo ufizio,e la più adat- 
tata succederà a rimpiazzarla. 

9°. Le monitriei avranno cura di abbadare che 
]e femmine si accostino al lavoro colla faccia , eie 
mani nette, e che stieno quiete nel tempo della 
loro occupazione . 

i o°. Al suono di un campanello alle ore 9. della 
mattina, le donne si riuniranno nella stanza da la- 
voro per ascoltare uno squarcio della Bibbia letta 
da una delle Dame, o dalla direttirice ; e quindi 
di lì le monitriei condurranno le classi ai loro re- 
spettivi appartamenti senza confusione, o strepito. 

li". Alle ore 6. della sera le donne si riuni- 
ranno nuovamente per attendere alla lettura , e le 
monitriei consegneranno il lavoro fatto alla direttrice. 

12°. La direttrice terrà un esatto conto del la- 
voro compito dalle femmine, ed un registro per 
notare la loro condotta . 

Alla proposizione di ciascuno di questi rego- 
lamenti, le femmine alzarono le loro mani in con- 
trassegno della loro approvazione. 

Nella stessa guisa, e colle medesime formali- 
tà, furono proposte le monitriei, ed elette con una- 
nime consentimento 
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Terminato tatto questo- una delle Dame lesse 
ad alta voce il 1 5.° capitolo di S. Luca , che con- 
tiene la parabola del fico sterile, come quello, che 
sembrava più applicabile alle circostanze di coloro, 
che ascoltavano. Dopo un certo tempo di silenzio 
secondo 1' uso della società degli Amici , le moni- 
irici colle respettive classi si ritirarono col più or- 
dinalo contegno ai loro appartamenti. 

Per tutto il primo mese , le dame furono pre- 
murose di tener segreto l' esperimento per non 
esporsi a veruna interruzione; ma dopo che la prova 

rr tutto quel tempo avea superato di gran lunga 
loro espettazione, parve conveniente di farne il 
rapporto alla Municipalità di Londra. Poiché si 
giudicò che la scuola sarebbe più durevole, se ella 
fosse riguardata come parte integrante del sistema 
della Città, di quello che dipendesse puramente da 
una società di particolari. Per la qual cosa fu in- 
dirizzata agli Sceriffi una bieve lettera', in cui si 
dava ragguaglio dei progressi già ottenuti, lì giorno 
appresso fu ricevuta una risposta, nella quale si pro- 
poneva una riunione colle Dame a Newgate» 

In conformità di questo appuntamento , vi si 
recarono Lord Maire, gli Sceriffi, e \ arj Al derni a li- 
ni . Le detenute furono raccolte insieme, e deside- 
rando quei rispettabili visitatori, che non si alterasse 
in veruna guisa alcuna delle consuete pratiche, una 
delle Dame si .pose a leggere un capitolo della Bib- 
bia, e quindi le femmine si applicarono alle loro 
varie occupazioni . La loro attenzione nel tempo della 
lettura, il conlegno modesto, il vestiario decente, il ve- 
dere escluso qualsivoglia ,tumulto,strepito,o contesa, 
1' obbedienza, e il rispetto da loro esternato, e la le- 
tizia, che brillava nel loro volto contribuirono a sve- 
gliare in quei magistrati la sorpresa e l'ammirazione • 



A molti dì loro era già ben cognito lo stata 
precedente della carcere di Newgate, 1' aveano vi- 
sitata pochi mesi avanti, ed era ancor scolpita la 
funesta impressione a loro cagionata da uno spet- 
tacolo , che presentava la calamità, e la colpa al suo 
maggior grado. Ciò che allora scorgevano, loro sem- 
brava una vera metamorfosi» L' eccesso, la licenza, 
e la lordura. si eran cambiate in. morigeratezza, so- 
brietà, e nettezza nelle stanze, negli utensili,* od- 
ia persona. Non più appariva un' adunanza di fera- 
mine scostumate, ed imprudenti, seminude ed al* 
te rate dai liquori, in atto di esigere piuttosto che 
di domandar 1' elemosina . La prigione non più 
risuonava di parole oscene, d'imprecazioni, o di 
canti lascivi} e per usare la rozza sì ma giusta 
espressione di una persona, la quale ben conosceva 
la prigione per lavanti » quest'inferno sopra la 
terra » presentava 1' aspetto di un industrioso sta* 
bilimento di manifatture, o di una ben regolata 
famiglia . 

I magistrati per render palese l' importanza che 
annettevano ai cambiamenti, ohe erano stati effet- 
tuati , subito adottarono il sistema come parte in- 
tegrante di quello di Newgate, concadendo facoltà 
alle Dame di punire le insubordinate con breve 
detenzione, e addossandosi una parte del manteni- 
mento della direttrice, e partirono ricolmando di 
ringraziamenti, e di benedizioni le Dame , che ? avea* 
no istituito . 

Circa a sei mesi dopo lo stabilimento delia 
scuola dei fanciulli, e dell'intrapresa a vantaggio 
delle femmine condannate , il Comitato ricevette 
una più urgente petizione per parte delle sempli- 
cemente prevenute, le quali pregavano di applicare 
a loro medesime lo stesso provvedimento, promet* 
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tendo la più rigorosa obbedienza. Per la qua! cosa 
le Dame adottarono le stesse disposizioni, e pro- 
posero i medesimi regolamenti, e le prevenute fu- 
rono messe a parte dello stesso benefìzio come le 
«lire. L'esperimento ancor quivi npn lasciò di pro- 
durre buon effetto, ma non ebbe precisamente i me- 
desimi resultati. Le Dame incontrarono una certa 
difficoltà a procurare tanto lavoro che bastasse per 
un sì esteso numero, d'altronde queste detenute 
sulla speranza di un prossimo congedo non erano 
tanto assidue al travaglio; oltre di che esse per ne- 
cessità erano in qualche modo occupate nel prepa- 
rar le difese all' occasione del proprio processo . Il 
resoltamento delle osservazioni delle Dame ha por- 
tato a decidere che le detenute allorquando non so- 
do occupate al lavoro, sia pur qualunque la cagione, 
ne ricavano poco o niun profitto; se vi attendono 
in parte, il vantaggio è proporzionale al tempo che 
v'impiegano; ma che solo si può sperare una vera, 
ed essenziale emenda da coloro, che vi si applicano 
con tutto Y impegno . 

£ appeua trascorso un anno da che l' intra- 
presa ha avuto il suo principio a Newgate, e le 
persone le più intelligenti a giudicarne come Lord 
Maire, gli Sceriffi, e il carceriere sì attuali, che 
precedenti, varj Giurì di primo rango, il supremo 
Comitato di Polizia, l'Elemosiniere, e gli impiegati 
nella prigione, hanno tutti manifestata la loro sodi- 
sfazione , e maraviglia pel cambiamento accaduto 
nella condotta delle femmine . 

Egli è vero che il Comitato delle Dame affine 
di mostrar la sua delicatezza non vuol disimulare 
che alcuni de' regolamenti non sono stati eseguiti 
puntualmente. I liquori spiritosi furono qualche voi* 
la di XI 3 S CO SO introdotti; ed in un ceno tratto di 
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tempo in cui molte delle Dame erano assenti, si 
discoperse essere stato ripreso il gioco delle carte; 
ma nondimeno queste trasgressioni non hanno 
portato un gravissimo disordine. Una Dama sola 
depone di avere ascoltata una bestemmia , e si nota- 
no circa a sei esempi di femminesche abbian fat- 
iti uso di liquori fino al punto di inebriarsi j le Dame 
nondimeno possono con tutta ragione sostenere che 
generalmente le costituzioni sono sta te. osservate, e 
che han riscosso universalmente gratitudine, e ri- 
spetto . Hanno inoltre motivo di congratularsi con 
loro medesime dell' emenda che hanno ottenuta dal- 
le loro sottoposte, e confidare di rendere in essa 
durevoli le morali abitudini. Diverse di già hanno 
ricevuti i primi rudimenti dell' educazione, ed han- 
no intanto imparate le verità della Cristiana reli- 
gione. Molte ormai congedate dalla prigione, si di- 
stinguono adesso per una retta, ed onesta condotta. 
Una sola fra queste è stata nuovamente imprigio- 
nata per tragressione alla legge. 

Nell'infermeria vidi una donna, la quale sem- 
brava vicina al termine della vita. Essa parlava 
colla maggiore sensibilità di quelle Dame, aggiun- 
gendo » tutti i sollievi, che ricevo, e tutta la con- 
sola/ione del mio spirito è ad esse dovuta. » 

Relativamente al giuoco non debbo omettere un 
aneddoto, che serve a dimostrare l' efficacia dell' in- 
trodotto sistema. Era già condotta al suo termine 
una sessione: molte delle antiche detenute erano 
state licenziate, e molte nuove erano state ammesse. 
Si divulgò un rapporto, che nella prigione sussistes- 
se tuttora l' abuso del giuoco, una delle Dame vi si 
recò sola, -e radunò le detenute} espose loro ciò che 
avea con dispiacere udito e che ella temeva che fosse 
vero} si trattenne a dimostrar* k malizia, ed i per- 

» 
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niciosi effetti che produrrebbe sul loro spirito, l'in- 
terrompi mento dell'occupazione, e il disgusto che 
ecciterebbe pel travaglio; e terminò il suo avverti- 
mento col manifestar loro quanto grave dispiacere 
le avea cagionato un simile rapporto, e quanta com- 
piacenza ella proverebbe se, o per riflessione sopra 
loro medesime , o per cortesia inverso di lei si (os- 
sero determinate ad abbandonare tal biasimevole 
costume. Appena si fu ella ritirata nella stanza delle 
Dame , una delle detenute si recò a lei, e le espres- 
se con intimo sentimento Y afflizione del suo spi- 
rito per aver trasgredito ai «regolamenti di sì buone 
protettrici, e le consegnò un pacchetto di carte: 
quattro altre seguirono l'esempio. Avendo essa dato 
alle fiamme le carte in di loro presenza , si sentì ob- 
bligata a compensarle del prezzo , e si risolse di 
esternare la propria sodisfazione per la pronta ob- 
bedienza con qualche piccolo donativo. Pochi gior- 
ni appresso chiamò a se la prima, e le palesò questa 
sua intenzione offrendole un fazzoletto dì mossolino. 
Scorgendo una certa sorpresa nella donzella , ne 
ricercò la cagione, ed ella confessò aver concepita la 
speranza che la Signora — le avrebbe regalata una 
Bibbia , col di lei nome iscritto , quale avrebbe cu- 
stodita, ed apprezzata superiormente ad ogni altro 
dono , e sarebbe stata 1' oggetto della sua costante 
lettura . Simil richiesta, esposta in sì cortese maniera 
non polea rifiutarsi; e la Signora mi assicura che 
non donò mai una Bibbia nel corso della sua vita, 
che fosse ricevuta con tónto interesse, e sodisfazio- 
ne^ che producesse più notabili effetti. Si dee 
osservare che questa fauciulla, atteso la di lei con- 
dotta tenuta nell'altra prigione, e davanti allo stesso 
tribunale, era venuta a Newgate colla prevenzione di 
essere una femmina del più perverso carattere: ella 
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adesso ha letto le sua Bibbia con esemplare rego- 
li fa , ed ba esibito Y esempio del più morigerato con- 
tegno, ed offre fondata speranza della sua perma- 
nente emenda. 

Olire al miglioramento della condotta delle loro 
allieve, le Dame vengono altresì incoraggile dalle 
testimonianze , cbe hanno la consolazione di ascol- 
tare non solo nell' interno, ma anco fuori dello sta- 
bilimento. Il Carceriere, la Direttrice, e il cappel- 
lano della Penitenzieria di Millbank mi assicurarono, 
che le femmine , le quali vengono da Newgate, so- 
no più morigerate, e corrette di coloro, che sono 
inviate da qualunqn' altra prigione. La premura, con 
cui esse ricercano della salute , e della prosperità del 
Comitato delle Dame è assai commovente. Io posso 
con tutta verità asserire, che non ho mai udite del- 
le ricerche più minute , o più effettuose , nè mai 
riscontrata una riconoscenza così sensibile. Le espres- 
sioni di una di loro mi colpirono vivamente, e piò 
che le parole , il modo stesso di pronunziarle . Ram- 
mentando il nome di una delle Dame, le doman- 
dai se le avea fatto alcun bene. Essa replicò. » Dio 
la ricolmi di benedizioni , e sia pur benedetto il gior- 
no, in cui si recò a Newgate: essa ci ha fatto tutto 
il bene possibile e noi abbiamo , ed avremo sempre 
motivo di benedirla . » 

Questa donna era stata a Newgate avanti, co- 
me anco susseguente mente alla fondazione del Co- 
mitato delle Dame, e mi fece una toccante pittura 
della differenza che regnava fra queste due epoche. 
Nella prima la lordura , e il cattivo odore erano sì 
intollerabili, che corruppero tosto la di lei salute. i 
Erano allora unicamente occupate ne' viziosi sollievi, 
e passavano il tempo nel gitioco , nr H' ubriachezza, 
nei canti lascivi, nella lettura dei libri dannosi , e 



nelle scandalose conversazioni . I di lei parenti, per- 
irne oneste si erano affatto astenuti dal visitarla , 
Don azzardando d' introdursi nella prigióne. La di 
lei madre per \ero dire lo aveta tentato, ma essen- 
dole stato apertamente imolato il di lei Sitali 
essa non sentì coraggio di più domandarne Y acces- 
so. Degli uomini generalmente accostumati al furto, 
di relazione di quelle femmine erano ammessi senza 
veruna difficoltà, e spessissimo vi passavano anco 
le notti; ma quando le Dame si occuparono delia 
riforma « tutti questi abusi furono tolti , e le fem- 
mine apparterò affatto cambiate nello spirito, come 
lo erano nelle loro esteriori pratiche. 

L' effetto cagionato dagli avvisi , e dalle am- 
monizioni delle dame , potrà forse risaltar maggior- 
mente dal racconto di un sol fatto accaduto, che 
dalla più minuta descrizione degli abusi; Era solito 
fino dai tempi i più remoti che le femmine con- 
vinte, condannate alla deportazione a Botany Bay, 
nella notte precedente alla loro partenza, si faces- 
sero lecito di mandare in pezzi tutti gli oggetti , 
che lor si parava n davanti in quell'appartamento, 
che occupavano, e di spingere orribili gridi colla più 
impudente sfrontatezza . Quando il giorno desti- 
nato giungeva a notizia di coloro clie erano ad- 
detti alla carcere temevano gli sconcerti di quella 
notte di disturbo, e di devastazione. Ma con sorpresa 
del più provetto aiuto del carceriere non 6Ì udì 
alcuno strepito, nè fu a bella posta mandata in pez- 
zi alcuna vetrata. Esse presero congedo dalle loro 
compagne col più tenero affetto , ed espressero la 
propria gratitudine alle loro benefattrici; il giorno ap- 
presso si recarono al loro destino senza tumulto, e 
la loro partenza perle vicendevoli lacrime, che spar- 
sero, e pel mesto contegno che fu osservato, sem- 

»9 
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brava piuttosto atift funebre precessione; e fu si lo* 
devole la loro condotta, che non parve necessario 
di spedire più della metà della solita scorta. 

Se facesse d' uopo altra prova a convalidare 
ulteriormente il buon esito dell' istituto, io potrei 
appellarmi allo stabilimento delle manifatture . Le 
donne hanno lavorati circa a ventimila articoli di 
vestiario , senza che alcuno di quelli sia stato per- 
duto , o involato . 

Per la qual cosa un tale esperimento può es- 
ser riguardato come uno de più importanti ( spe- 
cialmente se si abbia riflesso, ai suoi futuri risul- 
tamenti ) che siano stati mai tentati da inge- 
gno umano . In un certo 9enso è molto a dolere , 
che il locale ove fu istituito, non sia stato più fa* 
vorevole. Gli angusti confini dello stabilimento di 
NeWgate,ed in conseguenza l' impossibilità di in- 
trodurre una cassazione, hanno impedito di porre 
in uso molte misure, le quali avrebbero potuto con- 
tribuire al miglioramento della prigione, e conse- 
guentemente a rendere i resultati assai più vistosi. 
Da un'altra parte convien gioire che la prova sia 
stata fatta in un locale, che offriva tutti i possibili 
svantaggi. Un sistema che ha saputo trionfare de'mol- 
ti e forti ostacoli che presentava Io stabilimento di 
Nevvgate, mollo più sortirà buon esito ove i mezzi 
di separazione saranno più facili, e dove la perver- 
sità dei detenuti sarà minore. Se vi era un luogo 
ove il metodo dovesse mancar d'effetto, certamen- 
te era questo . 

Ella è cosa evidente che régna una gran dif- 
ferenza nella stessa enormità dei delitti, come sus- 
siste una somma diversità nel carattere delle per- 
sone colpevoli di un medesimo delitto. Una donzella 
ilei contado può commettere una colpa, ma il di 
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lei spirito probabilmente non sarà giunto a quel gradò 
di profonda malizia, per cui la perversità è passata' 
in abitudine, e le resterà tuttora , se non le aneo- 
scie del rimorso, almeno un certo sentimento di 
vergognoso rossore. Ma una fanciulla dimorante in 
Londra ( tale almeno come quelle, sulle quali fu 
eseguito questo sperimento) potrà esser colpevole pre- 
cisamente dello stesso delitto, ma questo non può 
riguardarsi che come un anello di uoa lunga cate- 
na di simili atti, ed un esèmpio di un regolare 
sistema. 

Newgate nel periodo da me descritto non con- 
teneva, ed invero generalmente in qualunque tem- 
po non può ricevere, che la feccia della Capitale, 
vale a dire i delinquenti del più sfrenalo caratte- 
re rinchiusi per i più gravi eccessi di delitto-delie 
donne, che della carcere avean fatta presso che la 
propria abitazione, e per le quali il latrocinio for- 
mava il loro » giornaliero mezzodì vivere ». Pure 
con tali scellerati individui l'esito è stato favore- 
vole^ quanto più estesa sarebbe adunque la riforma 1 , 
che altrove si potrebbe effettuare? 

Facilmente taluno ricercherà, come mai, e con, 
quali principj è stata a Nèwgate compiuta l'emenda 
delle detenute? Come mai un piccol drappello di. 
Dame, di non Straordinaria influenza poterono con 
facilità riuscire a raffrenar coloro che aveano dispre- 
giata ogni autorità, ed illuse tutte le minacce della 
legge? Come accadde che ammansissero a lor ta- 
lento questa feroce democrazia? Come riusciremo a 
superare Y influenza delle loro malvagie abitudiui? 
Con quali insinuazioni giunsero a trasformargli Vì- 
zio in virtù, ed in ordiiié lo scompiglio? j^llWcHè 
io perla prima volta fui informato del loro si$tpriif* 
quando atcohai che il Sig. Newinan i\ caTceritre 
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avea dichiarato che dopo il lasso di quindici gior- 
dì appena poteva riconoscere questa sezione di car- 
cere, tanto era vistoso il cambiamento; io confesso 
che simili ricerche si affacciarono anco alla mia men- 
te:— ma una sola visita a* Newgate potè facilmente 
dissipate qualunque dubbiezza. Ip ebbi luogo di 
riscontrare che le Dame dominano colle leggi della 
dolcezza scritte nel loro cuore , e spiegate colle loro 
operazioni. 

Esse parlano alle detenute con affetto insieme 
e con prudenza . Costoro erano cacciate da ogni 
onesta società: era lunghissimo tempo che non ascol- 
tavano la voce della sincera compassione, e che non 
si presentava ai loro sguardi l'esempio della vera 
virtù. Il loro spirito non si scuoteva ai terrori della 
punizione, mentre il cuore s* inteneriva alle ammo- 
nizioni di quelle che compiangevano le loro sven- 
ture, ed insieme rimprovera Nano i loro misfatti} e 
quella virtù, che si manifestava in tal cortese con- 
tegno verso di loro, le invitava ali* imitazione col- 
le più forti attrattive . 

Atteso la moka esperienza acquistata dal Co- 
mitato delle Dame , è un oggetto di somma impor- 
tanza l' informare quali metodi ponevano in uso , 
come quelli che aveano riscontrati più degli altri 
, efficaci . Onde senza indugio gli espongo . 

i°. » Religiosa istruzione » — lettura della Bib- 
bia nella mattina, e nella sera, h a loro accaduto 
di trovare le detenute assai ignoranti dei primi prin- 
cipi della Religione Cristiana , ed esse son di pa- 
rere non senza ragione che la carcere, atteso F al- 
lontanamento dagli oggettive dai piaceri mondani, 
, e laifiospensione^ che produce nella carriera della 
vita, ed i timori, che sveglia, sia assai adattata per 
inculcare le massime^ religiose alte a lire impul- 
sione . 
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2% Ij assidua occupazione è il primo, e più 
interessante requisito per ottenere V emenda dei de- 
tenuti . Esse sarebbero state assolutamente incapaci 
di tenere a freno una sì disordinata classe di perso- 
ne, se non avessero occupato il loro spirito con 
incessante, e vantaggiosa applicazione. 

3°. I redola pienti debbono essere semplici, e 
non rigorosi, ma eseguiti puntualmente, e se è pos-* 
sibile, gli stessi detenuti debbono concorrere a sta- 
bilirli . 

4*. La divisione a classi, e la separazione so- 
no i due utilissimi provvedimenti, che si debbono 
estendere più che sia possibile. 

5°. Esse raccomandano che i detenuti sian trat- 
tati come esseri urna ni, cioè con urna ni là . con quel 
benigno disinteresse che sà conciliarsi il loro affet- 
to^ ma nondimeno come esseri umani degradati dal 
delitto, cioè con quella sostenutezza, e con quei 
contrassegni di degradamene , eh»; li faccia ^sov- 
venire della propria colpa, e produca il buon eflet- 
to di umiliare il loro orgoglio. 

Ma io mi avvedo di essermi trattenuto sopra 
un tal soggetto assai più tempo di quel che la sua 
relazióne collo scopo del libro potesse permetterlo; 
peraltro se questa è una troppo lunga digressione, 
spero clic i miei lettori sapranno scusarmi* atteso 
la sua importanza , ed interesse. Quando non fosse 
che un semplice filosofico esperimento , sarebbe non- 
dimeno degno di esser tramandato fedelmente ai 
posteri , giacche spargerebbe luce a conoscere il ca- 
rattere dello spirito umano, e somministrerebbe ar- 
gomento a dimostrare che ben di rado non si pre- 
senta il momento, in cui le ceneri <lella spiiante 
virtù non possano essere ravvivati} ma se poi non 
è soltanto un'astratta metafisica scoperta, diviene no 
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Oggetto intimamente connesso colla prosperità, e il 
ben essere del genere umano, e colla diminuzione 
del delitto. Mille, individui dimorano ogni anno 
nella prigione, e vi imparano il vizio, e l'arte di 
condurre prosperamente una vita infame. Una giu- 
diziosa applicazione dei metodi adottati da queste 
Dame, può servir di mezzo ai detenuti onde arric- 
chirsi di altre cognizioni, e rendere le nostre carceri, 
quali esse dovrebbero essere, e quali non sono attual- 
mente j scuole di moralità, e di riforma . 



Dopo aver pubblicata la prima Edizione 
di questo libro, mi si sono presentate varie occa- 
sioni di esaminare altre carceri, alcune guidate con 
ottimi principj, ed altre affatto disorganizzate. Que- 
sta estesa esperienza ha portato alcuni cambiamen- 
ti nelle mie vedute; tal circostanza ha fatto passare 
il convincimento in certezza, e la probabilità, nella 
più chiara evidenza, così che ella s'accosta molto 
prossimamente alla prova dimostrativa . 

Egli è senza dubbio cosa probabile che la pi- 
grizia serva a confermare quelle viziose abitudini , 
che traggono la loro sorgente dalla stessa pigrizia; 
che il difetto di assidua vigilanza favorisca la licen- 
za, che da quella deriva; e che l'esclusione della 
religiosa dottrina possa fomentare Y irreligione. Da 
un' altra parte egli è probabile, che una lunga as- 
suefazione all' industria giunga a far ritornare in se 
stesso quell' uomo, che l'abitudine alla pigrizia avea 
corrotto . 

Della natura cancellar T impronta , 
Vincer lo stesso inferno, e a poco» a poco 
Tracio da un* alma . V abitudin puote • — 

AMLETO. 
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È altresì probabile , che coloro , i quali hanno 
dispregiato qualsivoglia freno, e che non conoscono 
altra regola , che l'impulso delle proprie passioni, pos- 
sano esser emendati da un sistema di amministra* 
zione austera a un tempo, e pietosa; che coloro, i 
quali hanno finquì menata la vita ne' disordini di una 
irreflessiva delittuosa condotta possano essere scossi 
dalla considerazione del* loro spaventevole stato, 
mediante gli avvisi, e 1' incoraggimento di un pio, 
e giudizioso ecclesiastico ministro. Tali sono le pro- 
babilità che si riferiscono al nostro caso, ed ogni per- 
sona assuefatta a ragionare, quantunque ignorante 
degli usi delle carceri, ammetterà esser probabile, 
che un giovane delinquente non fu, e non sarà mai 
fatto ravvedere dalla società de' più arditi colpevo» 
li; poiché non sL potrà sostenere, che quelle abi- 
tudini , le quali hataio corrotto un individuo fuori 
della prigione, possano riformarlo entro di quella; 
è poi egualmente probabile, che un cambiamento 
di costumi produrrà un cambiamento di carattere. 
Ma questa probabilità facilmente ammessa da chic- 
chessia ha molta più forza quando viene in suo soc- 
corso l'esperienza: mentre noi difatti osserviamo che i 
pigri son resi più pigri col rimanersi mesi, ed anni 
inattivi, ed indolenti; e i dissoluti divengono più 
dissoluti per la compagnia di persone malvagie; e 
finalmente la derisione per le cose religiose diven- 
ta più temeraria ed empia , e più sfrenatamente 
libera mediante il colloquio con quelle persone, le 
quali profondono i loro applausi a colui fra' suoi 
compagni^ che supera gli altri nella bestemmia, nel- 
T oscenità, e nella sfrontatezza a commettere il de- 
litto . 

Ma quando, pef mezzo di una più lunga espe- 
rienza, si giunga ad osservare che questi resultati 
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non sono per intervalli, ed incerti 5 che il sistema 
ovunque introdotto sia seguitato con costante pre- 
cisione, ed in ogni carcere del regno si scorgano 
i medesimi effetti con mi nore, o maggior grado di 
utilità , secondo la maggiore, o minor saggezza dei 
regolamenti; allora la probabilità' viene ad assumere 
la natura di prova diretta . 

Io richiamerò Y attenzione del lettore sopra i 
resulta incuti prodotti costantemente in conformità 
dell' uno, o dell' altro sistema di disciplina delle car- 
ceri . Non è che l'uno operi sempre la riformalo 
l'altro acceleri sempre il progresso di malvagio a 
peggiore, ma basta che i resultati invariabilmente 
abbiano effetto. Quando io dico invariabilmente, si 
dee intendere riguardo al totale della prigione , e 
non in relazione ad ogni pai titolare individuo. La 
morale condizione della società può esser migliora* 
ta ancorché certe determinate persone non abbina 
partecipato all'emenda. Io non intendo che ognu- 
no il quale venga collocato iu una ben sistemata 
prigione divenga sempre più costumato nè che un 
altro posto in una mal regolata diventi peggiore: 
«gli è probabilissimo che un immorale soggetto rin- 
chiuso a Bury Jail, ne parta in egnal modo immo- 
rale; egli è forse possibile che colui il quale vien 
introdotto a Guildford con uno spirito innocente 
e puro, sia da quella congedato con dei principj in- 
corrotti; e nondimeno esser vero quanto alla gene- 
ralità che l'emenda faccia sempre de' progressi a Bury, 
e che la corruzione a Guildford vada sempre cre- 
scendo. Ovunque s' incontrano delle eccezioni, e tut- 
ta quanta la natura sì fìsica, che morale ce ne of- 
fre continuamente gli esempi. Un uomo può cadere 
infermo a Montpelier, ed un altro rimanersi sano 
fra le paludi ,di Java; chi peraltro preferirebbe il 
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clima di Rita via a quello di Lingnadoca? NelP Stes- 
so modo, benché ognuno non partirà dalla prigione 
emendato, o corrotto, secondo che il sistema è lo- 
devole, o nò, nondimeno il maggior numero delle 
persone, sia nella carcere, o fuori, sarà sedotto, o 
edificalo dagli esempi che osserva, dalla società con 
cui conversa , dal linguaggio che ascolta, e dalle 
abitudini che acquista. 

Avuto riflesso a questa eccezione relativamente 
ad ogni particolare individuo, debbo dichiarare che 
V esperienza di tutti i membri della società pel mU 
glioramento della disciplina delle carceri , e per la ri- 
forma della gioventù traviata, è stata uniforme. 1 suoi 
membri hanno impiegata la maggiore attività nel 
visitare le carceri} e questo è il loro unanime de- 
posto — Dove il lavoro, V ispezione, la divisione 
a classi, e la religiosa istruzione son trascurate, ivi 
si rinvengono i sintomi della calamità, del vizio cre- 
scente } — Ove questi essenziali requisiti sono in 
vigore, ivi altresì si scorge un esteriore sano, indù- 
stria, e nettezza, e si offrono numerosi esempi di 
riforma . 

Io non saprei meglio illustrare questa confor- 
mità di resultati che colla descrizione di due car- 
ceri, che io non ha guari ho visitate. Neil' eseguir 
questo fa d'uopo ch'io mi diparta dall' ordine che 
ho finora seguito; ma sono tentato a questa devia- 
zione nella speranza che i miei lettori possano es- 
sere validamente confermati, come lo fui io mede- 
simo, in quei principj , che questo libro si è pro- 
posto di sviluppare, scorgendo la vistosissima diffe- 
renza degli effetti , che derivano dagli opposti 
sistemi che in queste prigioni sono adottali . 
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ILCHESTER JAIL. (i) 



Questa carcere è edificata in un* ariosa situazio- 
ne; una parte considerabile è stata fabbricata dagli 
stessi detenuti, senza V assistenza di alciln altro di- 
rettore ^artigiano, o operaio; e questa parte appun- 
to, tanto per riguardo alla stabilità, che alla net- 
tezza, supera tutte le altre, che costituiscono P in- 
tiera prigione. Questo felice provvedimento ha pro- 
dotto un'importantissima economia alla contea; 
come ha certamente effettuato un notabile cambia- 
mento ne' costumi dei detenuti. La loro condotta, 
e la perizia, che hanno essi acquistata nelle varie 
incombenze, cui furono applicati in occasione di 
erigere una tale fabbrica, eccitano una ben fondata 
speranza, che allorquando saranno congedati, essi 
cesseranno dalle loro antiche \iziose costumanze per 
seguire le abitudini d' industria, e si applicheranno 
a auelle arti, che hanno in tal guisa imparate, e 
dalle quali ricaveranno un' onesta sussistenza. Ognu- 
no adunque dovrà ammirare un provvedimento, che 
impiega gli stessi detenuti ad erigere la loro pro- 
pria prigione, e a prevenire la possibilità della loro 
fuga; e che nel medesimo tempo, e collo stesso 
impegno rende più vasta la carcere, e diminuisce 
il numero de' suoi futuri abitatori. 

Ma oltre all'edifizio, che ha somministrato 
impiego ad un numero di muratori , di fabbricatori 

(1) Io visitai questa prigione l'aprile 1818. Dopo ave- 
re scritto questo ragguaglio , lo inviai al carceriere , pre- 
gandolo istantemente a leggerlo con attenzione , ed a cor- 
reggere gli errori trascorsi . Egli segnò una o due piccole 
inavvertenze, e mi assicurò, che, tolte questo , la descrizio- 
ne era interamente esalta. 

• 
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di mattoni, di falegnami, ec. — altre manifatture 
ancora hanno ricevuto un notabile avanzamento. 
Tutti i detenuti sono vestiti di abiti da loro me- 
desimi forniti. Ne magazzini ho veduto un ricco 
deposito di uniformi da uomo, di^ berretti di lana, 
di camicie, di giachette, di cinture, di calzoni, di 
calze, e di scarpe per uso generale della prigione, 
come anco letti, ma terasse, lenzuola, tele ec. Ognu- 
na di queste branche di lavoro porge occupazione 
ad un numero proporzionato di detenutile l' abilità 
in ogni arte si rende perpetua colf affidare quelli 
che vengono di recente a qualcuno degli sperimen- 
tati operai onde siano istruiti . • 

Fu per me un oggetto di molta sodisfazione 
il vedere tutte le arti , per cui la laua greggia passa 
a formarsi un oggetto di vestiario, il lui to eseguito 
senza uscire dal cortile della prigione. Nella pri- 
ma stanza diversi erano occupati nel lavare la lana, 
nella seconda nel tingerla; nella terza in cardarla; 
nella quarta in filarla; nella quinta vedeansi i telai 
in attività per tesserla; e finalmente i sarti erano 
applicati a formarne delle vesti. Nel luogo prepa- 
rato ad uso di lavare , che io sòn persuaso essere 
paragonabile a qualunque altro di qualsivoglia sta- 
bilimento del regno , tutte le donne detenute erano 
occupate a lavare la biancheria di ogni sorta usata 
nella settimana, e nel cucire vesti per loro medesi- 
me, e per le femmine del Bridewell . 

In un' altra parte della carcere , rivolsi la mia 
attenzione verso un carcerato in età di anni dicias- 
sette, atteso la sua accidentale somiglianza con un 
giovanetto, che io avea veduto a Newgate: seppi 
che egli era stato condannato alla detenzione per 
circa a otto mesi; che era ivi venuto privo delle 
cognizioni di qualsivoglia mestiere; ma che allora 
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sì trovava in grado di fabbricare completamente una 
coperta senza veruna assistenza; e che al suo con- 
gedo potrebbe guadagnare la provvisione di un con- 
sumalo artigiano. A\ea altresì imparato a leggere, 
e a scrivere, e si era assuefatto a dipendere dal- 
l' altrui cenno, acquisto molto più valutabile di quel- 
che sembrerebbe a prima vista a coloro, che non 
han frequentato le carceri, e che perciò ignorano 
che molti si riducono ad essere imprigionati per 
insubordinazione, e per motivo del loro indocile 
tmuperamenlo, che sdegna qualunque dipendenza. 
Se egli ( come un altro giovane infelice, di cui mi 
sovvengo ) fosse stato rinchiuso in una prigione 
della metropoli , avrebbe fatto progressi neh" arte 
delle frodi — avrebbe estesa la sfera delle sue vitu- 
perevoli relazioni, — avrebbe aggiunto alle sue pro- 
prie il peso delle loro iniquità — e finalmente sa- 
rebbe stato restituito alla società più inclinato al 
delitto, perchè più confermato nella pigrizia, e più 
pericoloso perchè più istruito nell' arte degli infami 
raggiri. 

Supponghiamo che questi giovani, prima del 
loro ingresso nella prigione, si trovassero nelle me- 
desime circostanze, possedessero lo stesso tempe- 
ramento, e le medesime abitudini, come la stessa 
proclività al delitto; il più profondo scrutatore del- 
l' uman cuore non potrebbe attendere che la per- 
manente riforma di un solo: e per riguardo all'altro 
non si saprebbe concepire che una debolissima spe- 
ranza che egli non fosse per uscire dalla carcere di 
gran lunga peggiore. 

Io ho esposto che fu per me un oggetto di 
somma sodisfazione Y osservare tutte le arti che cam- 
biano la lana greggia in un oggetto di vestiario,' 
il tutto eseguito senza uscir dalla prigione; ma fa- 
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rébbe di mestieri invero esser del tutto ignorante 
per non distinguere che insieme con questo è in- 
timamente connessa un' altra trasformazione di un 

genere più sublime, vale a dire — un morale cam- 
iamento — un influenza sopra il cuore dell'uomo-— 
una mutazione di quei rozzi principi 5 e di quelle 
viziose abitudini, che costituiscono il carattere di 
un uomo, che è il terrore di tutto ciò che lo cir- 
conda, in abitudini, e principj che formano il cit- 
tadino utile ed industrioso, ed un membro com- 
mendevole della società. Ora egli è certo che un 
uomo congedato da onesta prigione sarà più atto, 
e più disposto a condurre la vita per mezzo di 
un onesta professione . È poi possibile che nella 
solitudine della sua segrete tra V oscurità della notte, 
o in mezzo alle sue regolari occupazioni giornalie- 
re si possa svegliare nel suo cuore il sentimento 
dell' enormità delle sne colpe, e il dispiacere de' suoi 
misfatti verso Dio, e verso gli uomini, 

I giovanetti stanno in una scuola separata da* 
gli uomini, ed imparano a leggere j e a scrivere. 
Gli uomini ancora, che vi sono introdotti privi di 
questi ornamenti, ne sono istruiti. Io osservai di, 
agentemente un quaderno di uno di essi, il quale 
a) suo ingresso, accaduto già son sei mesi , non sa- 
peva formare una lettera, ed ora ha acquistata una- 
scrittnra passabilmente buona per tutte le consuete 
occorrenze della vita . 

I detenuti godono una proporzionata parteci- 
pazione de' loro guadagni, una porzione de' quali 
\ -ieri loro pagata ogni settimana , ed un'altra lor 
si riserba fino al loro congedo. Gli uomini in ge- 
nerale ricevono 18. soldi di Francia per settimana, 
e 9. si pongono in deposito. Ma coloro, i quali 
maggiormente si abilitano, e la di cui condotta me- 
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rita iocoraggimcnto, godon l'aumento di 4. soldi 
per settimana, metà sborsata nell' istante» e metà 
quando termina il tempo della loro detenzione. Da 
un'altra parte, quando un carcerato si rende col- 
pevole di trascuratezza nel lavoro, odi inconvenien- 
te,, e disordinata condotta, gli vien tolta qualun- 
que participazione di guadagno, finché non esibisca 
non equivoci contrassegni di pentimento, e di emen- 
da. È permesso ad alcune persone della città di por- 
tare in vendita diversi articoli entro la prigione, 
ma ciò solamente a certe determinate ore, e sotto 
l' immediata vigilanza del carceriere, per Io che vien 
esclusa- qualunque cosa non conveniente. 

Debbo confessare che la carcere d'Ilchester 
relativamente all'ispezione apparisce difettosa. L'abi- 
tazione del carceriere non è esposta in guisa da of- 
frirgli comodità di osservare ogni cortile, le stanze 
di ricreazione, e quelle del lavoro ( requisito della 
maggiore importanza, e che spero sarà preso in 
considerazione nel caso di erigere nuove prigioni ); 
e le risa clamorose, e la conversazione dei detenu- 
ti durante 1' ora del sollievo mi dieron motivo di 
concludere, che questa mancanza d' ispezione non 
era senza disordine . Tolto questo , l' edifìcio , e l'am- 
ministrazione della carcere è per ogni rapporta ec- 
cellente. » lo considero, dice il direttore delle ma- 
nifatture, che lo spirito dell' uomo ama di essere 
occupato in qualche oggetto, — se egli non s* im- 
piega in uno lodevole, attende ad uno non one- 
sto. » Tutto è regolato nella carcere sopra que- 
sta massima piena di saviezza j ogni detenuto con- 
vinto viene applicato assiduamente al travaglio . » 
Noi ci siamo dati 1' impegno , dice il carceriere in 
una lettera diretta ai Magistrati di Norfolk, di tro- 
var lavoro di qualunque specie -, avendo conosciuto 
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per esperienza che la nostra carcere non conserva 
un ordinato sistema, che quando i detenuti sono 
attentamente applicati . 

La conseguenza di questo provvedimento si è 
che ivi ve desi esclusa la lordura , il disordine, e il 
tumulto — nulla di più si potrebbe desiderare nel 
più quieto, e ben regolato stabilimento di manifat- 
ture. Scorgesi talora ne' costumi dei carcerati un 
certo contegno , che non saprebbesi facilmente de- 
scrivere, ma che nel momento, in cui si osserva 
presenta una favorevolissima idea del loro stato. In 
una prigione, ove sia escluso il travaglio, e la vigi- 
lanza, si offre nella condotta dei detenuti la più 
goffa disperazione; e senza pensare di esser mole- 
sti vi assalgono colle più vili, ed importune lagnan- 
ze, e nei loro sforzi per eccitare la vostra compas- 
sione spiegano quel licenzioso procedere, cui sono 
assuefatti . Da un' altra parte ove si segue un sistema 
di giudiziosa disciplina, voi osservate un contegno 
ordinato, e sommesso, ed una certa civile, e silen- 
ziosa modestia. Ed é tanto uniforme la connes- 
sione che regna tra certi regolamenti nella prigione, 
ed i costumi dei detenuti, che io son persuaso che 
quelle persone , le quali hanno acquistata una certa 
pratica relativamente a questo soggetto, vedendo la 
condotta dei detenuti , saranno io grado di definire 
con quali regolamenti sia amministrata} o sivvero 
conoscendo i regolamenti, sapranno anticipatamen- 
te indicare la condotta , che da quelli si deriva. Ora 
se questo raziocinio non ammette alcun dubbio, le 
conseguenze parlano assai favorevolmente dell' am- 
ministrazione , che quivi si tiene; poiché non ho 
giammai veduta un' adunanza di persone più decen- 
te , e rispettosa. Non è cosa facile di citare gli esem- 
pi in conferma di una tale asserzione, poiché la 
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civiltà non tanto si manifesta in certe azioni par- 
ticolari, quanto in un generale conveniente sistema 
esteriore; nondimeno può (Jedursi dalla seguente 
circostanza: — Quarantasei individui si trovavano 
nella stanza di ricreazione durante l'ora del sollie- 
vo; io me ne stava presso la porta mentre essi furon 
chiamati al lavoro, ed ognuno che passava avanti 
a me, si scuopriva la testa in segno di rispetto 
senza osare di parlarmi . Un' altra conseguenza , che 
può dedursi si è che ciaschedun individuo si spo- 
lia per un certo tratto di tempo di quelle abitu- 
ini, le quali probabilmente lo condussero alla pri- 
gione; egli si era abbandonato alla pigrizia, ed ora 
deve applicarsi assiduamente al lavoro} egli trascor- 
reva ai disordini dell' ubriachezza , ed ora gli son 
proibite le spiritose bevande: egli era dedito al gioco, 
e la lingua pronunziava bestemmie, ed ora il giuoco, 
e le parole scandalose son rigorosamente vietate. 

L'uomo, ( dice uno scrittore, parmi Bacone ) 
può considerarsi come un complesso di abitudini; 
se vi riesce di escludere le nocevoli, e sostituirne 
altre vantaggiose, e proficue, egli è credibile che 
il suo carattere venga a rendersi migliore. Ma oltre 
a questo cambiamento di abitudini, i detenuti fan- 
no degli acquisti di somma importanza. Se alcuno 
non sa leggere, impara nella prigioue;se non è abile 
ad arte veruna, si addestra in alcuna di esse. » 
Certuni dei carcerati, dice il custode in risposta ad 
una mia lettera, in cui lo prego ad esaminar que- 
sto ragguaglio con diligenza, ohe vennero son già 
sei settimane, si resero ormai capaci di tessere con 
un certo successo; altri si son resi idonei a passare 
in un altro dipartimento. Tre giovanetti celi' età 
di i3, j/f, e i5. anni condannati alla deportazio- 
ne, sono impiegati al lavoro, ed han ricevuto prò- 
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messa, che se il loro contegno sarà lodevole, la lor 
detenzione \errà diminuita. » Tre uomini sono stati 
congedati nella settimana precedente} essi \ennero 
affatto inespeili in qualunque sorta di meccanico 
travaglio, e son partiti uno tessitore, e due suffi- 
cientemente abili muratori. Supponendo che anco 
un solo di questi tre divenga soggetto onesto della 
società, per lui, e per la sua famiglia i savi rego- 
lamenti di questa prigione sono motivo di eterna 
gratitudine \ ed a coloro, i quali ne furono «li au- 
tori riuscirà di non lieve sodisfa/ione il riflettere, 
che mentre contribuirono alla sicurezza del loro sob- 
borgo, hanno altresì ricondotto un trav iato dal sen- 
tiero dell'errore, e sabato un essere dalla perdi- 
zione. Finalmente un'altra conseguenza vantaggio- , 
sa, che ne deriva si è, che esaminato il libro della 
farmacia si riscontra, che nel 26. di marzo vi era- 
no 265. detenuti, de' quali solamente sei erano in- 
fermi: e ciò che più rileva, dietro un esatto cal- 
colo, fra cento congedati non ne ritorna che circa 
a sette. 

Io non ebbi la fortuna di acquistar la cono- 
scenza el carceriere, ma la visita della prigione mi 
convinse, che coli' adempimento fedele de' suoi do- 
vederi fa onore ai magistrati che Io impiegarono, 
é che questi pure si disimpegnano con somma lode 
de* loro nella Contea , ove risiedouo. 
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BRISTOL JAIL. (i) 

Sia presa cura che i detenuti non vengano 
gif ardati in ver un appartamento sotterraneo . 24« 
Geo. JIL c, 54. §• 4* 

Prima di entrare nella descrizione della carce- 
re di Bristol,, mi è d'uopo dimandare a' miei lei- 
tari una particolare attenzione a queste preliminari 

(1) Appena ebbi io scritto questo ragguaglio , io inviai 
al Sig. G. Cumberland di Bristol , gentiluomo in stretta re- 
lazione con Howard, e che nutre un' ardente brama dt veder 
riformate le nostre prigioni, e lo accompagnai colla seguen- 
te lettera : — 

Cjno Signore , — lo vi spedisco la mia descrizione della 
carcere di Bistol , che son deciso di pubblicare . Io desidero 
di non asserir nulla che non sia precisamene vero» Onde 
scuserete la libertà , che io mi prendà dt pregarvi a volerlo 
esamimue colla più scrupolosa diligenza. Bramerei grande- 
mente che il carceriere, e quei A/agi strali di Bristol , che 
hanno in fi. lenza nell' amministrazione della career*, l' aves- 
sero sott' occhio . 

„ T. F. E. „ 

Nella sua replica , dopo aver resa giustizia alta dispo- 
sizione, in cui sono gli Sceriffi di. rimediare agli abu>i ( ed 
io pure sono in dovcr.e di rendergliela . ) egli mi dà notizia, 
che la mia descrizione è stata sottoposta alt' esame di quei 
Gentiluomini , come anco di un deputato degli Sceriffi t del 
cappellano, e del carceriere; e soggiunge: lo non ho sentito 
che alcuno di tali personaggi abbia da reclamare intorno 
al vostro ragguaglio . Quanto a me asserisco che tutto è espo- 
sto veridicamente . „ Egli nondimeno mi suggerì la conve- 
nienza di sopprimere alcuni luoghi come soggetti a sinistra 
intei'pr et azione , ed io ho seguito il suo consiglio . Egli con- 
clude con esprimere la sua sodi sfazione per gli effetti ,che 
probabilmente saranno prodotti dalla pubblicazione di questi 
documenti che serviranno a promuovere il maggiore impe- 
gno per applicare, ove occorra, il rimedio. 
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osservazioni. Non è mio scopo di esporre alcuna 
riflessione a disonore dei Magistrati, o degli abi- 
tanti di Bristol. Q ianto ai loro predecessori per \ e- 
ro dire non si resero assai benemeriti . La prima 
visita del Sie. Howard accadde nel 177A., e ira- 
scorsero g;à quattro anni sen?a che si pensasse a 
por riparo alle calamità, che egli avea descritte. Fi- 
nalmente però la pubblica attenzione si rivolse a 
tale oggetto mediante le rimostranze fatte per parte 
di un antorevol giurì, il quale rappresentò la car- 
cere come uno stabilimento pieno di disordini per 
i grandi ostacoli , ed impedimenti che si frappone- 
vano ali* amministrazione della giustizia, pel grave 
danno che reca\a ai sudditi distia Maestà, e come 
contrario al riposo del nostro $ignore il Re, e alla 
sua dignità . Adesso si va costruendo una nuova 
prigione, — e siccome questa decisiva, e dispen- 
diosa misura è stata presa dalla municipalità, e da- 
gli abitanti, la censura non può a loro dirigersi. 
Ma mentre io uso verso chicchessia i debiti riguardi 
mi sarà permesso di palesare la mia opinione so- 
pra due punti: 'pruno' sópra il troppo limitato nu- 
mero delle stanze da lavoro nella nuova prigione. 
Secondo sopra l'eccessivo spazio di tempo, che 
(secondo le Intenzioni, che si hanno attualmente ) 
dovrà scorrere prima che sia condotta al suo ter- 
mine. Io presuppongo, che coloro i quali impiega- 
no una spesa così vistosa nutrano in se medesimi 
la brama di erigere una prigione per ogni riguardo 
perfetta, e di por termine 11 più presto possibile 
agli abusi, e alle crudeltà che ora si commettono: 
e dietro questo supposto mi sento spinto a mani- 
festare le mie opinioni. Esse saranno erronee, ma 
lo siano, o nò, è una controversia che merita at- 
tenzione . 
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lo pertanto procedo alla decozione della car- 
cere di Bristol a schiarimento delle gravissime ca- 
lamità, che sono state sofferte nelle prigioni, ed 
in pi ova dell' accrescimento del delitto che quivi è 
stato fomentato} come ancora a confutazione «li 
quella classe di persone, le quali asseriscono non 
esser necessaria veruna riforma nell'amministrazione 
delle carceri , e che sorridono alle savie opinioni di 
coloro, the essi riguardano come entusiasti, solo 
pen hè vorrebbero dipartirsi dalle pratiche de* loro 
antenati } e finalmente come un argomento atto a 
prosare quanto lungi fosse portato il disordine, fino 
ad oltraggiare ogni sentimento di umanità, ed a 
trascurare ogni principio disagia politica. 

Io fa visitai il 28. marzo 1818. in compagnia 
del Rev. F. Bevan, e rinnuo\ai la mia visita il 
giorno che citerò snssegnentemenle. Il numero dei 
detenuti era di 1 5o. cioè : 

Debitori 65 

Uomini delinquenti t . 63 

Dotine 24 

Noi da prima e' introducemmo nella carcere 
destinata pei delinquenti: la sua forma comprende 
uno spazio irregolare di circa a venti piedi in lun- 
ghezza, e dodici di larghezza , e perciò così calcata 
dai suoi sessantatre abitanti, da concedere con qual- 
che difficoltà un passaggio . Scorgesi in essa 1' abuso 
in tutti i suoi aspetti: giovanetti frammischiati agli 
uomini-, prevenuti insieme con i convinti; delin- 
quenti di colpe leggiere in compagnia di rei inve- 
terali nei più atroci delitti. Fra una moltitudine di 
persone , che il carceriere descrisse come pi iv i di 
ogni occupazione , o altro modo di sussistenza . fuor- 
ché il latrocinio, io contai undici fanciulli appena 
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in età di esser tolti dalla nutrice, appena capaci di 
comprendere i primi pi i nei pj delle morali obbliga- 
zioni, i quali quivi ricevevano un'educazione tale, 
da allontanare da essi ogni mezzo per iniziarsi ad 
un' utile professione, ma (he intanto gli disponeva a 
quella carriera, cui inevitaln cute sembrano destinati. 
Tutti coloto, che erano premiti, o convinti di 
e nonni delitti vedeansi aggravati di pesanti cate- 
ne, quasi tutti erano coperti di lacere %ei»ti , quasi 
tutti erano luridi al maggior segno, quasi tutti esi- 
bivano un esteriore di alteiata salute . Lo stato la- 
crime* ole della carcere, la disperazione dei detenuti 
ampiamente si manifestava nei loro discorsi, e chia- 
ramente si rileva\a dalla loro condotta; le loro be- 
stemmie, le lagnanze, le oscenità, il fetore in- 
descrivibile presentavano una reunione della più 
compassione\ole calamità, e della più sfrenata in- 
clinazione alla colpa — uno spettacolo del tumulto 
delle passioni nel loro più ardente bollore, che po- 
chi hanno fantasia sufficiente a descrivere, ed un 
minor numero credei ebbe , che il pratiro sviluppo 
avesse luogo in questo illuminato, e felice paese. 

Dopo aver visitato questo appartamento, ed 
un'altro di più vasta dimensione, le adiacenti stan- 
ze di ricreazione, e le segreti per dormire, la con- 
seguenza che naturalmente ne dedussi si fu che nien- 
te si potea \ edere di piò tristo, e di più pernicio- 
so. Ma ben presto fui costretto a disdirmi. Fu 
dischiusa una porla, ci furono somministrate can- 
dele, e discendemmo perdiriotto lunghi passi entro 
una volta; in fondo si vedea uno spazio circolare; 
cui eravamo introdotti per un angusto andito largo 
diciotto diti , éd i lati di quello erano provveduti 
di armature da letto a foggia di baracche. Il tavo- 
lato posto allo stesso livello del fiume era umidis- 
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simo. U fetore che si sentiva a quest'ora («n'ora 
dopo il mezzogiorno ) era più disgustoso di quel- 
lo, ehe con parole si possa esprimere. I letti eran 
luridi ai maggior segno, e da una parte \\ disco- 
persi un uomo sventura io, che sì lagnava di grave 
infermità. Era questa la sua infermeria, ed il luogo 
prescelto a sollievo della sua perduta salute, luogo, 
che per essermivi trattenuto lo spazio necessario ad 
una breve \ isita, provai una nausea si molesta che 
non potei ' ricuperar la salute che dopo due intieri 
girimi. La notte precedente aveano con esso preso 
riposo diciotto persone} e secondo il rapporto del- 
l' aiuto del carceriere alcuni di essi non erano con- 
▼inti . 

I miei lettori brameranno di sapere se tal lo- 
cale, che può chiamarsi una fossa, godesse almeno 
il benefizio della ventilazione. Vi è una specie di 
cammino, che, per quanto dicesi, fu chiuso dai 
carcerati, nè è stato a memoria dell' aiuto del car- 
ceriere mai più aperto. Vi è inoltre una finestra 
nella sommità , la quale non é mai dischiusa nè gior- 
no, nè notte. Vi è quindi una segrete nel suo più 
rigoroso senso vale a dire un oscura, negletta, umi- 
da , e malsana caverna non mai rinfrescata dal soffio 
dell'aria pur*, nè rischiarata da raggio solare. 

Gli uomini fino a questo punto hanno creduto 
che 1' aria pura sia un requisito per la buona salu- 
te. Questa dottrina non posta iu dubbio da chic- 
chessia, debbe pelò esser collocata nel rango delle 
illusioni dell'arte medica, o siwero la prigione di 
Bristol debbe necessaria mente diminuir la salute di 
tutti coloro, che han la disgrazia di esservi rinchiu- 
si. Chiunque vi viene introdotto accusato di colpa, 
sia pur gra^e, o leggiera, sia pur la sua accusa vera, 
q falsa, egli debbe in qua! inique caso soffrire una 
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tremenda punizione (1); egli dee vivere a contatto 
con i più luridi compagni , o almeno stare in so» 
cielà con i soggetti i più còlpe\oli, e respirare 
un'atmosfera corrótta à un grado, da rendei ne im- 

{>ossÌDÌÌe la descrizione , o se pur possibile , da of- 
endere la delicatezza dèi pubblico . 

La sola ragione sarebbe bastante a persuadere 
qualunque uomo, chè la detenzione di un così este- 
so numero di persone in un locale sì augusto , e 
stomachevole, è di per se medesima capare ad al- 
terar la salute-, ma sventuratamente non è d' uopo 
di alcuno sforzo della ragione, serve dirigere i pas- 
si verso questa prigione per rimanerne pienamente 
con\inti. L' esteriore di tutti coloro i quali \i 
Iran dimorato per un qualche spazio di tempo, of- 
fre una dolorosa testimonianza che toglie ogni dub- 
bio. Vedendo il loro lacrimevole aspetto, gf inter- 
rogai sulla loro salute . Tutti coloro, cui parlai, si 

(l) Vna persona soltanto accusata di delitto può esser 
collocata in questa prigione , essere aggravata di pesanti fer- 
ri , c dormire ogni notte nella . sfossa,, e ciò anco ptrun intie- 
ro anno prima del processo . Questo fatto, anco isolato sa- 
rebbe sufficiente a giustificare gli sforzi recentemente fatti per 
dirigere l' attenzione pubblica a lo stato, in cui si trovano 
le nostro carceri. Supponghamo che urt uomo venga final- 
mente dichiarato „ non colpevole „ tgli è congt-aato; ma 
ha di già sofferto un castigo parimente grave , quanto quel- 
lo che la legge assegna al suo delitto . se ne fòsse rimasto 
convinto . Poiché la detenzione per dodici mesi nella prigio- 
ne di Bristol , è altrettanto terribile , quanto la deportazione 
per sette anni . 

Ma stando alla legge attuale, è un arbitrio illegale di 
collocare un carcerato sotto ferra . È adesso pendente un Bill 
nel variamento per porre un limite alla detenzione anteriore 
al procciso} e sidee spèràre , che la legislazione inseguito 
'determini, che i Magistrati debbano adottare qualéhe 'qltfo 
sistema di sicurtà in riguardo dei loro detenuti, senza l'uso 
apertamente contrario alla giustizia 4* incatenare un uomo 
non convinto. 
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lagnarono di andar soggejli a continue infermità. 
Uno vi avea trascorsi mesi trentuno, e dietro la 
sua asserzione non avea mai goduta salute. Un al- 
tro quattordici mesi, e sempre era stato indispo- 
sto: — e come ( essi schiettamente risposero ) po- 
trebbe essere altrimenti , quando allo svegliarci la 
mattina proviamo \ertiqinv, e siamo da malore op- 
pressi per l'aria, che abbiamo respirata la notte? 
Essi affermarono questo , alla presenza dell' aiuto 
del carceriere, il qiale diè il suo tacito consenso, 
aggiungendo soltanto. un' osservazione precisamente 
simile a quella che fece il Sig. Neild allorché si re- 
cò a visitar questa carcere già son diciasette anni. 
Egli adunque asserisce » L' aiuto del carceriere mi 
affermò che nella mattina allorquando dischiude la 
porta , rimane così disgustato dalla putrida esala- 
zione, la quale parte dalla segrete, che appena si 
sente capace di sostenersi in pie . Avendo rammen- 
tato il Sig. Neild, non posso a meno di non rife- 
rire che egli adopera le più forti espressioni a vi- 
tuperar l'eccessiva angustia di questo antico edifi- 
zio relativamente al numero dei detenuti , che 
generalmente vi si rinchiudono. Ora egli ci dà il 
novero di coloro che allora vi rinvenne. 

Nel 1801 44. 

j8o3 62. 

1806 60. 

Se questo diligente osservatore delle prigioni, 
benché il numero medio non si estendesse che a 
ciuquaotadne, trovò che era di troppo eccedente 
Ja folla in proporzion dello spazio, che cosa mai 
avrebbe detto se avesse saputo che questo numero 
si sarebbe triplicato, che centocinque individui si 
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sarebbero ammassati, e confasi in quel medesimo 
locale, che egli riguardava mal adattato a contener- 
ne comodamente cinquantadue ? 

Non è mia intenzione di guidare il mio let- 
tore per ogni parte di questa prigione: basta che 
io sostenga, che la stanza , in cui dimorano le don- 
ne il giorno, e la notte è forse di tutte la peggio» 
re . Anco la fossa medesima tramanda un fetore ap- 
pena più disgustoso , di quello che esala da questo 
tugurio che sen e per le femmine, e pei loro sven- 
turati fanciulli . La più austera severità saprà ne- 
gar compassione al colpevole; un rigore anco più 
feroce, ed ingiusto pottà infierire ne' casi anco di 
semplice sospetto di colpa*, ma io mi lusingo di vi- 
vere in nn paese, ove niuno potrà tollerare, senza 
sentire il più amaro dispiacere, che gli innocenti 
fanciulli siano esposti ad un atmosfera così pestife- 
ra j e ad una società così scandalosa . 

Quivi non è infermeria per le femmine: se una 
donna cade inferma ( e certamente la infermità deb- 
be considerarsi possibile in una simile atmosfera ) 
malgrado le sue lagnanze è obbligata a rimaner nel- 
la carcere, sia contagioso, o nò il malore, ancor- 
ché tal dimora possa recar danno a se stessa, e ser- 
vir di pericolo alle idi lei compagne. In questa pri- 
gione non vengono somministrate vesti, non bian- 
cheria, non sapone, manca il forno, la stanza per 
le visite, uè son preparati bagni caldi. L'addobbo 
del ietto consiste in una leggerissima coperta, e il 
nutrimento consiste in 8. soldi di Francia di pane 
al giorno. Il perciò sia definita la somma da ero- 
garsi nel nutrimento, nou può spiegarsi se non col 
supporre che si voglia mantenere un erroneo uso 
stabilito anticamente, mentre essa è fissata non se- 
condo il consueto consumo di un'individuo, ma se- 
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condo il preezo del frumento. Ora questo prezzo 
recentemente uegli ultimi due anni ha variato colla 
differenza del cento per cento; ma il seguitare un tal 
sistema come se questa variazione fosse egualmente 
accaduta nell'appetito dei detenuti, è una cosa ir- 
ragionevole. Un carcerato dee avere quanto basta 
per sostentarlo, e non di più. L' error di giudizio 
commosso in tale determinazione si rileva da que- 
sto: ne' tempi di abbondanza, la somma stabilita è 
eccessiva, in quelli di carestia è troppo scarsa. 

I detenuti per debito non ricevono razione di 
Sorte alcuna (1)} e siccome molti di essi sono im- 
prigionati per un debito sotto i quaranta scellini 
e perciò si trovano in istato della maggior pover- 
tà, non sò distinguere il compenso, per cui possa- 
no evitar di perir di fame. Il loro sostentamento, 
bene spesso dipende, cred' io, dalla carità dei loro 
compagni, laonde nelle nostre carceri, accade che i lo- 
ro amministratori assegnano un sostentamento che 
non basta ad una classe di detenuti, e nìuno ad un'al- 
tra } e la morte sarebbe frequentemente il resultato 
di questa economia introdotta da persone rispetta- 
bili, e facoltose, quando tale inconveniente non fos- 
se rimosso dalla compassione dei rei convinti , e 
dal buon carattere dei debitori insolventi , i quali 
ài meritano F altrui soccorso. La feccia del genere 
umano (come son essi chiamati, e spesso non sen- 
za raeione ) porge a noi un esempio, che con- 
verrebbe seguire. Infelici essi medesimi non man- 
cano di dividere le loro pietanze con coloro che 
sono anco più miserabili, mentre noi checi trovia- 



(1) Dicesi che lo spedale di S. Pietro è obbligato ne' ca- 
si di somma carestia a somministrare una quantità di pane; 
mi io non so se questo provvedimento si estenda oìico ai 
detenuti por debito. 




mo nella prosperità , abbandoniamo » degli infermi 
nella prigione » alla pietà de' loro, compagni di 
sventura — contenti degli applausi della tranquilla 
coscienza, mentre abbiamo fomentato i loro delitti, ed 
emanati de' regolamenti capaci di farli perir di fame. 

Certamente non è lontano il giorno, in cui la 
legislazione si darà la premura di stabilire una quan- 
tità di nutrimento sufficiente ad ogni detenuto. 

I maschi, e le femmine rinchiuse per debito 
hanno accesso ad un medesimo locale perle neces- 
sità, che è una specie di galleria vicina alla cappel- 
la} regna altresì in questa prigione una gran fami- 
liarità tra i debitori, ed i colpevoli di delitto, così 
che il carceriere mi assicurò, che » sono talora in- 
viati de' falsi debitori ad oggetto di tenere una certa 
corrispondenza fra i rei rinchiusi, e i loro complici 
esterni. » 

Finalmente per venire ad una conclusione \ — 
quando io dico » che è quasi impossibile che alcu- 
na v prigione sia in peggi or guisa disposta a preser- 
var la salute, a prevenire le infermità contagiose, o a 
sradicare quelle, che già vi dominano: quando af- 
fermo, che i rei nella notte sono ammassati insieme 
a tal punto da recar sorpresa come possano evita- 
re di rimaner soffocati — e che regna in tutto fedi- 
fizio un'atmosfera fredda, umida, e malsana, che 
non può esser che perniciosa a tutti i detenuti, e 
di pericolo a coloro che per incidenza sono obbli- 
gati a visitarla; espongo invero il mio proprio sen- 
timento, ma adopero il linguaggio de' quattro più 
famosi medici di Bristol, i quali visitarono questa 
prigione nel 181 3 (1). Ogni detenuto adunque è 

r « 

(1) Fedi un eccellente libretto intitolato „ La carcere 
di Bristol paragonata con ciò che deve essere una carcere . 
A questo libretto deesi in gran parte la risoluzione di erige- 
rv una nuova prigione. 
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circondato da uu fètido ambiente; le loro vesti ne 
sono così infette, che il cappellano mi asserì , che 
egli avea trovato necessario di prendere il suo po- 
sto nella cappella prima che vi fossero ammessi i 
detenuti, altrimenti gli effluvj 9 se venisse contem- 
poraneamente dall'aria aperta, sarebbero atti a porlo 
nell' impotenza di disimpegnarsi dei suo dovere . 

Quanto alle zelanti cure del cappellano io ne 
ascoltai le più sincere testimonianze } e penso che 
il devoto e serio contegno, con cui eseguisce il pro- 
prio ministero, abbia influito ad introdurre per 
lo meno un esteriore decoro, e a diminuire quelle 
vistose indecenze, di cui si lagna il Sig. Neild. 
m Io ho più volte veduto, die egli, dei detenuti ubria- 
chi fumare, e masticar tabacco nel tempo degli 
nfficj divini . » Poco più che un esterno decoro può 
appena attendersi. — Il carceriere mi disse: se voi 
v incontraste lungo la scala, per cui i carcerati si 
recano a questo luogo di religioso culto, probabil- 
mente udireste non meno di cento bestemmie j se of- 
feriste, egli soggiunse, ad alcuno una Bibbia, gli al- 
tri gliela rapirebbero maledicendo la sua pretesa re- 
ligione. 

Mi aspettava che in questo luogo le mie ve- 
dute intorno alla disciplina delle carceri sarebbero 
disapprovate, ma certamente non fu cosi. Allorché 
io dimandai al carceriere , che è un uomo intelli- 
gente, quali metodi giudicherebbe atti a produrre 
la riforma dei carcerati? Egli replicò: lavoro, ispe- 
zione, separamento. La detenzione segregata, a te- 
nore della sua esperienza, non ha prodotto che li- 
mitati vantaggi . Confesso che restai sorpreso nell'a- 
scoltare un'opinione si differente da quella d'ogni 
altro carceriere, con cui mi era intertenuto. Ma ces- 
sò ogni mia sorpresa, «piando verificai Si qua! pri- 
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gionia segregata intendeva di parlare. Vidi due 
persone condannate a tal castigo per aver tenuta 
la fuga . Esse si trovavano insieme in una segrete 
più comoda , perchè meno chiusa y d' ogni altra par- 
te della prigione , e per le finestre di quella pote- 
vano conversare cogli altri detenuti collocati in un 
cortile adiacente . 

Tale era lo stato delia carcere di Bristol quan- 
do la visitai; ma coloro , i quali vogliono formar- 
sene una giusta idea, debbono risovveuirsi che io 
la vidi nelle sue circostanze più favorevoli. — La 
vidi quando i detenuti erano intimoriti dalla pre- 
senza dell' aiuto del carceriere — qual dovrà essere 
il loro linguaggio, e la loro condotta, quando spno 
abbandonati a se stessi? Vidi la fossa quando i de- 
tenuti erano da quella esclusi — qual impressione 
mi avrebbe fatta se l'avessi osservata quando entro 
quella si trovano ammassati? La t isitai finalmente 
sul mezzodì di un giorno di marzo ; quanto più 
grave sarà il patimento in una fervida notte d'e- 
state? 

È cosa invero dispiacente, che molti non esten- 
dano la sensibilità del loro cuore, che ai patetici 
quadri de' poeti, o de' novellieri. È ormai tempo che 
cessi questo inutil genere ili tenerezza , e che la sen- 
sibilità del pubblico dalle finte rappresentanze si 
porti ai reali oggetti, ohe con utilità la risveglia- 
no. Anco io Inghilterra si trovali pure degli spet- 
tacoli atti a destare la più viva compassione, e forse 
ni un luogo è più adattato quanto le nostre carceri. 
Quella di Bristol specialmente eccita con forti sti- 
moli i nostri affetti. Scorrerà per certo un tempo 
non bpeve prima che la nuova prigione sia posta 
in grado di ricevere i detenuti . Intanto in questo 
intervallo centinaia, e forse migliaia di persone do- 
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Manno quivi rimanere infatte dalle malattie, o cor- 
rotte dalla promiscuità coi viziosi; ma se in Bristol 
regnasse il medesimo spirito, che ha portato sì vi- 
stosi cambiamenti sopra le femmine rinchiuse a 
Newgate, allontanerebbe alcuni de' suoi presenti 
disordini, e molti ne potrebbe mitigare. Quella città 
nel porgere vaij, e generosi soccorsi fin qui è stata 
quasi senza rivale; certamente una causa di tanta 
importanza, e sì capace di destare l'altrui sensibi- 
lità, troverà molti generosi, ed energici avvocati . 
Spinto io da questa speranza , e dalla riflessione 
sull' intensa miseria, che avea veduta soffrire, mi ri- 
solsi di pubblicar questo ragguaglio senza più du- 
bitare se convenisse il darlo alla luce così rozzo, 
e non forbito . 

Rispetto alla nuova carcere, io seppi che a fine 
di sodisfare ad alcuni impegni pecuniarj è impedi- 
to il suo avanzamento; e chfcrtn conseguenza tra- 
scorreranno ancor tre anni prima che sia condotta 
al suo termine. La continuazione peraltro per un 
corso di altri tre anni di un sistema tanto perni- 
cioso alla salute , e alla morale è un disordine di 
grave importanza; — quanto sarebbe facile a molti 
di prevenirlo ! Mediante una sincera cooperazione 
tra i magistrati., egli abitanti, si scuoprirebbe pro- 
babilmente un qualche metodo di eseguire un tal 
traslocamento in un più breve periodo; e senza dub- 
bio non si indugerebbe a far qualunque sacrifizio 
purché si potesse por termine alle sventure di una 
prigione, che, condannata già da Hovard, e ripro- 
vata da Neild, è adesso in uno stato peggiore di 
quando essi la visitarono . 

Nel nuovo edifizio cadde sotto i miei occhi 
un difetto intorno al materiale , che io voglio ap- 
palesare, giacché vi è ancor tempo a porvi rimedio, 
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voglio dire il troppo piccolo spazio destinato per 
le stanze da lavoro . 

Senza il lavoro non può eseguirsi la riforma 
delle prigioni; se esiste un principio generale so- 
pra tal soggetto che escluda ogni dubbiezza , si è 
quello, che una riunione di detenuti lasciati languì* 
re neir indolenza non può essere che una reunio- 
ne di scellerati , che anderan sempre crescendo nella 
malizia. Contro questo principio, relativamente alla 
carcere di Bristol , si volle addurre, che Y occupazio- 
ne era ivi meno necessaria, perchè non vi si rin- 
chiudono che i prevenuti, e perchè i convinti sono 
inviati alla Casa di Correzione, ove si procura di 
occuparli assiduamente. Io ho voluto riferire queste 
obiezioni , giacché potrebbero essere ripetute , sa 
mai tal soggetto si agita di nuovo a Bristol . Esse 
sono ambedue erronee: riguardo alla prima , la pre- 
sente carcere contiene molti delinquenti convinti , 
e sentenziati ad un lungo periodo di detenzione; re- 
lativamente alla seconda, avendo fatta ricerca alla 
Casa di Correzione, trovo che per tutto il corso di 
tredici anni , dacché vi è impiegato Y attuai carce- 
riere non fu giammai adottato verun sistema di oc- 
cupazione . 

Dopo aver in tal raedo descritte le carceri di II- 
cbester, e di Bristol, piacemi di trattenere un mo- 
mento il lettore ad oggetto d' istituire un paragoae 
tra quelle . 

In una son lutti occupati; nell'altra tutti sen 
stanno oziosi. 

In una i detenuti son classati secondo l' età , e il 
grado della colpa; nell'altra i sani, e gl'infermi, i 
sozzi, e i dediti alla nettezza, i fanciulli, e gli at- 
tempati, coloro , i quali han fatto i primi passi 
nella via della colpa, e quelli che già si avan- 
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zarono «ella depravazione, sono ugualmente soggetti 
ad un medesimo rigoroso sistema, ed indÌ6tintauien- 
te promiscua ti. 

Io una tutti gli appartamenti son netti, e bea 
tenuti} nell' altra V atmosfera fredda, umida , e mal- 
sana tramanda il più disgustoso fetore . 

In una soorgesi palesemente ne' detenuti rispet- 
to, ed obbedienza; nell' altra appariscono i più de- 
cisi contrassegni d' indocilità , e di sfrenata insubor- 
dinazione . « 

Ammirasi nella prima un rigoroso silenzio nelle 
ore del lavoro, un ordine preciso, ed un'assidua ap- 
plicazione; nell'altra lo strepito, la confusione, e 
té scontento rendono insopportabile la dimora . 

In una H generale aspetto de' carcerati appalesa 
!a loro salute, nell'altra è tutto Y opposto. Il carce- 
riere di Bristol mi affermò che se vengono conge- 
dati dieci de' suoi detenuti , fra non molto ne atten- 
de otto di ritorno. Il Direttore delle manifatture 
d' Ilchester ( e il suo rapporto fu confermato anco 
dal carceriere ) asserì, che circa a sette in cento 
congedati 3 tornano di nuovo alla prigione. 

% • • r » 
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CONCLUSIONE. 

Avendo in tal modo riferiti i due distinti, 
ed opposti metodi di disciplina delle prigioni, non 
occorre suggerire al mio lettore, che dal paragone 
di questi risulta il più certo giudizio del loro re- 
spetti vo merito . 

Che il vizio, ^ la miseria sieno prodotti dal- 
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r uno, e prevenuti dall' altro, può raccogliersi da' se- 
guenti fatti : — 

Nel 14. dicembre 1817. fu estratto a mia 
istanza un ragguaglio del numero dei carcerati che per 
la seconda volta erano venuti a Newgate. Da que- 
sto si potè ricavare che in dugeototre, quaranta- 
sette di essi convinti, oltre sette assoluti, erano 
ne' due anni precedenti stati quivi rinchiusi. È pro- 
babile , che molti ( passando sotto nomi fittizj,ed 
ansiosi di comparir come delinquenti sul primo 
tempo, che potevano esercitarsi nel lavoro a dimi- 
nuzione della loro sentenza ), non fossero ricono- 
sciuti. Deesi rammentare, che Newgate è solamente 
una prigione fra le diverse ; molti che non vi erano 
stati per V avanti, avean però sofferta la prigionia 
in altre carceri della metropoli, e della contea. Fra 
i ragazzi, dei primi dieci che io esaminai , cinque 
confessarono che erano stati antecedentemente con- 
vinti di altri delitti. Prendendo in coosiderazione 
queste circostanze, noi possiamo con tutta ragione 
presumere che quaranta per cento di coloro che son 
congedati dalle prigioni vi ritornano nuovamente, 
e questo calcolo è assai minore di quello fatto da 
tutti i carcerieri di Londra, e delle sue vicinanze, 
che io ho consultati. 

Nelle prigioni di Bury, di Filadelfia, e di Gand, 
il computo di coloro che vi ritornano si limita al 
cinque per cento . 

In Newgate, il numero de' carcerati dal 16. 
Maggio 1817. al i w . Gennajo 1818. fu di i5oo. 

Di questi, 5n. furono ammessi all' infermeria 
come gravemente malati, oltre di che, diversi fu- 
rono da quella esclusi per mancanza di comodo, e 
molti erano indisposti sì leggermente che non si rese 
necessario toglierli dàlia segrete. Secondo l'ultimo 
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rapporto, Ogni giorno circa a diciotto persone erano 
ciJute inferme. Su questi dati noi possiamo ragio- 
nevolmente computare che circa a un terzo de'car- 
cerati vanno soggetti più, o mena a malattia. 

A Bary, fra 128. carcerati niuno era infermo. 

A Gand, fra i3oo, venticinque solamente s'am- 
malarono . 

A Filadelfia non avendo ancora ricevuto un 
ragguaglio del numero esatto, posso soltanto affer- 
mare che vi godono assai buona salute ; richiamo 
alla riflessione del mio lettore questo fatto impor- 
tante, perchè per la variazione del sistema, si diè 
luogo a diminuire gì' impieghi de' medici, fino a tre 
quarti . 

Da' due sistemi posti così al paragone, rima- 
ne, cred' io, evidente che uno è ingiusto; — ver- 
so il reo convinto perchè usa sopra di lui dei ri- 
gori, cui non è condannato; — verso il non con- 
vinto perche gì* infligge un gravissimo gastigo prima 
della condanna . 

— È illegale, perchè trasgredisce alla lettera 
raohi statuti; ed anco più singolarmente, perchè vio- 
la tutti i principj di giustizia, ed il vero spirito 
della Britannica costituzione . 

— È parziale, perchè annette allo stesso de- 
litto differentissimi gradi di punizione, e la stessa 
punizione a diversissimi gradi di delitto: — I re- 
golamenti d' una contea mantengono nelle sue car- 
ceri, pulizia, e travaglio, danno bastante nutrimento, 
mostrano attenzione per la sanità, porgono istru- 
zioni morali, e religiose, e dividono in classi i car- 
cerati — i regolamenti della prossima contea auto- 
rizzano la lordura, e l'infingardaggine, non som- 
ministrano sufficiente cibo, non si prendon cura 
cidi;; sanità, cJ è esclusa qualsivoglia istruzione 
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fuorché nel)' arti della malizia; e ciò senza alcuna 
distinzione fra i carcerati, provali, o non provati, 
rei di lievi mancanze, o di atroci delitti . 

— è crudele come apparisce dalla condizio- 
ne, io cui si trovano i detenuti. 

— è impolitico perchè delude i due principali 
oggetti del gastigo, la prevenzione del delitto , e 
la riforma del delinquente j siccome accresce il nu- 
mero de' rei recidivi, ed abituati. 

— è gravoso pei cittadini perchè questi mal- 
fattori vivono a carico del pubblico, essendo man- 
tenuti nelle prigioni coi fondi del paese \ ed anco 
collo spogliameuto delle private proprietà . 

— è indegno di una vasta, e ricca potenza , 
perchè corrompe la morale della nazione, e diso- 
nora \\ carattere dei cittadini . 

In breve egli teude direttamente, e inevitabil- 
mente a produrre la miseria, e il vizio. 

È altresì cosa evidente che l'altro sistema è 
pietoso, e saggio. Mentre egli provvede alla sani- 
tà, e al conveniente comodo dei carcerati, da alla 
radice della loro disposizione al delitto , all' igno- 
ranza, alla pigrizia, e alla loro sfrenatezza j corregge 
le loro abitudini, e raffrena ti loro temperameuto. 
Cogli amorevoli avvertimenti, e le religiose istru- 
zioni sveglia nel detenuto il conoscimento della pro- 
pria depravazione, e delle sue conseguenze presemi, 
ed eterne, gli mostra il pregio di un schietto, ed 
onoralo carattere, e lo iuqoraggisce a fare ogni sfor- 
mo per acquistarlo , provando cbe egli pure potrà 
giungere ad ottenerla : in somma produce la mag- 
gior riforma possibile . In questa guisa col porgere* 
sentimenti di religione* colf assuefare ali 'industria, e 
alla temperanza , tende * prevenire la miseria , e il 
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Se il mio lettore ha meco seguita la concate- 
nazione di queste conclusioni , spero che converrà 
ancora di un'altra; cioè ; che deve esser fatto im- 
mediatamente un cambiamento di sistema. Non una 
semplice alterazione di alcuni regolamenti in pochi 
distretti , ma tal cambiamento dovrà estendersi ad 
ogoi prigione non ancora riordinata nel Regno 
unito . 

Una sì grand' opera può solamente esser com- 
piuta per mezzo deii > legislazione , ma questa do- 
vrà essere pienamente conforme alle disposizioni 
del popolo; e se accade una volta che la pubblica 
attenzione si risvegli sopra tal soggetto, il giorno 
della riforma non sarà molto lontano, e la Gran- 
Brettagna potrà divenire in questo , come in mol- 
tissime altre branche di politica saviezza, un esem- 
pio alle circonvicine nazioni; invece di essere (co- 
me fu osservalo da un gentiluomo straniero allorché 
visitò Newgeje ) , un modello de' principj degni di 
essere rigettati, e delle pratiche da eliminarsi uel- 
V amministrazione delle prigioni . 

Se questo progetto, quando che sia, verrà se- 
riamente discusso affine di realizzarlo, ogni indivi- 
duo che goda una certa influenza troverà un' occu- 
pazione per se medesimo . È evidente il servigio , 
che può esser reso alla ! causa dai membri del par- 
lamento, e dai magistrati; ma la formazione di 
società per procuraci le necessarie cognizioni, la 
loro corrispondenza con quelle, già esistenti in Lon- 
dra, un diligente, ed accurato esame delle carceri, 
e la pubblicazione di ciò che vi si sarà osservato, 
possono : riuscire di assai no.tabile giovamento. Io 
son persuaso che il male esiste soltanto perchè non 
è conosciuto ; che egli non deriva dalla insensibili- 
tà di una parte della nazione, ma dalla sola igno- 
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raow ; c che una fedele rappresentazione dei disor- 
dini che accadono , e che possono verificarsi in quasi 
tutte le prigioni della contea , sarebbe prontamente 
seguita dall' impegno di prevenirli . 

II convincimento di queste verità, siccome mi 
ha indotto a pubblicar questa memoria così è la 
sola mia apologia per la sua lunghezza. 
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JNB. Ouesta Edizione si offre al pubblico 
distinta dal favore di S. A. I. e R. il nostro 
Sovrano il quale con benigno Rescritto si è de- 
gnato accordare all' Editore la privativa . 
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